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La seduta incomincia alle ore 14.5. 

PAVIA, segretario, dà le t tura dei pro-
cessi verbali delle due torna te del 21 di-
cembre 1907, che sono approvat i . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di salute, gli onorevoli: Zacca-
gnino, di giorni t renta, G u a r i t o r e , d! dieci, 
Scorciarmi-Coppola, di tre. 

(Sono conceduti). 

J er il Iranico M o di L i sbona . -

P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione). 
Onorevoli colleglli ! Appena ebbi notizia del 
tragico avvenimento di Lisbona, sicuro di 
rendermi interprete dei vostri sentimenti , 
mi sono affret ta to , in vostra assenza, ad 
inviare a mezzo del nostro ministro degli 
affari esteri le condoglianze della Camera alla 
Famiglia Reale di Portogallo e alla Nazione 
amica. 

Non dubito di in terpre tare del pari i 
vostri sentimenti di profonda, civile pietà, 
chiedendovi di poter significare il sincero 
cordoglio della Camera alle auguste Donne, 
che intimi legami congiungono alia nostra 
Reale Famiglia ed al nostro Paese, e che 
sono s ta te così crudelmente ferite nei sacri 
affet t i di madre e di sposa. (Vivissime ge-
nerali approvazioni). s 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Il Governo, appena ebbe 
notizia del tragico ed infame a t t en ta to , non 
mancò di adempiere al suo dovere, mani-
fes tando i suoi sentimenti di vivissimo or-
rore. I vincoli che legano la Famiglia Reale 
i tal iana con quella del Portogallo rendono 
ancor più doloroso pel popolo i tal iano il 
lut tuoso avvenimento ; onde io con t u t t o 
l 'animo mi associo alle dichiarazioni del 
nostro illustre Presidente, certo che anche 
in questa dolorosa occasione, i sentimenti 
del Governo e del Par lamento sono la ma-
nifestazione unanime di quelli della na-
zione intera. (Vivissime approvazioni). 

CHIESA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? Non è 

contro la mia proposta, onorevole Chiesa, | 
c h e ella chiede di parlare?!... * 

CHIESA. Nossignore. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a par t i to 

la proposta da me f a t t a testé. 
(È approvata). 

Comunicazioni del Governo. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro d 'annunciare 
alla Camera che Sua Maestà il Re, con de-
creti del 29 dicembre 1907, ha accet ta to le 
dimissioni dalla carica di ministro segreta-
rio di Sta to per la guerra, rassegnate dal 
tenente generale E t t o r e Yiganò, ed ha no-
minato nella carica stessa l ' ingegnere Seve-
rino Casana, senatore dèi Regno. 

Annuncio altresì che, con successivi de-
creti del 3 gennaio corrente anno, la Maestà 
Sua ha accet ta to le dimissioni dalla carica 
di sottosegretario di Stato per la guerra, 
rassegnate dal maggior generale Valleris, 
nominando nella carica medesima il mag-
gior generale Luigi Segato. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della comunicazione 
di questi decreti, ed in pari tempo comunico 
alla Camera che con decreto del 2 febbraio 
1908 il maggior generale Luigi Segato, sot-
tosegretario di Stato per la guerra, è s ta to 
nominato anche Commissario regio, per ri-
spondere nella Camera dei deputat i alle 
interrogazioni che vengono rivolte al mi-
nistro della guerra. 

Sui luttuosi avvenimenti del Portogal lo 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 

domandato di parlare. Su che cosa? 
CHIESA. Sullo stesso argomento del 

quale hanno parlato l 'onorevole Presidente 
della Camera e Ponorevole presidente del 
Consiglio. 

È consuetudine della Camera, nei tristi 
come nei lieti eventi che toccano nazioni 
amiòhe, d 'esprimere i propri sentimenti alle 
rappresentanze elettive delle nazioni stesse. 

In Portogallo, manca, in questo mo-
mento, la rappresentanza e le t t iva ; (Ooh ! 
ooh! da destra e dal centro) ed è alla sop-
pressione violenta di questa, che si deve 
se la dinastia portoghese ha scontato col 
sangue... (Vive interruzioni da destra e dal 
centro) ...Ora, come l 'onorevole Pres idente 

| ha creduto suo dovere di rivolgersi al mi-
1 nistro degli esteri... 
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SANTINI . Le scriva sulla Tribuna que-
ste cose! 

P R E S I D E N T E . Lasci andare, onorevole 
Santini ! 

CHIESA. . . .appunto perchè mancava 
colà la rappresentanza legale, così noi cre-
diamo nostro dovere di ricordare alla Ca-
mera ed al Paese che, se questi fatti dolo-> 
rosi sono accaduti, è perchè dall'altra parte 
si è stracciata la Costituzione. Vediamo ar-
resti in massa, esiliati; dovremmo quindi 
ricordare anche al popolo portoghese i no-
stri sentimenti pel suo diritto e por le sue 
libertà. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . È inutile anticipare la 
crìtica storica, che ora non c 'entra . ( Vivis-
sime approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io debbo protestare con-
tro questa ingerenza (Beniss imo!) illecita 
nelle vicende politiche interne di un altro 
paese! (Bravo! Bene! — Applausi). 

.(looiiiiemorazionc del deputato < hianusso. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colieghi. Era 
stata vivissima in me la speranza che que-
sta volta avremmo ripresi i nostri lavori, 
così come quando li sospendemmo, con 
l'animo sgombro da ogni sentimento men 
lieto. 

Fu speranza vana, e purtroppo la prima 
parola, che vi rivolgo, è di dolore. 

Dopo lunghi giorni di angosciosa trepi-
dazione, la mattina del 19 del mese pas-
sato, uno dei nostri più cari e stimati col-
leghi, Felice Chiapusso, veniva rapito al-
l'affetto della famiglia, dei colleghi, dei con-
terranei. 

Nato a Susa il 3,0 maggio 1841 da co-
spicua ed antica famiglia originaria della 
Savoia, il compianto collega, dopo di aver 
percorso gli studi legali, abbracciò la car-
riera forense, nella quale spiegò quell'ope-
rosità fervida, quello zelo scrupoloso, quella 
integrità adamantina, che gli valsero la esti-
mazione generale e l'onore del mandato le-
gislativo. 

Fu chiamato a far parte di questa as-
semblea nel 29 ottobre 1882 dagli elet-
tori del terzo collegio plurinominale di To-
rino, che gli mantennero la loro fiducia nelle 
due legislature successive; col ritorno poi 
al collegio uninominale il mandato gli venne 
confermato senza interruzione, in tutte le 
legislature seguenti, dagli elettori della sua 
città nativa. 

Dell'alta stima, ch'egli ebbe a raccogliere 
nell'esercizio di tale mandato, fanno splen-
dida testimonianza gli uffici, che gli vennero 
affidati. 

I colleghi lo vollero in parecchie Com-
missioni, tra cui quelle del bilancio e per 
l'inchiesta sulla marina; il Presidente lo 
elesse a far parte della Giunta delle elezioni 
e della Commissione per l'esame di alcuni 
consuntivi dell'istruzione pubblica; e dalla 
fiducia della Camera e del Re ebbe, in tempi 
difficili, il sottosegretariato di Stato nel Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

A tutt i questi uffici egli1 si dedicò con 
impareggiabile solerzia. 

Perchè Felice Chiapusso, dotato di sin 
golare modestia, non disse mai: io mi sob-
barco; ma, milite del dovere, assumeva un 
impegno quando sapeva di poterlo adem-
piere utilmente e onorevolmente per il 
paese. 

In lui era inestinguibile la sete del la-
voro, anche al difuori delle pratiche legi-
slative e forensi ; onde, per dare ad essa 
più vasto campo, si volse alle ricerche sto-
riche, proponendosi d'illustrare la valle e 
la città di Susa. 

I documenti, che a tal fine andava rac-
cogliendo, gli suggerirono il pensiero di 
pubblicare frattanto un Saggio genealogico 
delle più notabili f ami glie Segusine, del 
quale mandò fuori il terzo volume pochi 
giorni prima che lo colpisse il morbo, che 
doveva rapircelo. 

Oltre che per instancabile operosità, 
egli rifulse per la bontà dell'animo, la sem-
plicità dei costumi, la dignità della vita, 
la rettitudine immacolata. 

Virtù codeste, per fortuna nostra, men 
rare tra noi di quello che talvolta pretenda 
l'inappagabile desiderio della perfezione, e 
da pregiarsi non solo per sè stesse, ma an-
cor più per la loro potenza d'irradiazione 
sulla coscienza popolare, nella quale fecon-
dano germi benefici. 

Alla memoria di chi ci lascia tanta ere-
dità di imitabili esempi, mandiamo, onore-
voli coreghi, con l'espressione del nostro 
cordoglio, un saluto riconoscente. ( Vive ap-
provazioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

G I O L I T T I presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Amico dell'onorevole Chia-
pusso fino dai banchi dell'Università, meglio 
di chiunque altro posso avere apprezzato 
a fondo la nobiltà del suo carattere e la 
rettitudine della sua mente. Entrammo in 
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, questo Pa r l amento nello stesso momento, 
s e r b a n d o sempre quella sincera amicizia che 
per più di quaran ta anni ci ha legato. 

Io credo che pochi uomini possano aver 
d imostra to al Par lamento e al loro Paes*e 
di origine quanto la nobil tà del carat tere 
possa elevare un uomo. E d egli ebbe qui 
nel Pa r lamento sempre le maggiori prove 
di s t ima e di fiducia, perchè f u chiamato 
a comporre que le Commissioni nella com-
posizione delle quali sopra tu t to si mirava 
alla re t t i tudine dell 'animo e alla integri tà 
del cara t tere . 

Io mando un saluto riverente alla deso-
la ta sua famiglia ed alla c i t tà di Susa, che 
così p rofondamente lo amava . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha acoltà di parlare 
l 'onorevole Boselli. 

B O S E L L I . L ' i m m a g i n e di Felice Ghia-
pusso, nelle nobili ed affet tuose parole del 
nostro Presidente e in quelle del presidente 
del Consiglio, r iapparve viva in mezzo a 
noi, colla sua serenità gagliarda, colia sua 
operosità non rumorosa nè ambiziosa, ma 
sollecita, diligente e costante. 

Nè io sorgerei ad aggiungere altri ricordi 
se, rappresentando qui u n a p a r t e d i quellepo-
polazioni, f ra le quali egli nacque e visse e 
che più in tensamente lo amarono, io non 
dovessi, esprimendo il loro compianto, rin-
graziare il Presidente, il Governo e la Ca-
mera per i sent imenti onde evocarono i me-
rit i ed onorano la memoria di quel figlio 
preclaro della gente susina. 

Di quella gente egli sentì nell' anima 
sua t u t t a l ' an ima libera, onesta e vigorosa; 
conobbe di quelle terre t u t t e le ant iche 
glorie e le antiche sventure; e colà f u pro-
motore assiduo e benefico di ogni moderno 
r innovamento . 

E ra dirit to di persona e di cara t tere , 
come le sue montagne, ed egli le amò le 
montagne sue, con idealità forte e gentile, 
e appass ionatamente le percorse; e mentre 
l 'e let ta consorte sua, il cui avo materno fu 
i! conte Siccardi, l ' ins taura tore insigne del-
l 'eguaglianza giuridica nel regno Sardo, ne 
descriveva la flora, egli ne interrogava i 
passat i e i fu tu r i destini. 

Amico delle l ibertà comunali, fu nel reg-
gimento del comune di Susa, amministra-
to re solerte : non vi è is t i tuto in quella ci t tà 
ove egli non abbia posto ingegno e zelo ; 
e per t u t t a quella cont rada egli, con in tent i 
d i civiltà educatrice, diede impulso al dif-

fondersi popolarmente e al fortificarsi delle 
scuole. 

Coi suoi scritt i eruditi, perspicui, nu-
tri t i di osservazioni sicure, egli illustrò i do-
cumenti e la vi ta di Susa dall 'arco romano 
al l 'e tà dei castelli signoreggianti, da quella 
degli s ta tu t i comunali agli eventi dei tempi 
più vicini; e la invest igava per ogni par te 
in quell 'opera sulle famiglie di Susa, opera 
notabilissima, giunta al terzo volume e pur-
t roppo non finita, dove non solamente è 
tesoro di accurate e interessanti notizie ge-
nealogiche, ma sono preziosi ricordi di uo-
mini, di tempi, di pubbliche istituzioni. 

E poiché egli divisava, con proposito 
caldo, di tu t t a r icostruire e narrare com-
p iu t amen te e o rd ina tamente la storia di 
quella ci t tà, ne apparecchiava gli s tudi con 
lavoro che non aveva posa e che gli era 
sommamente caro. 

Nei suoi libri è l ' indole stessa di pen-
siero e di discorso che noi conosciamo nei 
suoi rappor t i par lamentari , e che gli era 
propria quando par lava da questi seggi; e 
vi è quella equità di giudizi che gli fu sem -
pre compagna e in quest 'Aula e al Governo. 

La sua sincerità era senza veli, la sua 
fermezza senza sforzo. Così esercitava deli-
cati incarichi professando sempre la veri tà 
senza ire e senza eccezioni. 

In questa Camera fu t ra coloro i quali 
col consiglio giusto, colla coscienza inteme-
ra ta , coi convincimenti saldi, coi pensieri 
chiari, colla parola sobria, collo studio per-
severante giovano all 'opera legislativa e 
par tecipano val idamente al buon indirizzo 
della pubblica cosa. 

Inspirava fiducia ed era ama to perchè 
era aperto alle consuetudini cordiali ed era 
fido alle amicizie. Nella sua modestia era 
dignità, nella semplicità delle sue abi tu-
dini era decoro; ed egli usava verso tu t t i 
cortesia e benevolenza squis i tamente . 

Se io lo rammento nei giovani anni del-
l 'Universi tà , posso affermare che egli giam-
mai cambiò di cuore, di t empra , di ma-
niere. 

Se io lo conside|o r ispet to al suo luogo 
nativo, lo raffiguro come uno degli uomini 
meglio rappresenta t iv i di quel pensare, di 
quel sentire, di quel fare. 

E r imembrandolo insieme, onorevoli col-
leghi, con durevole senso di estimazione e di 
affetto, Felice Chiapusso ci tornerà sempre 
presente come ci t tadino, come amico, come 
deputa to esemplare. (Bravo! Benissimo! — 
Applausi). 



/'</ rhnìì r ii t ) i i — 1 8 7 6 3 — Camera dei Deputati 
LK(Ì:SL;\.T*L:WA XXII — LA SESSIONE — DISCUSSIONI —"TORNATA HEh 4 FEBBRAIO 1908 

0 m u m e u i m i del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Bebbo avver t i re i col-

leghi che, prevenendo il loro voto, quando 
ebbi notizia della morte dell 'onorevole 
Chiapusso, inviai alla famiglia un telegram-
ma esprimente il cordoglio della Camera 
stessa, e ne ebbi in risposta il seguente, 
che comunico: 

« Aff ran ta da inenarrabile dolore sento 
t u t t a ia grande solidarietà del cordoglio 
espresso nelle nobili parole di Vostra Ec-
cellenza, sintesi dell ' intenso affe t to che cir-
condava in Montecitorio ì ' ama to mio con-
sorte Felice Chiapusso. Egli scompare oggi 
raccogliendo sulla bara il premio dei giusti 
nelle lacrime più umanamen te sincere che 
ciglio umano possa versare. Io r imango con 
t u t t e le forze dell 'animo in ten te ad invo-
care conforto nel l 'affet to dei figli e nella 
voce dolorante delle memori amicizie. 

« Irene Chiapusso-Yoli ». 
L'onorevole sindaco di Palermo rispose 

al te legramma che gli avevo inviato a no-
me della Camera quando avvenne il disa-
stro noto, col seguente: 

« La solenne, unanime manifestazione di 
cordoglio con la quale la Camera elettiva 
ha ieri affermato i suoi sent imenti nobili 
e affet tuosi per questa c i t tà colpita da 
grave disastro, appor ta al nostro cuore un 
vivissimo senso di conforto. E mi è caro 
di r icambiare all 'Eccellenza Vostra nel 
nome di Palermo la più "senti ta ricono-
scenza. 

« Sindaco: Tesauro ». 
Cosi la vedova dell 'onorevole Tozzi ha 

inviato il seguente te legramma : 
« Profondamente ' commossa per la par-

tecipazione della Camera dei deputa t i al 
mio s t raziante dolore, porgo alla Signoria 
Vostra i sensi della mia riconoscenza, pre-
gandola di esprimere questi miei sent imenti 
all 'onorevole Assemblea. 

« Giulia Tozzi ». 
SII memoria del l 'ex deputalo Emilio Farina 

e del senatore Lui^i SormaiiMIor. ' l l i . 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole Cavagnari . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, con-

sentite a me di dire una parola pel com-
pianto nostro ex collega Emilio Far ina , il 
quale fece par te di questa Camera nelle Le-

gislature X V I I I e X X , e di r icordare la sua 
a t t iv i tà e la sua operosità, inspirate a de-
licati e fort i sent imenti di amor patr io. 

E n t r a t o nella marina militare in giova-
nissima età, egli percorse bril lante carriera. 
Molto la marina si r ip romet teva dal suo 
squisito ingegno, quando egli abbandonò la 
carriera militare. 

Egli però non abbandonò l 'affet to spe-
ciale per le cose del mare, ed io non ho bi-
sogno di r icordare alla Camera quante volte 
egli ebbe di cose marine ad occuparsi con 
singolare competenza, ed, in ispecie, non 
ho bisogno di r icordare ai colleghi il suo 
mirabile discorso del 19 aprile 3 894, che ot-
tenne plàuso universale in questa Assem-
blea. 

Ho det to che egli appar tenne a questa 
Camera nelle Legislature X V I I I e X X , ma 
debbo soggiungere che, combat tu to , più che 
da ragioni politiche, da interessi coalizzati, 
egli non volle più farne parte. Dedicò gli 
ult imi anni della sua a t t iv i tà alla sua Fi-
renze, ove fu di efficace aiuto nei Consigli 
locali, e alla azienda che dirigeva, e ovun-
que, sul terreno amminis t ra t ivo , portò la 
feconda opera sua. Lo piange Firenze, che 
lo considerava come figlio, lo piange Spezia, 
che lo ebbe nel Consiglio comunale efficace 
e dot to coadiutore, lo piange il suo antico 
collegio, che aveva in lui un rappresentan te 
modello. 

Ecco i motivi, onorevoli colleghi, per cui, 
sapendo quanto la Camera, in rappresen-
tanza del paese, ami coloro che alla pa t r ia 
hanno dedicato i loro migliori anni, credo 
di in te rpre ta re il pensiero unanime della 
Camera stessa mandando alla memoria del 
caro estinto un r iverente saluto. (Bene! 
Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Spallanzani. 

SPALLANZANI . Onorevoli colleghi, nel 
giorno 9 dello scorso gennaio moriva in 
Reggio Emilia il conte Luigi Sormani-Mo-
rett i , patrizio della ci t tà nella quale è morto 
e che gli aveva dato i natali , già deputa to 
del collegio che ho l 'onore di rappresen-
tare, e dal 1886 senatore del Regno. 

Il senatore Sorniani ' Moretti fu dotato di 
nobili vir tù di mente e di cuore e l 'Intera 
sua vita e la sua veramente meravigliosa 
a t t iv i t à seppe dedicare all' interesse del 
paese. 

Giovane, poco più che ventenne, quando 
si combat teva per l 'uni tà della pa t r ia seppe 
spezzare i vincoli di suddi tanza che lo le-
gavano allo Stato estense e si fece citta-
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dino del Regno sardo, nel quale potè con- .j 
sacrarsi alla causa della indipendenza ita- | 
liana. E dell'indipendenza fu soldato, par-
tecipando alla campagna del'59, prendendo | 
parte all'assedio di Gaeta e guadagnando ! 
nella campagna del 1866 la medaglia al 
valor militare. Fra l'una e l'altra campa- ! 

gna il senatore Sorniani-Moretti continuò 
a svolgere la sua attività. Lavorò in diplo-
mazia a fianco di Costantino Nigra, del 
quale fu amico; lavorò con Eicasoli a Fi-
renze per ottenere l'annessione dello Stato 
parmense; lavorò nel campo politico e nelle 
amministrazioni locali ed ebbe anima si-
gnorile di artista. 

Fu prefetto del Regno, e collocato ulti-
mamente, dietro sua domanda, a riposo, 
non ristette, ma continuò a dare l'opera 
sua al paese legando il proprio nome ad 
opere di beneficenza, e presiedendo con at-
tività veramente ammirevole quel comitato 
pel rimboschimento dal quale tanto spera 
l'agricoltura italiana. Altri che più di me 
poterono conoscerlo avrebbero potuto me-
glio di me commemorare quest'uomo: a 
me basta di aver ricordato in quest'aula 
il mio concittadino, e di chiedere, come 
chiedo, che la Camera voglia incaricare il 
nostro illustre Presidente di telegrafare le 
condoglianze alla famiglia dell'estinto. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo iu nome della 
Camera ai sentimenti espressi dagli onore-
voli Cavagnari e Spallanzani relativamente 
alla perdita dell'onorevole Emilio Farina ed 
a quella dell'onorevole Sormani-Moretti. 

L'onorevole Spallanzani propone che sia 
inviato un telegramma in nome della Ca-
mera alla famiglia del senatore Sormani-
Moretti. La Camera non ha nulla in con-
trario... 

CAVAGNARI. Analoga propòsta, se me 
lo consente l'onorevole Presidente, vor-
rei fare anch' io. Propongo che siano in-
viate le condoglianze della Camera anche 
alla famiglia del compianto Emilio Farina. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, si intenderanno appro-
vate queste proposte. 

{Sono approvate). 

forniiiiicazioni de Presidente. 

P R E S I D E N T E . Il ministro dell'interno 
ha trasmesso gli elenchi dei decreti reali 
di scioglimento dei Consigli comunali e pro-
vinciali e di proroga dei termini per la ri-

costituzione dei Consigli stessi riferibilmente 
ai mesi di novembre e dicembre 1907. 

Saranno stampati e distribuiti. 
Il ministro dell'interno ha pure trasmesso 

il regio decreto di rimozione del sindaco di 
Pombia: la sola avvenuta nel 4° trimestre 
1907. 

La Corte dei conti ha comunicato che 
nella seconda quindicina di dicembre 1907 
e nella prima quindicina di gennaio 1908 
non fu eseguita alcuna registrazione con ri-
serva. 

I l ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso un'istanza del procuratore del Re 
presso il tribunale di Verona per autorizza-
zione ad eseguire la sentenza della Corte di 
appello di Brescia con la quale l'onorevole 
Mario Todeschini veniva condannato perii 
reato di diffamazione. 

# 

. nlerrogaziuni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di interrogazioni. La prima è 
quella dell'onorevole Meritani, al ministro 
dei lavori pubblici, « sulla necessità di 
estendere la normale giurisdizione del Ma-
gistrato alle acque, anche all'argine sinistro 
del Po, compreso nel suo compartimento 
amministrativo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di parlare per rispondere a questa 
interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La questione posta dall'ono-
revole Meritani fu prevista dalla legge sul 

; Magistrato alle acque, e precisamente dal-
! l'articolo 2. Trattatasi appunto di una lotta, 

diremo così, d'interessi: gli interessi del Po 
ai quali si era provveduto due anni fa. nel 
gennaio 1905, con un'amministrazione unica, 
ossia col compartimento del Po che risiede 
a Parma, e, in'conflitto con questi interessi, 
quelli del Veneto che suggerivano di riu-
nire sotto la magistratura delle acque tutto 
il regime del Po e del suo delta. La legge 
dispose che in caso di urgenza i provvedi-
menti li prendesse la Magistratura alle ac-
que; e quando urgenza non vi fosse, do-
vesse interloquire lo stesso Magistrato alle 
acque per dare il proprio parere in utte 
le opere concernenti il regime del Po. Ag-

I giungeva l'articolo 2 che il regolamento (il 
! quale a differenza della legge può essere 
; facilmente e spesso mutato secondo le ri-
| sultanze dell'esperienza) avrebbe data più 
i opportuna risoluzione a questo quesito. 
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Allo studio del regolamento ora a t tende la ¡ 
Magis t ra tura alle acque col raccogliere i j 
dati dell 'esperienza insieme con l 'ammini-
strazione centrale : in modo che, quando il 
regolamento medesimo potrà essere compi-
lato, si spera di dare a questa questione la 
migliore soluzione possibile, senza però an-
ticipare da oggi promesse e affidamenti, che 
gli studi in corso potrebbero poi sconfessare. 

P R E S I D E N T E . L* onorevole Meritani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MERITANI . L 'u l t imo capoverso dell'ar-
ticolo 2 della legge sul Magistrato alle ac-
que dice che sol tanto nei casi di urgenza 
si deve estendere la normale giurisdizione 
del Magistrato alle acque anche all 'argine 
sinistro del Po, compreso nel suo compar-
t imento amminis t ra t ivo . 

Ora sento il dovere di raccomandare 
che nella compilazione del regolamento 
del Magistrato alle acque si estenda nor-
malmente la giurisdizione del Magistrato 
anche all 'argine sinistro del Po. 

La relazione ministeriale che precede 
questo disegno di legge riconosce la con-
venienza dell'unità^ di direzione, e fa solo 
riserva nel senso che prima di stabilire tale 
provvedimento si venga al miglior par t i to , 
ehe è quello di lasciar determinare all'e-
sperienza quale sia il sistema migliore da 
preferirsi. 

Leggo un brano della relazione: 
« Ma prima di stabilire per legge tale 

provvedimento, si r i tenne miglior par t i to 
quello di lasciare all 'esperienza il determi-
nare quale sistema sia da „preferirsi, e fu 
quindi stabilito, che il Governo disciplini 
con regolamento tale competenza, poiché 
il regolamento, potendo essere più facil-
mente variato, dà agio di correggere le so-
luzioni prese e dì t en ta rne a l t re» . 

Per suffragare la mia tesi t rovo oppor-
tuno di aggiungere che precisamente in 
questi giorni si è formato un Comitato in-
terprovinciale di rappresen tan t i delle Pro-
vincie interessate di Mantova, Rovigo, Ve-
rona e Venezia per pa t rocinare il concetto 
di affidare al Magistrato alle acque la nor-
male giurisdizione sull 'argine sinistro del Po. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dello stesso onorevole Meritani al ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio « per 
sapere se intenda provvedere alla istituzione 
di un I spe t tora to forestale a Verona recla-
mata in modo speciale, dopo il funziona-
mento del Magistrato alle acque». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-

segretario di Stato per l 'agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il dise-
gno di legge presentato alla Camera per un 
nuovo organico del personale forestale nella 
seduta del 30 novembre scorso provvede 
alla istituzione di 5 nuovi posti di ispet-
tori, i quali saranno assegnati a seconda 
del bisogno. 

Tra le località che reclamano la isti tu-
zione di un Ispet tora to forestale, vi è anche 
Verona ; quando l 'organico speciale sarà 
s ta to approvato dal Par lamento e divenuto 
legge, allora si vedrà di secondare il voto 
del Consiglio provinciale di Verona per la 
istituzione di un I spe t tora to in quella ci t tà . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Meritani per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

M E R I T A N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato; ma non posso fare a 
meno d'insistere affinchè a questa isti tu-
zione si provveda. 

E giacche ho facoltà di parlare, oltre 
che raccomandare v ivamente l ' I spet tora to 
forestale per la provincia di Verona, trovo 
opportuno di raccomandare una modifica-
zione (e per questo mi riservo di parlare in 
sede di bilancio) a l l ' I s t i tu to forestale di 
Vaìlombrosa che f rancamente non dà i ri-
sultati che si avrebbe il diritto di preten-
dere, di fronte alla spesa di 80,000 lire 
C i r c a che sono io bilancio per tale is t i tuto. 

Da una stat ist ica che ho sott 'occhi ri-
levo che nell 'ultimo decennio i licen-ziati da 
questo I s t i tu to sono sessanta, cosicché ab-
biamo una media desolante di sei alunni 
licenziati all 'anno. 

Chiedo s ' è ammissibile che un Isti-
t u to che pesa sul bilancio dell 'agricoltura 
per 80 mila lire dia soltanto sei licenziati 
in media al l 'anno. E questo è il r isul tato 
non di un anno, ma la media degli ultimi 
dieci anni. 

Dunque raccomando all'onorevole sot-
tosegretario di Stato, non so o di pre-
sentare la r i forma dell 'organico del perso-
nale, ma anche di procedere alla rifor-
ma del l ' Is t i tuto forestale di Vaìlombrosa, 
perchè dia i r isul tat i che si ha il diritto di 
a t tendere . Forse la scarsa frequenza si deve 
a t t r ibuire alle condizioni d'ammissione, per 
la quale si pre tende la licenza liceale o la 

! licenza d' I s t i tu to tecnico o titoli equi-
; ponenti , ed alla dura ta degli s tudi che 
| ora è di qua t t ro anni. Per queste e per 
I altre ragioni sono convinto che il sottose-
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gretario di Sta to sentirà la necessità di prò- [ 
porre per quell' I s t i tu to le radicali rifor-
me che sono assolutamente indispensabili. 
Il miglioramento delle condizioni economi-
che proposto col nuovo organico sarà un j 
coefficiente important iss imo di r igenera- i 
zione dell ' istituto, ma se non verrà seguito 
da una r iforma completa non gioverà a 
nulla e i giovani non saranno a t t r a t t i dal 
desiderio di essere ammessi nella carriera 
forestale. 

E non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 

dell 'onorevole Casciani al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se per ragioni di 
servizio, d' igiene e di decoro, intenda solle-
citare la costruzione della nuova stazione 
di Serravalle Pistoiese, da lungo tempo pro-
messa ». 

H a facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici. 

DA RI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa medesima interrogazione 
l 'onorevole Casciani presentò per iscritto 
alla Direzione generale delle ferrovie nel no-
vembre scorso, ed ebbe risposta in iscritto. 
Dopo due mesi le cose non possono essere 
così radicalmente cambiate da poter l 'ono-
revole Casciani sperare che si muti la ri-
sposta. Quindi non posso in questo momento 
che confermare a voce la risposta scritta, 
vale a dire che i lavori sono riconosciuti 
necessari e si dovranno fare; ma si fa ranno 
appena ciò sarà consentito dall 'esecuzione 
dei lavori più urgenti che in questo mo-
mento debbono avere la precedenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casciani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASCIANI. L'onorevole sottosegretario 
di S ta to non spera certo che io mi di-
chiari sodisfatto della sua risposta, ap-
punto perchè alcuni mesi or sono richiesi 
alla Direzione generale delle ferrovie che 
fosse provveduto a migliorare le condizioni 
della stazione di Serravalle Pistoiese, -e 
non ebbi da quella Direzione generale 
la risposta che mi aspet tavo. Così ho insi-
sti to r ichiamando l 'a t tenzione del ministro 
dei lavori pubblici sulla neces ità e urgenza 
di provvedere ed iniziare più sollecitamente 
che è possibile i lavori di miglioramento di 
quella stazione. Confido che l'egregio sot-
tosegretario di Stato, nonostante questa 
sua risposta, vorrà nuovamente sollecitare 
l 'Amministrazione delle ferrovie a compiere 
i lavori che sono indispensabili ed urgenti, 
perchè se questo non avvenisse io non avrei 
che a cambiar tono alla mia interrogazione; 

dovrei rivolgermi al presidente del Consi-
glio, e mi ci dovrei rivolgere perchè come 
ministro dell ' interno, per ragioni di igiene, 
dichiarasse la chiusura della stazione di 
Serravalle Pistoiese^ che da 30 anni è l a -
sciata in tale s ta to di indecenza, che non 
è assolutamente praticabile pel servizio dei 
viaggiatori. 

Mi auguro, per queste ragioni, che l'o-
norevole sottosegretario di Stato vorrà in-
sistere presso la Direzione delle ferrovie 
perchè compia questa opera, la quale non 
può assolutamente avere influenza sulle 
spese di milioni che si fanno per a l t r es ta -
zioni, importando una spesa di sole 60 o 70 
mila lire. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non è questione di spesa. 

CASCIANI. Siamo d 'accordo; ma, ri-
peto, sono persuaso che l 'onorevole sotto-
segretario di Stato si dovrà rendere conto 
della necessità, di r e n d e r e accessibile, 
anche per gli abi tant i di Serravalle Pi-
stoiese, una stazione che per ora è assolu-
tamente inservibile; a l t r iment i sarò obbli-
gato a chiedere, per ragioni di igiene, che 
essa sia chiusa. 

P R E S I D E N T E . Seguono queste altre in-
terrogazioni: 

Guerritore, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se in tenda is tradare per 
la via più breve i treni che provvedono al 
traffico t r a Napoli ed Avellino »; 

Turco, al ministro dell ' istruzione pub-
blica, « per sapere se intenda sodisfare le 
legitt ime e antiche aspirazioni degli educa-

• tori dei convitti , nell 'interesse della educa-
zione nazionale »; 

Bizzozero, al ministro delle finanze, «per 
sapere se in tenda integrare la recente 
amnistia in mater ia fiscale con la propo-
sizione di indulto per le sopratasse di re-
gistro e bollo ». 

Queste interrogazioni si intendono riti-
rate, non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti . 

Alla interrogazione dell 'onorevole Bizzo-
zero si collega per ident i tà di mater ia quella 
degli onore voli Ferrarmi, Maresca ed altri*, 
ma di essa parleremo dopo. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Amicis, al ministro dei lavori pubblici, «per 
sapere quali provvedimenti voglia adot ta re 
per far defini t ivamente sistemare la s t rada 
nazionale n. 51, nel percorso dal ponte Fiu-
mara alla stazione ferroviaria di Alfedena, 

' specialmente per quanto r iguarda il con-
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solidamente) delle scarpate, ed il corso delle 
acque ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Dopo i lavori iniziati fin dal-
l'agosto e ohe stanno per terminare su quel 
tratto di strada nazionale, abbiamo inter-
pellato, in vista dell'interrogazione dell'o-
norevole De Amicis, l'ispettore comparti-
mentale per sapere se altri lavori occorres-
sero in quel medesimo tratto. 

La risposta è che occorrono altri cinque 
lavori di una certa importanza e di un im-
porto complessivo di quasi 100 mila lire: 
trattandosi di lavori di manutenzione straor-
dinaria, i fondi della ordinaria manutenzione 
non basterebbero, sicché bisognerà forse 
provvedere mediante un disegno di legge 
speciale. 

Frattanto, perchè tra i lavori proposti 
taluno ha carattere di urgenza, attendiamo 
che il Genio civile dica quali siano per porre 
mano ad essi nei limiti modesti, ma che 
spero sufficienti, del bilancio in Gorso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E AMICIS. Sono lieto che il ministro 
dei lavori pubblici abbia riconosciuto che 
per la sistemazione del tratto di strada 
nazionale dal ponte Fiumara alla stazione 
ferroviaria di Alfedena non siano sufficienti 
i fondi della ordinaria manutenzione, e che 
si proponga di provvedere con mezzi stra-
ordinari. Quindi prendo atto delle sue di-
chiarazioni e ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli : Ferrarmi, Maresca, Cor-
nalba, Castiglioni, Tecchio, al ministro delle 
finanze, « per sapere la causa dell'indugio a 
presentare un disegno di legge per condono 
delle soprattasse e* pene pecuniarie per 
contravvenzioni alle leggi per le tasse sugli 
affari, in relazione al regio decreto di am-
nistia 4 luglio 1907, n. 389 ». 

Questa interrogazione s'intende ritirata 
non essendo presenti gli onorevoli interro-
ganti. 

Segue quella dell'onorevole Credaro, al 
ministro delle finanzi « circa la necessità 
e l'urgenza di sistemare il personale sus-
sidiario demaniale ». 

A questa si collegano le seguenti altre in-
terrogazioni: 

De Felice-Giuffrida, Malcangi, al mini-
stro delle finanze, « sulla necessità ai prov-
vedere alla sistemazione definitiva del per-
sonale sussidiario demaniale » ; < 

Zaccagnino, Leone, Pinna, al ministro 
delle finanze, «per sapere se e quando sarà 
presentato il disegno di legge concernente 
il personale demaniale, formalmente pro-
messo pel decorso novembre e ora posposto 
ad altri provvedimenti che non sono di 
urgenza maggiore »; 

Buccelli, Battaglieri, al ministro delle fi-
nanze, « per sapere quando verrà presentato 
il disegno di legge concernente il personale 
demaniale »; 

Paniè, al ministro delle finanze, « per 
avere notizie del progetto sull'oi ganico del 
personale demaniale e sulla necessità della 
sua pronta presentazione al Parlamento ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare per rispon-
dere a queste interrogazioni. 

COTTAFAVÌ, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. Sui progetti ai quali si interes-
sano gli onorevoli interroganti, occorre che 
si pronunzii il Consiglio dei ministri. Fino a 
che ciò non avvenga, non credo di potere 
precisare quando il disegno di legge sarà pre-
sentato alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Credaro 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C R E D A R O . Non posso dichiararmi so-
disfatto di questa risposta. 

La condizione di questo personale sus-
sidiario demaniale è un avanzo di Medio 
Evo, che permane nell'Amministrazione ita-
liana. 

Altra volta il Governo diede affidamento 
preciso e categorico, che il disegno di legge 
sarebbe stato presentato nello scorso no-
vembre. Ma non venne presentato. Fu data 
poi promessa officiosa che sarebbe stato 
presentato in febbraio. Ma il disegno di legge 
non è venuto. 

Io, quindi, ripeto che sono insodisfat-
tissimo della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Debbo ri-
levare con dolore che la questione del per-
sonale sussidiario demaniale ha oggi fatto 
un passo indietro. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato, prima delle vacanze, aveva 
detto a me, che il disegno di legge era 
pronto, che solo per alcune divergenze col 
ministro del tesoro non era ancora presen-
tato alla Camera. Oggi sembra che egli 
non insista soltanto su quelle difficoltà, ma 
dice che su di esso deve pronunziarsi il 
Consiglio dei ministri. 



•\rh fui bira*'man 18768 ( amera uei bepuwn 
L E G I S L A T U R A X X I I S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 0 8 . 

Ciò significa, che t u t t o ciò clie è s ta to 
detto, anzi tu t t e le promesse formali che 
sono s ta te date, non sono mantenuta . Io 
suppongo che l 'onorevole sottosegretario 
abbia risposto senza interrogare prima il 
suo ministro, dappoiché l 'onorevole Lacava 
aveva dato a me formale -parola (ed io, a 
suo nome, avevo assicurato i demaniali) 
che il disegno di legge sarebbe stato rego-
larmente presentato. 

Invece mentre il Governo presenta di-
segni di legge che r iguardano tu t t i gli im-
piegati d ' I ta l ia , mentre tu t t i i Ministeri 

•cercano di risolvere t u t t e le questioni ri-
flettenti gli organici, l 'onorevole Oottafavi ci 
viene a dire che pe r i demaniali si deve aspet-
tare la decisione del Consiglio dei ministri. 

Ma ricordi l 'onorevole sottosegretario di 
Stato la tr ist issima condizione finanziaria 
di questi miseri lavoratori dello Sta to . Ri-
cordi che uno di essi poco tempo fa, a Mi-
lano, ha dovuto t irarsi un colpo di revol-
ver, non potendo mantenere la sua famiglia, 
dopo quindici anni di servizio. Si rivolga, 
onorevole Oottafavi, all 'onorevole ministro 
dell ' interno, che gli siede accanto, e lo pre-
ghi di dire una parola che rassicuri questa 
misera classe, e garantisca che tu t t i gli im-
piegati dello Stato saranno t ra t ta t i , alla 
stessa stregua. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole De Felice si 
rivolge a me, ed io debbo dargli uno schia-
r imento. 

In primo luogo questi commessi non 
sono impiegati dello Stato in alcuna manie-
ra. Lo Stato non li conosce. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). Sono agenti privati scelti 
dagli impiegati. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Da quelli 
che guadagnano 90 mila lire all 'anno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma v'è un 'a l t ra questione 
più grave che il Consiglio dei ministri deve 
risolvere, ed è che questo personale ha 
ado t t a to un metodo, per far valere le pro-
prie ragioni, assolutamente intollerabile, 
quello cioè delie minaccie contro lo Sta to 
nelle loro riunioni e nei loro indirizzi {Com-
menti) e di fa r s tampare delle ingiurie vio-
lente contro il ministro delle finanze... 

CREDARO. È s ta to uno solo. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ...in un giornale mante-
nuto da loro. 

Ora il Governo deve esaminare se non 
convenga opporre la questione pregiudi-
ziale formale, poiché non possiamo ammet-
tere assolutamente che il sistema delle mi-
naccie possa produrre qualsiasi effetto nè sul 
Governo, nè sul Par lamento. (Vive appro-
vazioni — Interruzioni del deputato De Fe-
lice). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
non è presente. Onorevole Pinna, risponde 
lei ? 

P I N N A . Mi associo alle dichiarazioni 
dei colleghi, che hanno parlato sull'argo-
mento. Si t r a t t a di una classe di funzio-
nari meritevole di riguardi e per i servizi 
che rende all 'amministrazione e per l 'ab-
bandono in cui f u lasciata fin'ora. 

Le stesse escandescenze deplorate dal 
presidente del Consiglio dimostrano il vivo 
malcontento di t u t t a la classe e la neces-
sità di provvedimenti di giustizia. Io spero 
che questi verranno e presto a ristabilire 
la calma nel personale dimenticato e la 
fiducia nel Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facol tà di dichiarare se è sodisfatto. 

BUCCELLI . In occasione del Congresso 
dei demaniali di Alessandria io ebbi for-
male assicurazione dall 'onorevole Cottafavi, 
che nel novembre sarebbe s ta to presentato 
al Par lamento il disegno di legge deside-
rato dai demaniali stessi. Ora con mia sor-
presa io sento, che non solo non è s ta to 
presentato in novembre, ma nemmeno in 
febbraio si presenterà il disegno di legge 
concernente il personale demaniale, e quindi 
chissà quando verrà questo proget to ! 

Ora io faccio il più vivo augurio Che il 
Consiglio dei ministri quanto prima prenda 
una deliberazione, che assicuri alla classe 
dei demaniali quel maggior benessere a cui 
legi t t imamente aspirano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà l 'onorevole 
Paniè di dichiarare se è sodisfat to. 

PANIE. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha accennato a pressioni e intimida-
zioni, che sarebbero s ta te fa t t e dagli inte-
ressati nell ' intendimento di aff re t tare l 'ac-
coglimento delle loro domande verso il Go-
verno. 

Io non approvo questi metodi : t an to 
meno approvo le minaccie eh quanto 
pare dalle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, sono s ta te f a t t e da alcuni del 
personale, che cer tamente non ne costitui-
scono la maggioranza. 

Ma la forma men che oppor tuna s ta ta 
ado t t a t a da alcuni non distrugge la bontà 
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delle ragioni che s tanno a favore del per-
sonale demaniale , specia lmente di quello 
sussidiario. 

L 'onorevole pres idente del Consiglio lia 
d e t t o che i sussidiari demanial i non sono 
impiegat i dello S ta to . Mi si consenta però 
di osservare, che essi adempiono funzioni 
pubbl iche, e che al t ra vol ta il Governo ha 
mani fes ta to la sua sollecitudine anche per 
ques to personale . 

Quindi io confido, che quella decisione 
del Consiglio dei ministri , che è s t a t a an-
nunz ia t a come condizione indispensabile per 
la presentazione del disegno di legge dal-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per le 
finanze, non t a rde rà a venire e sarà tale da 
appaga re nei l imiti del giusto i desiderii del 
personale demaniale . 

P R E S I D E N T E . Segue u n a interroga-
zione dell 'onorevole Eocco ai ministri delle 
poste e dei telegrafi e del l ' is truzione pub-
blica « sui motivi pei quali la licenza conse-
gui ta nelle scuole professionali ^serali di 
Napol i , sezione fe r rovia e telegrafia , sia 
s t a t a r i t enu t a equipollente a quella con-
segui ta nelle scuole tecniche agli effe t t i 
de l l ' ammiss ione al concorso di a i u t a n t e ap-
p l ica to in p rova presso l ' ammin i s t r az ione 
delle ferrovie dello S ta to , e non così per 
l ' ammiss ione al concorso di ufficiale d 'or-
dine ne l l ' amminis t raz ione delle poste e dei 
telegrafi , nonos t an te l ' assolu ta affinità f r a 
le due mansioni ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le pos te e i telegrafi h a faco l tà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

B E R T E TTI, sottosegretario per le poste 
e pei telegrafi. L 'onorevole Rocco muove 
una censura o almeno propone una la-
gnanza contro l ' amminis t raz ione delle poste 
e dei telegrafi, l agnanza che io non posso am-
met tere che sia fonda ta . Egli dice: come va 
che l ' amminis t raz ione delle ferrovie dello 
S t a to agli effet t i del l 'ammissione al l 'esame 
di concorso per a iu tan t i applicat i in p rova 
a m m e t t e come equipol lente della licenza 
tecnica la l icenza consegui ta nelle scuole 
professionali serali di Napoli, e voi, ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi, nono 
s t an te l 'assoluta affinità delle mansioni, non 
fate a l t r e t t a n t o ! 

Eaccio avver t i re che gli esami per uffi-
ciale d 'ordine , ai quali l ' in terrogazione si 
riferisce, non sono quelli che hanno po tu to 
dar motivo alla interrogazione, perchè si 
f anno sol tanto esami per alunni . Ciò pre-
messo, osservo che le scuole serali profes-
sionali dì Napoli e Roma per agent i ferro-

viari non sono governat ive , nè pareggiate, 
cosicché i diplomi che da essa sono rila-
sciat i non hanno valore legale. 

Res t a a sapersi se sia utile e conveniente 
che l 'Amminis t raz ione delle poste decampi 
dalla no rma di non considerare altr i t i tol i 
se non quelli legali. Ora io comprendo ohe 
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie abbia po-
t u t o fa re una eccezione a questa norma, 
ma non comprenderei poi che la facessimo 
noi delle poste e dei telegrafi. Nello scopo 
e nelle mater ie di insegnamento delle scuole 
professionali serali per gli agenti ferroviar i 
si t rovano gli e lement i per i quali l 'Ara mi-
strazione delle ferrovie di S t a t o può a m m e t -
tere quelle licenze come equipol lent i ; ma 
non possiamo t rovar l i noi per gli ufficiali di 
ordine e t a n t o meno per gli a lunni . La co-
s ide t ta aff ini tà di mansioni noi non la ve-
d iamo.#Quind i , per ora e finché la condi-
zione di cose non cambia, ci s embra che 
non debba abbandonars i la no rma di non 
considerare per t i tolo equipollente alla li-
cenza tecnica il d ip loma rilasciato da queste 
scuole asso lu tamente pr ivate , per quan to 
benemer i te . 

Io non ammet to dunque che la l agnanza 
(non ho voluto dire, nè dirò, censura) mossa 
dal l 'onorevole Rocco alla nos t ra ammini-
s t raz ione abbia fondamen to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di r i spondere 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per la 
pubbl ica istruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Poiché il collega Rocco 
ha r ivol to la sua interrogazione anche al 
ministro della pubblica istruzione, io gli dirò 
che questo Ministero vede con mol ta sim-
pa t i a le scuole dei ferrovieri di Napoli, 
t a n t o è vero che le ha incoraggia te sussi-
diandole. Ed ogni vol ta che l 'Amminis t ra -
zione ferroviar ia ci ha d o m a n d a t o se i di-
plomi rilasciati da queste scuole potessero 
essere r i t enu t i come ti toli equipollenti alia 
licenza tecnica, per concorrere agli impie-
ghi speciali delle ferrovie, il Ministero ha 
r isposto a f fe rmat ivamente : a p p u n t o perchè 
in quelle scuole speciali si s tud iano le ma-
terie che corr ispondono alle a t t r ibuzioni 
degli impiegati ferroviari . Però tali scuole 
non sono pareggiate, nè possono esserlo, 
a p p u n t o perchè hanno un ord inamento ed 
un p rog ramma diversi dalle scuole tecni-
che governat ive; quindi le loro licenze non 
hanno un valore legale assoluto, per cui 
si possa imporre a l l 'Amminis t raz ione delle 
pos te di riconoscere quel t i tolo come equi-
pollente alla licenza tecnica. 
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Sicché, quando il Ministero del l ' is t ruzione ( 

ha dovu to r i spondere al quesito mosso dal 
Ministero delle pos te circa l 'equipol lenza 
dei diplomi r i lasciat i da ques ta scuola spe-
ciale, ha de t to che l 'equipollenza legale non 
c 'è. E d ha aggiunto : voi che sape te quali 
a t t r ibuz ion i debbono avere gli impiegat i 
pei quali ave t e aper to il concorso, giudiche-
re te se il d ip loma r i lasciato da queste scuole, ( 

con quest i p rog rammi e con quest i studii , 
possa r i tenersi da voi equiva len te alla li-
cenza tecnica. 

E l 'onorevole Eocco conver rà che il Mi-
nistero del l ' is t ruzione non po teva da re as-
so lu tamen te u n a r i spos ta più benevola per 
le scuole dei ferrovieri di Napol i . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Rocco ha 
facol tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

EOCCO. I o debbo anz i t u t t o s e m b r a r e 
il t e r reno di uua paro la un po ' aspra pro-
nunz i a t a dal l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per le poste , quando ha p a r l a t o di 
censura. 

B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. L 'ho r i t i r a t a io stesso. 

EOCCO. Se l 'ha r i t i r a t a , va bene. Ad 
ogni modo, io debbo d ichiarare che questo 
non era nelle mie intenzioni . 

Del resto, il significato per lo meno 
g rammat i ca l e della mia in ter rogazione eli-
mina da sè qualunq ue dubbio . 

1 buoni r appor t i miei personali poi con 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per le 
poste e con quello del l ' is truzione non l 'a-
v rebbero ce r t amen te giust i f icato. 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
le poste, però, ha voluto ab i lmen te evi ta re 
di r i spondere al con tenu to pr incipale della 
mia in terrogazione. Io non ho det to che la 
l icenza consegui ta nelle scuole professionali 
di E o m a e di Napoli , sussidiate dal Go-
verno, dalle provincie e dai comuni , possa 
essere in ogni caso d ich ia ra ta equipol lente 
alla l icenza tecnica. Dio me ne guardi ! H o 
d e t t o invece : è possibile che due ammini -
s t raz ioni dello Sta to , per concorsi a man-
sioni affini possano ado t t a r e due metodi 
diversi ? 

È utile, è convenien te quesia difformità? 
A me non paro, i n f a t t i , come gli appli-

cati in p rova cost i tu iscono il p r imo grado 
della carr iera presso l ' amminis t raz ione fe r . 
roviar ia , così gli a lunni ed ufficiali d 'o rd ine 
f o r m a n o l ' istesso pr imo grado in quella delle 
pos t e e telegrafi . 

Le scuole professionali di E o m a e di Na-
poli h a n n o u n a sezione i n t i t o l a t a « ferro-
vieri e telegrafist i » per p repa ra re i g iovani 

alla doppia mansione. Non si t r a t t a adun-
que di scuole speciali f e r rov ia r i e ; e mi fa 
meravigl ia di sent ire par la re di ciò dai ban-
chi del Governo; si t r a t t a invece di scuole 
professionali che hanno , come ho de t to , una 
sezione ferroviar ia e te legraf is ta . Non pare 
a d u n q u e ai due so t tosegre ta r i di S t a t o che 
vi sia ch i a ramen te quel l 'aff ini tà f r a le due 
mansioni , segna la ta nella mia interrogazio-
ne, e per conseguenza u n a contradiz ione nel 
r i t enere lo stesso diploma utile agli effet t i 
del concorso per l ' amminis t raz ione ferro-
viar ia ed inefficace poi per quello nelle pos te 
e telegrafi? 

I n ogni modo io credo che il d i fe t to stia 
nella m a n c a n z a di a rmonia f r a i diversi 
Ministeri , e f ra le ord inanze che da essi 
p r o m a n a n o in ma te r i a Comune. L ' i s t e s so 
Ministero della pubbl ica is t ruzione, inter-
roga to da quello dei lavori pubblici , ha di-
ch iara to che il d ip loma conseguito nelle 
scuole professionali , sezione ferrovier i e te-
legrafisti , è equipol lente a quello di scuola 
tecnica; in te r roga to poi dal Ministero delle 
poste ha de t to il contrar io . 

Non speravo p u n t o di o t t enere u n a ri-
spos ta favorevole , essendo il diniego quasi 
consue tudinar io sui banch i dei sot tosegre-
tar i i di S ta to , ma non posso esimermi dal 
segnalare una ev idente contradizione. 

Confido che gli onorevoli so t tosegre tar i i 
d i s t a t o vo r r anno benignars i di t rova r modo 
di ¡studiare la quest ione, e mi auguro che 
essi acce t t ino ques ta mia u l t ima preghiera , 
e mi r iserbo di pa r l a rne in occasione della 
discussione sul bi lancio della pubbl ica is t ru-
zione. 

P E E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
in ter rogazione dell 'onorevole Eoeco. Segue 
u n ' a l t r a in ter rogazione dello stesso onore-
vole Eocco al ministro dei lavor i pubbl ici : 
« Sulla assoluta necessità di nuovi lavor i 
ed impian t i nelle stazioni fe r roviar ie di Ca-
soria e di F r a t t a m a g g i o r e che nelle condi-
zioni a t tua l i non r i spondono a f f a t t o alle 
esigenze del commercio ». 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o per i lavori pubbl ic i . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Anche l 'Ammin is t raz ione fer-
roviar ia di S t a to si è persuasa , non solo della 
necessi tà ma anche del l 'urgenza di provve-
dere a l l ' ampl i amen to ed ai maggiori imp ian t i 
nelle due s tazioni segnala te dal l 'onorevole 
Rocco. Egli sa che per quella di F r a t t a -
maggiore, dopo l ' a s t a t e n u t a il 17 gen-
naio scorso, sono in corso gli a t t i per l ' ap-
pal to dei lavori eh abbracc iano a p p u n t o 
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t u t t i gli impiant i riconosciuti di maggiore « 
urgenza. | 

Quanto poi alla s tazione di Casoria, an- | 
clie per questa sono pront i gli studi per 
i lavori di maggiore urgenza; essi sa ranno 
sot topost i in questi giorni a l l 'approvazione 
super io re ; e appena approvat i , si darà 
opera per metterl i subito in esecuzione, con-
siderata appun to l 'assoluta urgenza del-
l 'opera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Rocco per dichiarare se sia so-
disfat to . 

ROCCO. Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gretario di Sta to pei lavori pubblici pe r ' 
aver r iconosciuta l ' impor tanza e l 'urgenza 
dei lavori nelle due stazioni di Casoria e 
di F ra t t amaggiore . Tu t t av ia ho un dubbio 
di cui prego di tener conto nell 'occasione 
del l 'appal to dei lavori: il dubbio cioè .che 
non si sia provveduto in te ramente ai bi-
sogni di quelle due stazioni. 

Non so in fa t t i se l 'Amminis t razione fer-
roviar ia abbia t enu to presente che a F r a t -
tamaggiore, una delle principali c i t tà che 
circondano Napoli, ed uno dei principali 
centr i per l 'esportazione della canapa, s ta 
per inaugurars i un grande canapifìcio, il 
pr imo canapifìcio delle nostre provineie 
meridionali, uno s tabi l imento molto impor-
tante , che rappresenta l 'un ione dei mag-
giori industr ial i della mia provincia per la 
t rasformazione del principale p rodo t to della 
terra in quelle contrade. 

La stazione è assolutamente insuffi-
ciente. pur essendo una delle più a t t ive pel 
bilancio ferroviario sul t roncò Benevento-
Napoli. Mancano i binarii di carico e sca-
rico pei grossi carri, i piani girevoli con 
a t t r a v e r s a m e n t o f r a i binarii merci, manca 
il ponte a bilico per pesare i carri di lungo 
passo. 

Occorre il p ro lungamento di almeno 
vent i metri dei magazzini di piccola velo-
cità e l ' ampl iamento di quelli di grande 
velocità, occorre il p ro lungamento dei bi-
nari di corsa e l ' istallazione dei servizi di 
forni tura d ' acqua ed i l luminazione elet-
trica, nonché infine la coper tura del pigino 
caricatore. 

Per quan to concerne Casoria, capoluogo 
del mio collegio, dirò che ivi manca tu t t o , 
binarii, piani caricatori , magazzini deposito 
e stazione v iagg ia to r i ! E pure Casoria è i a 
più impor tan te stazione pel traffico delle 
merci sul t ronco Benevento-Napoli , una 
grande stazione di t rans i to pei grani e pei 
vini provenient i dalle Puglie. 

Benché renda allo S ta to più d' un mi-
lione a l l ' anno , at teso il carico e scarico di 
circa 2000 tonnel la te al giorno, con t ren ta 
e più carri, t u t t a v i a finora è s ta ta supina-
mente t rascura ta . Basti dire che le nume-
rose ed impor tan t i operazioni per consegna 
e pa r t enza de'le merci si fanno sulla pub-
blica via per mancanza di local i ! 

Ringraziando il sot tosegretar io di S t a to 
per avere riconosciuto t u t t e queste esigenze 
e promesso di provvedere subito, lo esorto 
a far compilare un proget to chesodisfi pie-
namente alle esigenze del commercio. 

DÀ RI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Poche parole. L 'onorevole Rocco 
teme che, negli appal t i f a t t i pei lavori di 
Fra t tamaggiore , non si sia t e n u t o conto 
delle esigenze del graduale aumento del com-
mercio. Orbene mi piace di fargli sapere, 
poiché non c'è nulla di segreto, che il pro-
getto abbraccia, com'egli desidera, i l ' p rò 
lungamento dei binari di corsa; l ' i m p i a n t o 
di una nuova comunicazione f r a la pr ima 
linea di corsa ed i binari merci ; inoltre, 
l ' i m p i a n t o di una s tadera (di cui egli ha 
pur fa t to cenno), appun to a rotaia conti-
nua, di t r en ta tonnel late . 

Questi i lavori più u rgen t i ; e rispon-
dono, mi pare, abbas tanza bene alle esi-
genze da lui messe innanzi . 

Quanto alla stazione di Casoria, molte 
sono le opere di urgenza che occorreranno 
e che porranno quella stazione in grado di 
sostenere il traffico ognor crescente. È poi 
allo s tudio un progetto per l ' ampl iamento 
generale della stazione medesima, ma que-
sto è d 'urgenza secondaria. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
r an t a minut i stabili t i per lo svolgimento 
delle interrogazioni n seremo agli argo-
ment i che seguono nell 'ordine del giorno. 

Presentazione (Si disegni di Segue. 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera tre disegni di 
legge : uno concernente una maggiore asse-
gnazione di lire 75 mila, in aumento al 
fondo per le spese del Senato del Regno; 
e due, per variazioni negli s tanz iament i del 
bilancio degli affari esteri, per l 'esercizio 
corrente. 
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Prego la Camera di voler dichiarare ur-
gente il primo di questi disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
t re disegni di legge, di cui uno concerne 
una maggiore assegnazione di lire 75 mila, 
in aumento al fondo per le spese del Senato 
del Regno; egl i altri due concernono varia-
zioni negli s tanziament i del bilancio degli . 
affari esteri, per l'esercizio corrente. 

Questi t re disegni di legge saranno ri-
messi alla Giunta generale del bilancio. 

L'onorevole ministro del tesoro chiede 
che la Camera dichiari urgente il pr imo dei 
disegni stessi. 

(È dichiarato urgente). 

S m a n i o degli uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il sorteggio degli uffici. 
PAVIA, segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio I. 
Alessio Giovanni, Aliberti, Angiolini, 

Aprile, Arnaboldi, Aroldi, Aubry, Barzilai, 
Baset t i , Battelli , Bolognese, Calieri, Caru-
gati, Compans, Oornalba, D 'Aronco, De 
Gennaro, Del l 'Acqua, De Michetti, Pazi 
Francesco, Pazzi Vito, Fe t r i Giacomo, For-
tis, Fulci Niccolò, Gat torno, Giaccone, Guar-
racino, Gussoni, Larizza, Loero, Margaría, 
Massimini, Meritani, Miliani, Mirabelli, Mon-
taut i , Morgari, Orlando Vittorio Emanuele , 
Pandolfìni , Pavia , Pipitone, Podestà , Pozzo 
Marco, Ravaschieri , Reggio, Resta-Pal lavi-
cino, Riccio Vincenzo, Rizzo Valentino, 
Ro ta Francesco, Ruffo, Salvia, Solinas-Apo-
stoli, Spada, Tecchio, Valeri, Zaccagnino. 

Ufficio II. 
Abbruzzese, Baccelli Alfredo, Baranello, 

Berenini , Bergamasco, Capece-Minutolo, 
Carmine, Cassuto, Celesia, Chiozzi, Ciuffelli, 
Colosimo, Curioni, Dari, De Asarta, De 
Luca Paolo Anania, De Nobili, De Novel-
lis, Fasce, Fera, Filì-Astolfone, Fo r tuna t i 
Alfredo, For tuna to Giustino, Galimberti , 
Gallino Natale, Gavazzi, Grassi-Voces, Gua-
stavino, Landucci , Lucernari , Masi, Mas-
selli, Mazzitelli, Pansini , Pascale, Pellecchi, 
Pozzato, Pozzi Domenico, Proto Pisani, Pa-
stelli, Ricci-Paolo, Rocco, Romanin-Jacur , 
Rossi Gaetano, Rossi Teofllo, Ruspoli, Sa-
landra , Sanseverino, Schanzer, Soulier, Sta-
gliano, Teso, Tizzoni, Valentino, Vallone, 
Weil-Weiss. 

Ufficio I I I . 
Abozzi, Agnesi, Alessio Giulio, Benaglio, 

Biancheri , Bianchini, Bonicelli, Bovi, Cac-
eiapuoti, Cameroni, Canevari, Cicarelli, Ci-
mati , Colfari, Comandini, Croce, De Nava , 
De Riseis, Di Rudinì Carlo, Fac ta , Far ine t 
Francesco, Felissent, Ferrar is Carlo, Fran-
che t e , Francica-Nava, Galluppi, Malcangi, 
Marazzi, Mariet t i . .Materi, Medici, Mira, 
Modestino, Morelli Enrico, Niccolini, Nu-
voloni, Poggi, Raccuini, Ronchet t i , Roselli, 
Rummo, Scaglione, Scalini, Sili, Silva, Son-
nino, Spirito Beniamino, Stoppato , Talamo, 
Targioni, Testasecca, Turbiglio, Valle Gre-
gorio, Vecchini, Veneziale, Vicini. 

Ufficio IV. 
Abignente, Aguglia, Arigò, Astengo, Ber-

tesi, Ber te t t i , Bianchi Leonardo, Borghese, 
Bot tacchi , Botteri , Brandolin, Brizzolesi, 
Camagna, Capaldo, Chiesa, Chimienti, Chi-
mirri, Ciappi Anselmo, Ciartoso, Conte, Dal 
Verme, De Felice Giuffrida, De Seta, Di 
Cambiano Ferrerò, Fani, Finocchiaro-Aprile, 
Galletti, Gaudenzi, Giolitti, Gualtieri, Gucci-
Bosehi, Lacava, Libertini Pasquale , Luz-
zat to Riccardo, Magni, Majorana Angelo, 
Masciantonio, Nitti , Orsini-Baroni, P a n t a n o , 
Pavoncelli , Pennat i , Pinchia, P inna , Pla-
cido, Rasponi, Rizzetti , Rosadi, Scano, 
Sesia, Solimbergo, Suardi, Tanari , Tasca, 
Tinozzi, Zerboglio. 

Ufficio V. 
Agnetti , Albasini, Antolisei, Arlot ta , Ba-

daloni, Bastogi, Battaglieri, Bernini, Ber-
tarelli, Bertolini, Bracci, Brunìal t i , Calis-
sano, Camerini, Campus-Serra, Cantarano-
Carnazza, Casciani, Celli, C'ir meni, D'Alife, 
Del Balzo, De Viti De Marco, Di Lorenzo, 
Di Trabia, Falaschi, Falcioni, Gallini Car-
lo, Giardina, Ginori-Conti, Girardi, Giulia-
ni, Gorio, Grippo, - Guerritore, Luzza t to 
Arturo, Malvezzi, Marinuzzi, Martini, Ma-
sini, Meardi, Pastore , Rampoldi , Rochira, 
Rondani , Rossi Luigi, Sanarelli, Santoli -
quido, Scaramella-Manett i , Scorciarini Cop-
pola, Semmola, Squit t i , Taroni, Torlonia 
Giovanni, Verziilo, Villa, Visocchi. 

Ufficio VI. 
Albertini, Albicini, Artom, Avellone, Ba-

ragiola, Barracco, Bona, Bonacossa, Calvi 
Giusto, Cardani, Castellino, Centurini, Ce-
rnili, Cimorelli, Cortese, Costa Andrea, Co-
sta-Zenoglio, Credaro, Cuzzi, Da Como, De 
Amicis, De Bellis, De Giorgio, De Stefani 
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Carlo, De Tilla, Di Scalea, Fa randa , Gatt i , 
Luciani, Lucifero Alfredo, Luzzat t i Luigi, 
Macola, Majorana Giuseppe, Manfredi, Man-
go, Mantovani , Maraini Clemente, Marcel-
lo, Marescalchi, Monti Gustavo, Moschini, 
Odorico, Pagani-Cesa, Paniè, Personè, Pu-
gliese, Quistini, Raggio, Bidola, Rienzi, 
Rizza Evangelis ta , Rizzone, Ro ta Attilio, j 
Scellingo, Spal lanzani , Yiazzi. 

Ufficio VII. 
Bettolo, Bianchi Emilio, Bizzozero, Bor-

ciani, Borsar«lli, Boselli, Calvi Gaetano, Ca-
puti , Carcano, Castoldi, Ciacci Gaspero, Ci-
priani Marinelli, Cocuzza, Codacci-Pisa-
neUi, Colajanni, D'Ali, De Andreis, De Mi-
chele-Ferr entelli, Di Budini Antonio, Di 
Saluzzo, Faell i , Fede, Ferrar is Maggiorino, 
Florena, Fracassi , Fradele t to , Fulci Ludo-
vico, Furnar i , Fusinato , Giovanelli, Giunti, 
Libertini Gesualdo, Lucca, Lucifero Al-
fonso, Maraini Emilio, Marghieri, Marsengo-
Bast ia , Masoni, Matteucci, Mauri, Melli, 
Orioles, GrlanJo Salvatore, Pasqual ino Vas-
sallo, Pini, Raineri , Romussi, Rubini, Sac-
chi, Simeoni, Strigari, Teodori, Torlonia 
Leopoldo, Umani , Vetroni, Wollemborg. 

Ufficio Vili. 
Baccelli Guido, Ballarmi, Bissolati, Bue 

celli, Camera, Campi Numa , Cao-Pinna, Ca-
scino, Cesaroni, Cornaggia, Crespi, Daneo, 
Danieli, Della Pietra , Del l 'Arenel la , De 
Luca Ippol i to Onorio, De Marinis, Fal let t i , 
Ferri Enrico, Fiambert i , Fusco, Galli, Gior 
dano-Apostoli, Giusso, Goglio, Graffagni, 
Greppi, Guerci, J a t t a , Leali, Maresca, Mon-
tagna, Morando, Morelli-Guaiti erotti, Mor-
purgo, Negri De Salvi, Ot tavi , Pais-Serra, 
Pala, Pellerano, Pescetti , Pis toja , Pompi l j , 
Rossi Enrico, Rovasenda, Santamar ia , San-
tini, Sichel, Sinibaldi, Sola, Todeschini, Tor-
rigiani, Valli Eugenio, Vendramini, Ven-
tura . 

U fficio I X . 
Agnini, Barnabei , Gallai ni, Campi Emi 

lio, Cappelli, Carboni-Boj, Castiglioni, Cava-
gnari, Ciccarone, Cipelli, Cocco-Ortu, Cot-
tafavi , Curreno, Dagosto, Di Sant 'Onofr io , 
Di Stefano Giuseppe, Donat i , Fabr i , Fal-
coni Gaetano, Falconi Nicola, Fa r ine t Al-
fonso, Ferrarmi , Gallina Giacinto, Giova-
gnoli, Guicciardini, Lazzaro, Leone, Luc-
chini, Manna, Marzotto, Mazziotti, Merci, 
Mezzanotte,Molmenti, Montemartini , Monti-
Guarnieri, Nasi, Papadopol i , Petroni , Pi-

lacci, Pr inet t i , Queirolo, Bava , Rebaudengo y 

Romano, Saporito, Serristori, Sormani, Spi-
ri to Francesco, Tedesco, Treves, Turati*. 
Turco, Vendit t i , Zabeo. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Convenzioni pei s e n i l i postali e com-
merciali marittimi » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : « Convenzioni pei servizi postali e 
commerciali mar i t t imi ». 

Come la Camera ricorda, nell 'ult ima se-
d u t a venne in discussione l 'articolo 1°, in 
p a r t e ; poi si passò al l 'esame dell 'allegato 
B, del quale vennero approvate le prime 
linee da esercitarsi dallo S t a t o : A, B, C, D. 
Ora passeremo all 'esame di quanto r iguarda 
le linee da affidarsi a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a : 
Gruppo 1°, Linee Tirreno-Adriatiche. 

Debbo avvert i re che c'è un testo nuovo, 
nel quale f u t enu to conto di alcuni emen-
dament i . Ne do le t tura: 

Gruppo 1° 

Linee Tirreno-Adriatiche (1). 
Linea 1. — Genova-Palermo-Trapani-Mar-

sala-Mazzara-Porto Palo-Sciacca-Porto Em-
pedocle-Palma-Licata-Terranova-Scogl i t t i -
Mazzare l l i -Pozza l lo-Marzamemi-Si racusa-
Catania-Ripos to-Reggio-Mess ina-Br indis i -
Bàr i -Bar l e t t a -Manf redon ia -Vies t i -Or tona -
Pescara-Ancona-Trieste (solo andata) Ve-, 
nezia e r i torno; cara t te r i s t ica : (7; periodi-
cità: 52 viaggi all 'anno; velocità in miglia: 10; 
numero dei piroscafi: 7; tonnellaggio lordo: 
unitario 2,000, complessivo 3 4,000; to ta le 
sovvenzioni: lire 150,000. 

A questo numero primo è proposto un 
emendamento dall'onorevoleBiancheri.(JVow 
è presente). 

C H I M I R R I , relatore. L ' emendamento è 
accet ta to in seconda linea. 

P R E S I D E N T E . Abbiamo manda to a 
chiamare l 'onorevole Biancheri che ha pro-
posto l ' emendamento . 

. {Entra nell'aula il deputato Biancheri). 
L'onorevole Biancheri ha proposto i se-

guenti emendament i : 
Gruppo 1°. - Propongo -una linea da 

(1) I piroscafi adibiti alle linee commercia l i di 
] questo g ruppo hanno obbligo soltanto di avere un 

locale pel t raspor to dei passeggier i di classe unica 
i cor r i spondente al la seconda. 
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San Eemo, Por to Maurizio è Oneglia, Nizza 
e Marsiglia. 

N. 3-bis. 
Linea d i re t t a se t t imana le e viceversa, 

t r a i port i della provincia di Por to Mauri-
zio e i due por t i della Sardegna, Sassar i e 
Cagliari. 

Biancheri , Abozzi, P inna , Gior-
dano Apostoli. 

L ' onorevole Biancheri ha facol tà di par-
lare. 

B I A N C H E E I . Il mio emendamento è di 
una semplici tà tale, che non ha bisogno di 
essere svi luppato con molte parole. Oggidì 
la Liguria non ha relazioni con la Sardegna , 
relazioni che esistevano un tempo, che h a n n o 
esistito per lunghi secoli, sia so t to l 'aspet to 
commerciale, come anche sot to l ' a spe t to 
della unione della popolazione sa rda con la 
popolazione l igure. 

Da lungo t empo si aveva vivo desiderio 
che queste an t iche relazioni fossero ripri-
s t ina te , non sol tanto a scopo commerciale, 
ma anche per la unione in t ima che esisteva 
ed esisterà sempre f ra le due popolazioni. 

Debbo soggiungere chela Liguria occiden-
ta le aveva diversi s tabi l iment i in Sardegna, 
i quali da un poco di t empo furono, se non 
abbandona t i , a s sa i diminuiti d ' i m p o r t a n z a , e 
ciò a p p u n t o perchè mancavano le relazioni 
diret te . Per esempio, ricordo che le tonnare , 
che sono oggetto di molta indus t r ia e di 
molto reddi to per la Sardegna, erano quasi 
t u t t e col t ivate da case della Liguria occi-
dentale. Altre relazioni esis tevano ed esi-
s tono t u t t o r a , ma ind i re t tamente , la Liguria 
t r aendo dalla Sardegna orzo, grano e vino, 
mentre la Liguria dà alla Sardegna molt i 
dei suoi p rodot t i . 

Oltre di questo poi la Liguria ossia la pro-
vincia di Por to Maurizio ha relazioni impor-
tant iss ime coi port i di Nizza e di Marsi-
glia: l ' esportazione degli olii, che è il prin-
cipale p rodo t to della Liguria, t rova il suo 
principale mercato sulla piazza di Marsi-
glia. Oltre di ciò vi sono le relazioni d 'a l t ro 
genere, continue, t an toché bas ta accennare , 
per esempio, che una Società di naviga-
zione tedesca t rova il suo to rnaconto ogni 
inverno a stabil ire un servizio di vapor i f r a 
S. E e m o e il por to di Nizza, relazioni che 
poi cont inuano fino al por to di Marsiglia. 
Ora è na tu ra l e che se una Società estera, 
che ha la sua sede t an to lontano, ha inte-
resse a s tabil i re ques ta relazione d i re t ta per 
un servizio di piroscafi f r a i port i di San 
E e m o e di Nizza ed il por to di Marsiglia, 
è da r i tenere come cosa cer ta che anche un 

servizio di navigazione nazionale possa avere 
il suo to rnaconto a stabil ire queste rela-
zioni. 

Io ne l mio emendamen to ho r i t enu to che 
fosse cosa saggia, p ruden t e ed equa, che la 
relazione per la quale ho proposto ques to 
e m e n d a m e n t o f ra un porto della Ligur ia e 
la Sardegna ed il porto di Marsiglia, non 
fosse l imi ta ta solo al por to di S. Eemo, ma 
estesa anche ad altri due port i della pro-
vincia di Por to Maurizio, cioè ai porti di 
Po r to Maurizio e di Oneglia. Sono due sedi 
di g rande i m p o r t a n z a : oltre di che S. E e m o 
ha una colonia di forestieri forse la più im-
p o r t a n t e che esista in I t a l i a . È bene quindi 
che le relazioni internazional i possano es-
sere assicurate e sv i luppate specia lmente 
per mezzo dei piroscafi che h a n n o le loro 
relazioni coi port i più lontani . 

Io non debbo aggiungere molte parole, 
ma posso assicurare ia Camera che la mia 
proposta si ispira a sent iment i non sol tanto 
di benefìzio locale, ma a sent iment i di benefi-
zio nazionale. Benefizio che sarà maggior-
mente assicurato daìlerelazioni della Liguria 
conia Sardegna,re lazioni dire t te , ment re che 
oggidì non esistono punto; e benenzio inter-
nazionale: perchè quella costa della Liguria 
è in relazione con molte pa r t i non sol tanto 
d 'Eu ropa , ma posso dire anche che i por t i ai 
quali vorrei che fosse ass icurato il benefìzio 
al quale mira il mio emendamento , hanno 
impor tan t i s s ime relazioni anche con le na -
zioni più lon tane e specialmente con l 'Ame-
rica del Sud, che accoglie una grande quan-
t i t à dei nostri emigrant i , i quali man tengono 
relazioni impor tan t i e d i re t te sempre con 
t u t t a la Liguria occidentale. 

Prego d u n q u e la Camera di accogliere 
questo mio emendamento , il quale si ispira , 
r ipeto ancora , non so l tan to a sent iment i di 
interesse locale, ma ad interessi ve ramente 
e s u p r e m a m e n t e nazionali . (Beniss imo! 
Bravo!) 

P E E S I D E N T E . Seguono gli onorevoli 
Nuvoloni ed Agnesi, i quali avrebbero p r ò -
posto una sosti tuzione al n. 1. 

Però debbo avver t i re l 'onorevole Agnesi 
che, nel nuovo testo comunicato dal Mi-
nistero, questo emendamen to sarebbe a c 
ce t t a to , ma per la linea seconda. 

AGNESI . Mi associo a quanto ha det to 
1' onorevole Biancheri , affinchè nella* li* 
nea 2 del gruppo 1°, oltre a San E e m o e 
P o r t o Maurizio, sia compresa anche Oneglia. 

S C H A N Z E E , ministro delle poste e dei 
telegrafi. D o m a n d o di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-

legrafi. I n omaggio alle importanti conside-
razioni, fatte dall'onorevole Biancheri in 
appoggio del suo^emendamento, il Governo, 
d'accordo con la Commissione, accetta l'e-
mendamento stesso ed accetta pure l'emen-
damento degfli onorevoli Nuvoloni ed Agnesi. 

P R E S I D E N T E . Siccomeil numero primo 
di cui ILO dato lettura, che d iventa-.secondo, 
tiene conto degli emendamenti proposti, 
bisognerebbe che il relatore dicesse quali 
sono gli emendamenti e ie la Commissione 
accetta. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-

legrafi. Sarebbe opportuno di leggere l'in-
tero gruppo e che poi Governo e Commis-
sione dichiarassero quali sono gli emenda-
menti che essi accattano. 

CH IMTRR I , relatore. Domando di par-

^ P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

CH I M I R R I , relatore. Io credo che sa-
rebbe stato opportuno comunicare quali 
degìi emendamenti sono accettati e allora 
non sarebbe rimasto da discutere che su-
gli emendamenti non accettati d%l Go-
verno. 

PALA . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

PALA. Gli emendamenti degli onorevoli 

Biancheri e Nuvoloni sono quelli concor-

dati, di cui ai numeri 14 e 15 del secondo 

gruppo. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-

legrafi. Questi emendamenti si riferiscono' 
un po' al gruppo primo e un po' al gruppo 
secondo, ed è perciò esatta l'osservazione 
fatta dall'onorevole Pala. 

Ora il Governo e la Commissione potreb-
bero dichiarare per ogni gruppo quali sono 
gli emendamenti accettati. 

P R E S I D E N T E . È questo precisamente, 
che io dicevo. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-

legrafi. I l Governo adunque, d'accordo con 
la Commissione, accetta gli emendamenti 
degli onorevoli Biancheri, Nuvoloni ed A-
gnesi, riferendoli alla seconda linea del 
primo gruppo. 

Vi è poi un emendamento degli onore-
voli Placido, Salvia ed altri con cui si do-
manda'che nella linea terza dopo Livorno 
si aggiunga Napoli. 

Questo emendamento è3accettato. 
Vi è un emendamento degli onorevoli 

Giovagnoli e Santini, con cui si domanda 
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che pure nella terza linea dopo Livorno si 
aggiunga « l 'approdo a Civitavecchia». 

Questo emendamento è accettato. 
Vi è un emendamento degli onorevoli 

Pinna e Scano, col quale si domanda che 
dopo Terranova si aggiunga Siniscola, Oro-
sei, Dorgali, Tortoli e Muravera. 

Questo emendamento è accettato nella 
linea seconda del gruppo. 

Vi è l'emendamento degli onorevoli Co-
cuzza ed altri, col quale si domanda di ag-
giungere, dopo Scoglitti, Mazzarelli. 

Questo emendamento è accettato in li-
nea prima. 

Con l'emendamento dell'onorevole De Na-
va si aggiungej dopo Messina, Reggio. 

Questo emendamento è accettato in linea 
terza. 

L'emendamento Pantano, che consiste 
nell'aggiungere, dopo Messina, Riposto, è 
accettato in linea 2 e 3. 

L'emendamento Semmola, che propone 
di aggiungere, dopo Bari, Monopoli, è ac-
cettato in linea 2. 

L'emendamento Pansini, per aggiungere, 
dopo Bari, Molfetta, è accettato in linea 3. 

L'emendamento Malcangi, che consiste 
nello aggiungere a Bari, Trani, non si può 
accettare, perchè Trani è compreso in linea 
di concentramento. 

Viene poi l 'emendamento dell'onorevole 
D e Riseis ed altri: «dopo Ortona, aggiungere 

Pescara », accettato in linea prima. 
L'emendamento dell'onorevole Astengo 

ed al tr i : « aggiungere l'approdo a Savona, e, 

subordinatamente, aggiungere Vapprodo a Sa-

vona nel periodo di tempo in cui non fun-

zionerà la linea seconda ». Questo è accet-

tato nelle linee 2 e 3, stabilendosi che si 
faccia questo approdo a Savona durante 
la sosta a Genova. 

L'emendamento Bianchi Emilio ed altri: 
« concedere Vapprodo a Porto Vecchio », è ac-

cettato in linea 3. 
L'emendamento Lucifero Alfonso: « al 

n. 1. Genova, ecc., nella colonna Numero 

dei piroscafi, invece del n. 7, sostituire il 

n. 12 », è accettato con l'istituzione della 
linea 3. 

L'emendamento degli onorevoli Nuvoloni 
ed Agnesi: « nella nota ag giungere Vobbligo 

di toccare oltre Savona anche Oneglia, Porto 

Maurizio, San Remo », è acce t ta to i n li-

nea 2. 
L'emendamento Cassuto: « al n. 2 tra Li-

vorno e Napoli, aggiungere Porto Ferraio », 

è respinto perchè l 'approdo è incluso nella 
linea 13 del groppo terzo. 
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L ' e m e n d a m e n t o Bianchi Emil io ed al t r i : 
« al n. 2 sostituire Genova, Livorno, Na-
poli, ecc. », è a c c e t t a t o in l inea 3. 

L ' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole D'Ali.: 
« al n. 2 dopo Napoli aggiungere Trapani » 
è resp in to perchè Trapan i h a già u n a di-
r e t t a comunicazione con Napol i in linea 60. 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Malcangi: 
« dopo Bari aggiungere Trapani » si acce t t a 
d u r a n t e la sosta a Ba r i nelle linee del 
g ruppo terzo d is t in te dai numer i 17,18 e 19. 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Bologne-
se: « dopo Bari aggiungere Barletta » è r e -
sp in to perchè si danno a B a r l e t t a a l t re co-
municazioni . 

L ' e m e n d a m e n t o degli onorevoli Salvia , 
Ar lo t t a e Plac ido: « al n. 2 del gruppo pri-
mo, e propriamente alla linea che tocca Na-
poli, dove si legge 26 viaggi alVanno, sosti-
tuire 52 viaggi » si a cce t t a in linea 3. 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Di Ste-
f a n o ed al t r i .aggiungere : « al n. 2 bis Pa-
lermo-Genova e ritorno settimanale » col 
quale cioè si vuole una d i r e t t a comunica-
zione f r a Pa l e rmo e Genova , è acce t t a to 
nella linea p r ima del g ruppo . 

F ina lmen te , l ' e m e n d a m e n t o degli onore-
voli Campus-Serra ed al t r i : « aggiungere al 
n. 2 bis Cagliari, Trapani, Palermo e ri-
torno settimanale » è a c c e t t a t o in l inea 4. 

Quest i sono t u t t i gli e m e n d a m e n t i che 
sono s t a t i p resen ta t i r igua rdo al g r u p p o 
pr imo. 

P R E S I D E N T E . Allora r i m a r r e b b e come 
e m e n d a m e n t o non acce t t a to Quello Mal-
cangi, sebbene però si dica che se ne t ien 
conto nella l inea di concen t r az ione e nelle 
l inee 22 e 18. 

L 'onorevo le Malcangi ha facol tà di p a r -
lare per d ich ia ra re se insis te nel suo emen-
d a m e n t o . 

M A L C A N G I . Sono obbl iga to ad insis tere 
nel mio e m e n d a m e n t o perchè le stesse ra-
gioni che va lgono per Mol fe t t a e Monopoli 
valgono pure per T ran i che è u g u a l m e n t e 
por to di t e r z a classe ed h a la s tessa impor-
t a n z a come por to commercia le . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro per r i spondere . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. I o sono dolente che il Governo e 
la Commissione non possano acce t t a r e que-
sto e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Malcangi. 
Noi a b b i a m o acce t t a t o parecchi emenda-
ment i che l 'onorevole Malcangi h a presen-
t a t o ; m a le linee di ques to g ruppo son già 
così cariche di app rod i che noi, nel l ' interesse 
stesso del commercio , non poss iamo accet-

t a r e ques to e m e n d a m e n t o , come, del resto,, 
non ne a b b i a m o a c c e t t a t i al t r i di altri col-
leghi. C o n s e g u e n t e m e n t e preghiamo l 'ono-
revole Malcangi a non volere insistere, v is to 
anche che non a b b i a m o avu to difficoltà ad 
acce t t a re a l t r i e m e n d a m e n t i p r e sen t a t i da 
lui. Ci sono linee di c o n c e n t r a m e n t o che 
ver rebbero a manca re c o m p l e t a m e n t e al 
loro scopo se si caricassero di approd i le 
l inee pr incipal i ; e poi vi è u n ' a l t r a consi-
derazione che io »mi p e r m e t t o di s o t t o p o r r e 
a l l ' equan ime giudizio del l 'onorevole collega, 
ed è q u e s t a : che se noi acce t t a s s imo t u t t i 
quest i approdi , n a t u r a l m e n t e t u t t i i nos t r i 
calcoli s a r ebbe ro spos ta t i , perchè non bas te-
r ebbe più quel n u m e r o di piroscafi che è 
s t a t o p rev is to nel f a r e il p iano delle linee. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Malcangi 
h a faco l t à di pa r la re per • d ich iarare se è 
sodis fa t to . 

MALCANGI . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole min is t ro non ho ragione di in-
sistere. 

P R E S I D E N T E . I l Governo e la Com-
missione non a c c e t t a n o neppure l ' emenda-
m e n t o dell ' onorevole Cassuto, pe rchè di 
esso f u t e n u t o conto nella linea 13 ex-10 
del g r u p p o secondo. 

L 'onorevole Cassuto h a faco l t à di par-
lare. 

CASSUTO. Mi d ichiaro sod i s fa t to . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole Luci fe ro Alfonso. 
L U C I F E R O A L F O N S O . H o sen t i to che 

il mio e m e n d a m e n t o s a r ebbe s t a t o resp in to . 
P R E S I D E N T E . È a c c e t t a t o con l ' i s t i tu-

zione della l inea t e rza del g ruppo . 
L U C I F E R O A L F O N S O . D i quale g ruppo? 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Con la l inea te rza di questo pr imo 
gruppo . 

L U C I F E R O A L F O N S O . Io p roponevo 
che il n u m e r o dei pi roscaf i , come era s t a t o 
p r o g e t t a t o da l l 'onorevole minis t ro , fosse 
a u m e n t a t o per la l inea che av rebbe d o v u t o 
servire v e n t i q u a t t r o scali, e che invece così 
come è s t a t a f o r m u l a t a e co r r e t t a dalla 
Commissione, ne deve servire t r e n t a q u a t t r o . 
Ora l ' o n o r e v o l e minis t ro p r o p o n e v a che 
v e n t i q u a t t r o scali fossero serv i t i da dieci 
piroscafi s t azzan t i t r emi la tonne l l a t e ; in-
vece quando gli scali sono a u m e n t a t i di 
dieci, i piroscafi sono d iminui t i a s e t t e e 
la p o r t a t a delle t onne l l a t e viene d iminu i t a 
anch ' e s sa . 

Ora l 'onorevole minis t ro e la Commis-
sione c o m p r e n d e r a n n o f a c i l m e n t e che que-
sti due te rmin i , per i quali da un can to il ser-
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vizio cresce, m e n t r e da l l ' a l t ro la sua po ten -
zialità diminuisce, p roducono u n a con t rad i -
zione ta le che n a t u r a l m e n t e d a quelle po-
polazioni sa rà f o r t e m e n t e sen t i t a . 

Ecco la ragione per la quale io propo-
nevo che se non a l t ro il numero dei piro-
scafi fosse r i p o r t a t o a quello p ropos to pri-
ma dal minis t ro . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro . 

S C H A N Z E R . ministro delle poste e elei telegrafi. Io debbo re t t i f icare la mia prece-d e n t e dichiarazione, dopo i ch ia r iment i da t i ora dal l 'onorevole Lucifero , di cui confesso di non avere e s a t t a m e n t e in teso l ' emenda-mento . 
I n ques t a fo rma , io non pot re i acce t t a re il suo e m e n d a m e n t o . 
È vero che si sono a u m e n t a t i gli ap-prodi , ma io posso ass icurare l 'onorevole Lucifero che il numero dei piroscafi, che è s t a t o calcolato in relazione al tonnel laggio dei piroscafi stessi, t enendo conto de l l ' e -sper ienza che si ha di ques ta l inea (perchè sono l 'nee che in p a r t e già esistono) è per-f e t t a m e n t e suff iciente. E questo non deve fa re meravigl ia al l 'onorevole Lucifero , per-chè gli app rod i che sono s t a t i aggiunt i , co-me egli stesso può r i levare , sono a p p r o d i in piccolissimi por t i . 
I n posso assicurar lo che la p o r t a t a dei piroscafi e il n u m e r o di essi è t a le che il servizio p o t r à procedere p e r f e t t a m e n t e . 
Non potre i quindi , onorevole Luci fero , acce t t a r e il suo e m e n d a m e n t o , perchè esso spos terebbe t u t t e le condizioni dei d ivers i gruppi , ed a u m e n t e r e b b e le spese. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Luci fero Alfonso per d ich iarare se insiste nel suo e m e n d a m e n t o . 
L U C I F E R O A L F O N S O . Io faccio no ta re 

ebe non avevo f a t t o a l t ro che proporre la 
stessa cosa che l 'onorevole minis t ro a v e v a 
proposto . E not i bene l 'onorevole minis tro: 
se quando gli scali erano in minor numero 
egli era convin to che il numero dei piro-
scafi p o t e v a essere anche infer iore a quello 
che egli aveva propos to , pe rchè quel lusso 
di dieci piroscafi, se se t t e so l t an to sareb-
bero bas t a t i ? 

Faccio no ta re anche che, come tonnel -
laggio, men t r e p r ima 24 scali e rano servi t i 
da 3000 tonnel la te , adesso 34 scali sono 
servit i da un tonnellaggio minore. 

Onorevole minis t ro , non ho bisogno di 
spendere mol te parole ; credo f e r m a m e n t e 
che in questo caso la vo lon tà lodevoliss ima 
di servire anche scali, che lo stesso onore-
vole minis t ro r e p u t a piccoli e che p robab i l -
mente non ne av rebbe ro n e m m e n o bisogno, 
danneggi t roppo gli in teress i di popolazioni , 
che debbono essere meglio t u t e l a t e . 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo l ' emen-
d a m e n t o del l 'onorevole Lucifero si r i fer iva 
alla l inea p r i m a e il minis t ro ha propos to 
alla Commissione di t ener conto di ques to 
e m e n d a m e n t o con l ' i s t i tuz ione della l inea 
n u m e r o 3. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. D o m a n d o di parlare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ad ogni modo vorrei p regare l 'o-
norevole Lucifero di d i rmi dove ha l e t to 
di ques t i dieci piroscafi perchè io non li 
t r o v o . 

E v i d e n t e m e n t e confonde il numero dei 
piroscafi con l ' i nd icaz ione della velocità 
che è di dieci nodi, ma i j)iroscafi in t u t t e 
q u a n t e le indicazioni del disegno di legge 
sono se t te ; quindi vede l 'onorevole Luci fero 
che il suo e m e n d a m e n t o poggia sopra un 
p resuppos to che non r i sponde al disegno 
di legge. 

L U C I F E R O A L F O N S O . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U C I F E R O A L F O N S O . I l Ministero col 

suo p r imi t ivo p roge t to aveva disposto che 
le linee fossero percorse da 34 vapori da 
10 miglia della p o r t a t a di 3,000 tonne l la te . 
Questa è anche la del iberazione della Ca-
mera di commercio di Ca tanzaro . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei telegrafi. El la è in errore, il disegno di legge pa r la di se t te . 
L U C I F E R O A L F O N S O . E s e t t e sono quelli r imas t i . 
P R E S I D E N T E . I l nuovo tes to , po r t a : 

l inea p r ima , veloci tà miglia 10, piroscafi 7, 
tonnel laggio 2,000; l inea te rza , piroscafi 6, 
tonnel laggio 2,500. 

L U C I F E R O A L F O N S O . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
L U C I F E R O A L F O N S O . Ad ogni modo 

non insisto ne l l ' emendamen to perchè ^son 
sicuro che sarebbe resp in to . 

C H I M I R R I , relatore. D o m a n d o di par-lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C H I M I R R I , relatore. Qui v ' è un equi-

voco ed io devo chiarirlo perchè sono inte-
ressa to q u a n t o l 'onorevole Lucifero a che 
le coste della Calabria siano ben servi te . 
L 'onorevo le collega è s t a to t r a t t o in errore 
dalla del iberazione della Camera di com-
mercio presa p r i m a che le fosse no to il te-
s to delle var iaz ioni concorda te f r a la Com-
missione e il Governo. 

Nel tes to minis ter ia le il g ruppo p r imo 
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comprendeva tre linee e queste tre linee 
erano servite da tredici piroscafi della por-
tata complessiva di 38,000 tonnellate. Nel 
nuovo testo il gruppo primo ne comprende 
quattro ed è servito da diciotto piroscafi, 
e se diciotto è più di tredici è chiaro che 
vi è aumento e non diminuzione nel nu-
mero dei piroscafi addetti alle linee tirreno -
adriatiche, con tonnellaggio di 41,000 ton-
nellate, ed inoltre per le coste meridionali 
vi farà il servizio di concentra mento con 
52 viaggi all'anno. 

Con questi chiarimenti spero saranno ac-
quietati i dubbi dell'onorevole Lucifero, e 
prego la Camera di voler approvare le pro-
poste concordate tra Governo e Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento dell'o-
norevole D'Ali al numero 2, per aggiungere, 
dopo Napoli, Trapani, non è accettato. L'o-
norevole D'Ali non è presente. 

Anche l'emendamento dell'onorevole Bo-
lognese per aggiungere al numero 2, dopo 
Bari, Barletta è respinto. 

BOLOGNESE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOLOGNESE. Io insisto nel mio emen-

damento, perchè è di una importanza indi-
scutibile. In quanto che a Barletta appro-
dano le mercanzie e i prodotti agrari delle 
limitrofe provincie di Basilicata e Capita-
nata: quindi, ai fini del traffico, l'approdo di 
Barletta deve assolutamente essere com-
preso. specie nei rapporti delle città della 
regione Garganica, dell'Albania e deila Gre-
cia, con le quali c'è uno scambio di pro-
dotti agrari e specialmente di legnami da 
costruzione. Quindi al porto di Barletta, 
tenuto conto della importanza del suo cir-
condario ed a quella delle limitrofe Provin-
cie di Basilicata e Capitanata, assolutamente 
bisogna dare quella importanza, stata rico-
nosciuta dalla presente legge. Lo scalo di 
Barletta per me è superiore a quello di Brin-
disi, tenuto conto della straordinaria im-
portanze. della regione che rappresenta nei 
traffici commerciali e della produzione a-
gricola di detta regione. 

Tale è dunque la mia raccomandazione, 
ed insisto nel mio emendamento. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Sono dolentissimo di dover ripe-
tere la dichiarazione che il Governo e la 
Commissione non credono di poter accet-
tare questo emendamento. Per le stesse ra-
gioni che poco fa ho esposto all'onorevole 

Malcangi non possiamo in queste linee del 
primo gruppo dare approdo a tutti quanti i 
porti senza guastare poi l'andamento delle 
linee stesse, e anche l'onorevole Bolognese 
dovrà convenire che la Commissione ha te-
nuto conto delle sue proposte e che Bar-
letta, per esempio, oltre che nella prima linea 
è stata inserita nelle linee degli altri gruppi. 
Quindi la prego di non voler insistere. 

BOLOGNESE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Bolo-

gnese, ella viLole Barletta al numero 2; su 
questo argomento ella non può parlare due 
volte. 

BOLOGNESE. Il ministro ha detto: 
Barletta è inserita nella primalinea di questo 
gruppo: ora io rispondo che nella prima 
linea il percorso porta moltissimi approdi, 
ed essendo quello di Barletta un porto di 
massima importanza, non possono essergli 
sufficienti i soli piroscafi di questa prima 
linea che sono carichi ol re misura, cosic-
ché nella stagione della vendemmia e in 
quella olearia i prodotti non vi trovano 
posto. 

P R E S I D E N T E . Dunque ella insiste nel 
suo emendamento. | 

Sulla prima linea, che è quella Genova-
Palermo - Trapani - Marsala-Mazzara-Porto 
Palo-Sciacca-Porto Empedocle - Palma-Li-
cata- Terranova-Scoglitti Mazzarello-Pozzal-
lo-Marzamemi - Siracusa • Catania-Riposto-
Reggio - Messina - Brindisi - Bari - Barletta-
Manfredo nia-Viesti - Ortona-Pescara-Anco-
na-Trieste (solo andata) - Venezia e ritorno, 
non vi sono altre osservazioni. 

DE R I S E I S . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella non ha proposto 

emendamenti, dunque non può parlare. 
DE R I S E I S . Ho chiesto di parlare per 

ringraziare il ministro e l'onorevole Com-
missione di aver accettato gli emendamenti 
presentati da me e da altri colleghi. 

Debbo far osservare però all'onorevole 
ministro, al relatore e alla Camera che 
per recente e provvido accordo fra le due 
città che si adagiano sulle due sponde del 
fiume, si son fatti voti perchè quel porto-
canale prenda il nome di Pescara Castel-
lammare Adriatico. 

Prego quindi che al nome di Pescara si 
aggiunga quello di Castellammare Adriatico, 
trattandosi di un porto unico, alla foce del 
fiume Pescara; e che naturalmente la stessa 
proposta valga per la linea 14a del gruppo 3° 
e per la 18a del gruppo 4°. 

Confido che il ministro, la Commissione 
e la Camera non troveranno alcuna diffi-
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colta per questa aggiunta, che è soltanto di 
nome e non ha altro scopo che designare 
più esattamente quella località. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Prego l'onorevole De Riseis di de-
sistere dalla sua proposta perchè non po-
trei dire se le condizioni del porto siano 
tali da permettere l'approdo a Castellani- j 
mare Adriatico. 

D E R I S E I S . Ma è solo questione di 
nome : non si tratta di modificare l'approdo. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Allora non ho difficoltà. 

O H I M I R R I , reiatore. Non c ' è nulla da 
dire: se il porto è il medesimo poco im-
porta che si chiami con uno o con un altro 
nome. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-^ 
Mici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Per parte mia non ho nulla da op-
porre, purché questa deliberazione non in-
firmi in nessuna maniera qualsiasi deci-
sione di pratiche in corso tanto per la 
classificazione che la denominazione dei 
porti. 

P R E S I D E N T E . Poiché i diversi ap-
prodi sono distinti con le lineette, e qui si 
tratta di un approdo unico, si potrebbe 
mettere Pescara e poi fra parentesi Castel-
lammare Adriatico: così non può nascere 
dubbio. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Perfettamente. 

P R E S I D E N T E . Allora con questa va-
riante, pongo a partito la linea n. 1. 

(È approvata). 

Linea 2. — San Remo-Porto Maurizio-
Oneglia-Savona-Genova-Livorno-Terranova-
Siniscola - Orosei-Dorgali-Tortolì-Muravera-
Cagliari-Pai ermo-Termini-Cefalù-Messina-
Riposto - Catania - Brindisi- Monopoli-Bari-
Ancona-Venezia e ritorno (1); caratteri-
stica: <7; periodicità: 26 viaggi all 'anno; ve-
locità in miglia: 10; numei'o dei piroscafi: 4; 
tonnellaggio lordo: unitario 2,500, comples-
sivo 10,000; totale sovvenzioni: lire 80,000. 

In questa linea, dopo la parola Bari, 
l 'onorevole Bolognese insiste perchè si ag-
giunga Barletta. 

Metto a partito questa proposta. 
(Non è approvata). 

Metto a partito la linea 2. 
(È approvata). 

Linea 3. — Genova-Livorno-Portovec-
chio-Civitavecchia-Napoli- Messina-Reggio-
Riposto-Catania-Catanzaro-Cotrone-Taran-
to-Gallipoli-Brindisi-Bari-Molfetta-Ancona-
Yenezia e ritorno; caratteristica: O; perio-
dicità: settimanale ; velocità in miglia : 10; 
numero dei piroscafi: 6; tonnellaggio lordo: 
unitario, 2,500, complessivo, 15,000; totale 
sovvenzioni (1-2): lire 140,000. 

(È approvata). 
Linea 4. — Palermo-Trapani-Cagliari e 

ritorno; caratterist ica: <7; periodicità : set-
t imanale; velocità in miglia: 10; numero 
dei piroscafi: 1; tonnellaggio lordo: unita-
rio 2,000, complessivo 2,000; totale sovven-
zioni: lire 50,000. 

(È approvata). 

Do lettura delle linee del gruppo secondo 
con le relative note : 

(1) Con facoltà di approdare a Trieste da un lato 
ed a Marsiglia dall'altro. 

(2) Durante la sosta a Genova approderà a Savona. 
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Gruppo 2.° — L inee per la Sardegna , Tunisia e Tripolitania. 
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t— © o 5 cfi o Totale I T I N E R A R I DELLE LINEE (fi 'C Periodicità -cd 'a, Unita- Com-'S Com- sovvenzioni 
s s ce (U etì "S -a rio plessivo O > 'À 

plessivo 

Genova-Livorno -Capraia-Maddalena-S. Te-
resa di Gallura-P. Tor res e r i torno. . 

Genova-Porto Torres e r i torno 

Genova-Savona-Livorno-Portoferraio - Mar-
ciana Mar ina-Maddalena-Gol fo Aranci-
Terrario va-Siniseola-Orospi-Dorgali-Tor-
tolì-Muravera-Torreveccliia-Cagiiari-Teu-
lada - Sant ' Antioco-Carloforte-Oristano -
Bosa Alghero-Por to Torres-Castelsardo-
S. Teresa-Maddalena-Bastia-Livorno Spe-
zi a-Geno va 

Genova-Spezia-Livorno-Bast ia-Maddalena-
S. Teresa-Caste ' sardo-Por to Torres-Al-
ghero-Bosa-Oristano-Carloforte-Sant 'An-
tioco-Teulada-Cagliari-Torre vecchia-Mu-
ra vera-Tortoli-Dorg^h-Orosei-Siniscola-
Terranova-Golfo A ranci-Maddalena-Mar-
ciana Marina-Por tofer ra io-Livorno - Sa-
vona-Genova . 

Cagliari Civitavecchia e ri torno (1) . . . . 

Cagliari-Napoli e r i torno (1) 

Carloforte-Portovesme-Caìasetta-Carloforte. 

Genova-Li vorno-Cagliari-Tur ìisi-Suse-Mona-
stir-Medhia - Sfax - l iabes-Gerba-Tripoli-
Malta-Siracusa-Catania-Riposto-Reggio-
Messina-Napoli-Liv'jrno-Genova (2). . . 

Genova-Livorno - Portof'erraio- Napoli-Mes-
sina- Reggio-Riposto - Catania - Siracusa-
Malta-Tripoli-Gerba-Gabés-Sfax Medhia-
Monastir-Susa - Tunisi-Cagliari-Livorno-
Genova. . 

Oneglia-Porto Maurizio-S. Remo-Nizza-Mar-
Sìg l i a e r i torno . . . . . . . . . . 

S. Remo-Porto Maurizio-Oneglia (3)-Porto-
. tori'es e r i torno . 

PC sett imanale 12 1 1.200 1.200 50.000 
P c 26 viaggi 

all 'anno 
10 1 1.200 1.200 40,000 

PC set t imanale 

10 5 1.500 7.500 280.000 

PC id. 

PC 

PC 

id. 

id. 

12 

12 

1 

1 

1.500 

1.500 
3.000 

50.000 

60 000 

PC giornal iera 10 1 100 100 10.000 

PC set t imanale 

> 13 5 2.200 11.000 400.000 

PC id. 

PC id. 10 
1 1,000 1,000 60,000 

PC id. 10 
. . . . 1 16 25.000 950.000 

(1) Allorquando sarà aper ta all 'esercizio la linea dirett issima Roma-Napoli la linea ver rà sostituita con 
al t ra Cagliari-Gaeta-Napoli. 

(2) Durante la ¿osta a Genova il piroscafo ha obbligo d'" spingersi a Savona. 
(3) Con facoltà di app roda re ad Alassio. 



18781 — ('.amerà iifii l)<-v-»*nr. 
. t . M . A i C K A A \ i , l L * i S l i & . S i i . i À " O l f e l ' C - i > 5 > i o N i 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Come ho fatto per il primo gruppo, 
dirò quali emendamenti sono stati accet-
tat i e quali respinti pel secondo gruppo. 

L'emendamento degli onorevoli Abozzi 
ed altri col quale si chiede di premettere, 
al numero 3, « Genova-Portotorres e ri-
torno settimanale », è stato accet tato con 
la linea n. 6. 

L 'emendamento dell'onorevole Pala che 
desidera aggiungere al numero 3 Santa Te-
resa-Gallura, è pure accet tato . 

L 'emendamento degli onorevoli Bian-
cheri, Abozzi ed altri, che chiedono una 
« linea diretta sett imanale e viceversa t ra 
i porti della provincia di Por to Maurizio e 
i due porti della Sardegna, Cagliari e Sas-
sari » è accet tato nella linea 15 l imitata-
mente a Portotorres. 

L 'emendamento degli onorevoli Pinna 
e Scano col quale si propone che « l 'approdo 
a Golfo degli Aranci di cui nella nota (1) 
sia obbligatorio, e non facol tat ivo » è ac-
cet tato . 

L'emendamento degli onorevoli Nuvo-
loni ed Agnesi col quale si sostituisce al 
numero 4 « Genova, Savona, Oneglia, ecc.» 
è respinto, perchè si è provveduto altri-
menti d'accordo coi proponenti. 

L'onorevole Cassuto propone questi due 
emendamenti : | 

Al n. 4, aggiungere: fra Livorno e Mad-
dalena lo scalo di Marciana Marina e fra 
Bast ia e Livorno lo scalo di Portoferraio e 
quello di Marciana Marina. 

Al n. 5, agggiungere: fra Livorno e Ba-
stia, lo scalo di Portoferraio e di Marciana 
Marina e fra Maddalena e Portoferraio lo 
scalo di Marciana Marina; 

I l primo è accet tato per Marciana Ma-
rina solo al l 'andata e respinto „per Porto-
ferraio, perchè disturberebbe le comunica-
zioni dirette fra Livorno e la Corsica. 

Il secondo è accet ta to per Marciana Ma-
rina solo al ritorno e respinto per Porto-
ferraio per la stessa ragione. 

Gli onorevoli Bianchi Emilio e altri do-
mandano la concessione di un approdo a . 
Portovecchio (Piombino). I l loro emenda-
mento è respinto perchè porterebbe troppa 
deviazione, danneggiando le comunicazioni 
con la Sardegna. 

L 'emendamento degli onorevoli Pinna e 
Scano, col quale si propone che la linea Ca-
gliari-Civitavecchia e ritorno sia bisettima-
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naie e una di queste faccia gli approdi della 
costa orientale della Sardegna toccando 
Muravera-Tortolì-Dorgali-Orosei e Siniscola 
è respinto, perchè Cagliari perderebbe la 
comunicazione diretta con Civitavecchia. 

L 'emendamento degli onorevoli Campus-
Serra ed altri, col quale si domanda di aggiun-
gere alla linea 6 che « quando sarà aperta 
all'esercizio la linea ferroviaria direttissima 
Roma-Napoli , la linea maritt ima Cagliari-
Civitavecchia venga sosti tuita con la linea 
Cagliari-Gaeta-Napoli con la velocità di 15 
miglia», è pure accet tato tranne che per la 
velocità, che resta come è s ta ta proposta. 

Poi vengono tre emendamenti degli ono-
revoli Cantarano e Carboni-Boj, coi quali si 
domanda che questa stessa linea sia biset-
t imanale anziché settimanale^ e si aggiunga 
lo scalo di Ponza e si modifichi la clausola 
numero 2 in fine di pagina, disponendo che 
quando sia aperta all'esercizio la direttis-
sima Roma-Napoli dovrà sostituirsi l'ap-. 
prodo di Civitavecchia con quello di Na-
poli e tu t te le cor.se dovranno anche fare 
scalo a Gaeta. 

I l primo emendamento è respinto perchè 
la linea diventerà bisettimanale dopo l 'aper-
tura della Roma-Napoli ; il secondo è pure 
respinto perchè si avrebbe una deviazione 
troppo forte nella linpa; il terzo emenda-
mento è accettato . 

Viene quindi un emendamento degli ono-
revoli Salvia, Strigari ed altri, che doman-
dano di sopprimere la nota numero 2. 

Questo emendamento non si è creduto 
di poterlo accettare. 

Un emendamento degli onorevoli Pla-
cido, Salvia, Masoni ed altri, con cui si do-
manda che nella nota contraddistinta col 
numero '2, alle parole : « sostituirsi gli ap-
prodi, ecc. » si surroghino le parole: «potrà 
aggiungersi l 'approdo di Gaeta» è respinto 
per le ragioni già dette. 

L 'emendamento degli onorevoli Astengo 
ed altri con cui si domanda di aggiungere 
nelle linee 9 e 10 l'approdo a Savona, è 
implicitamente accettato nella linea 12. 

L 'emendamento dell'onorevole D'Ali che 
chiede che al numero 9 dopo Cagliari si 
aggiunga Trapani e Palermo, è respinto 
perchè si danneggerebbero le comunicazioni 
di Genova, Cagliari e Tunisi. 

Vi. è anche un emendamento degli ono-
revoli Di Stefano ed altri che chiedono che 
alla linea 10 dopo Cagliari si aggiunga Pa-
lermo, Trapani e Marsala, ma non è possi-
bile accoglierlo perchè importerebbe una 
grave deviazione della linea. 
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L'emendamento dell'onorevole Pantano, 
per aggiungere alla linea 13, dopo Reggio, 
Riposto, è accettato. 

Un emendamento degli onorevoli Di Ste-
fano ed altri per aggiungere pure alla li 
nea 13, dopo Tunisi, Trapani e Palermo, è 
respinto per le considerazioni già espresse. 

L 'emendamento dell'onorevole D'Ali per-
chè alla linea 13 dopo Tunisi si aggiunga 
Trapani e Palermo è respinto per la stessa 
considerazione, perchè la deviazione della 
linea sarebbe troppo forte. 

Così si respinge 1' emendamento dello 
stesso onorevole D'Aiì che domanda che 
alla linea 36 (ex 11) dopo Palermo si ag-
giunga Trapani. 

Questi sono tutt i gli emendamenti accet-
tat i o respinti. 

A B O Z Z I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Il primo che ha diritto 

di parlare è l 'onorevole Agnesi. I l suo emen-
damento è respinto, perchè si è già prov-
veduto. Insiste nella sua proposta l'onore-
vole Agnesi % 

A G N E S I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'emendamento dell'o-

norevole Cassuto è accettato in parte. L'o-
norevole Cassuto insiste nelle sue pro-
poste ! 

CASSUTO. Io concordo in quello che ha 
fatto il ministro, lo ringrazio e rinunzio al 
mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pinna? 
PINNA. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Campus-

Serra ? Il suo emendamento sarebbe accet-
tato, meno che per la velocità. 

C A M P U S - S E R R A . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Abbiamo poi l 'emenda-

mento dell'onorevole Cantarano. 
CANTARANO. Io ringrazio il ministro 

e la Commissione di avere accettato la parte 
principale dei miei emendamenti , ossia che 
le linee Cagliari-Napoli e Cagliari-Civita-
vecchia, quando sarà costruita la direttis-
sima Roma-Napoli , diventeranno la linea 
Cagliari- Gaeta-Napoli. 

Però io avevo chiesto su questa linea 
anche un'altra fermata , ed era quella di 
Ponza, la quale ora è molto mal servita 
dai piroscafi, della navigazione del golfo di 
Napoli. Questa fermata non farebbe per-
dere il minimo tempo alla linea, perchè 
Ponza si trova proprio sulla re t ta Cagliari-
Gaeta. 

Pensi, onorevole ministro, l 'approdo a 
Ponza richiederebbe soltanto un maggior 
percorso di quattro miglia! E se l 'onore-

vole ministro e la Commissione accettassero 
quest'altro scalo, io rinuncerei a parlare sul 
gruppo 16, perchè a Ponza sarebbe stato 
dato un altro scalo per il continente. E d 
allora non insisterei sopra un maggior nu-
mero di scali ad Anzio della linea 59 del 
gruppo 16 che assegna solo 52 scali per 
ogni anno ad Anzio della linea Napoli-
Proci da - Ischia - Yentotene - Ponza e per 
giunta senza determinare che lo scalo ad 
Anzio dev'essere se t t imanale . ! 

Sicché se la Cagliari-Gaeta-Napoli sarà 
Cagliari-Ponza-Gaeta-Napoli i due altri ap-
prodi che Ponza avrebbe al continente in 
forza di questa linea non mi farebbero in-
sistere sull 'emendamento al gruppo 16. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non posso che confermare le pre-
cedenti dichiarazioni e faccio notare all'o-
norevole Cantarano, che qui si t ra t ta di 
una linea importante che deve mettere in 
comunicazione la Sardegna col continente, 
Cagliari con Napoli e portare per la linea 
più diretta alla ferrovia Roma-Napoli . Ora 
egli comprenderà che, data questa natura 
della linea, non è possibile la deviazione 
verso Ponza. 

Io dunque confido che l 'onorevole Can-
tarano non vorrà insistere nel suo emen-
damento. 

CANTARANO. Ed io non insisto, rin-
graziando l'onorevole ministro di quello che 
ci ha concesso. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento dell'o-
norevole Cantarano parla di una clausola 
n. 2, ma io non la trovo fra le proposte 
concordate. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D I E N T E . Ne ha facoltà. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ecco, signor Presidente. Nella li-
nea Cagliari-Civitavecchia vi è una nota, 
numero uno, la quale dice : 

« Allorquando sarà aperta all'esercizio 
la linea direttissima Roma-Napoli , la li-
nea verrà sostituita con altra Cagliari-Gaeta-
Napoli ». Yale a dire dunque che all'ap-
prodo di Civitavecchia verrà sostituito l 'ap-
prodo di Gaeta . 

P R E S I D E N T E . Siamo d'accordo, ono-
revole Cantarano ? 

CANTARANO. Sì, siamo d'accordo, per-
chè la dizione è concordata, non solo per 
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la nota (1) alla linea 6, ma anche per la , 
nota (1) alla linea 7. 

Ma di queste due linee io ho chiesto non 
solo l'approdo a Gaeta ch'è stato concesso 
ma anche quello a Ponza che non mi si 
vuole concedere; sicché io, nello interesse di 
un migliore allacciamento di questa impor-
tante isola al continente, sarò costretto a 
riprendere la parola al gruppo 16. 

P R E S I D E N T E . Nemmeno l 'emenda-
mento dell'onorevole Abozzi non sarebbe 
stato accettato nel modo da lui proposto. 

L'onorevole Abozzi ha facoltà di par 
1 are. 

ABOZZI. Io non abuserò della benevo-
lenza dei colleghi che per brevissimo tem-
po, perchè intendo limitarmi a dire le ra-
gioni per iè quali credo che la linea nuova 
Genova-Porto Torres e ritorno, debba es-
sere settimanale e non quindicinale, come 
ha proposto l'onorevole ministro d'accordo 
con la Commissione. 

Non tedierò la Camera, ripetendo quello 
che altre volte ho avuto occasione di dire 
sull'importanza del porto di Porto Torres, 
e sul progressivo aumento del traffico che 
si verifica da parecchi anni. A quel porto 
è infatti diretta l'esportazione non solo della 
parte settentrionale della Sardegna, ma an-
che della parte centrale. 

Commetterebbe grave errore chi credesse 
che i rapporti commerciali fra Porto Torres 
e i mercati dell'alta Italia sieno limitati alla 
sola esportazione del bestiame. Molte altre 
merci, ed in quantità assai rilevante, si man 
dano sulle piazze dellar-Liguria, del Piemonte 
e della Lombardia. Anzi ultimamente è già 
stata-iniziata anche la esportazione degli or 
taggi, della frutta, dei pesci e della caccia-
gione con felice risultato. Eicordo che, quando 
si è discusso il disegno di legge che èservito di 
base alla convenzioni in vigore, si riconobbe 
la necessità di una linea diretta fra Porto 
Torres e Genova; ma allora non era possibile 
modificare le convenzioni che costituivano 
un contratto definitivo fra il Governo e le 
Società concessionarie. 

E ricordo pure con dolore che con quelle 
stesse convenzioni veniva soppressa la li-
nea settimanale tra Porto Torres e Civita-
vecchia senza che nessun compenso venisse 
dato. 

Col mio emendamento quindi non si è 
chiesto che un atto di giusta riparazione. 

Davvero non capisco perchè, dopo rico-
nosciuta la necessità della proposta linea 
diret tac i ministro e la Commissione si siano 

7» 
arrestati a metà via, ed abbiano concessi 
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, soli 26 viaggi anziché 52 come erano stati 
chiesti. Il traffico che si sviluppa nel porto 
di Porto Torres è tale che con soli 26 viaggi 
all'anno non si può assolutamente sodisfare 
al sempre crescente movimento d'importa-
zione ed esportazione. 

Pare che la Commissione abbia ritenuto 
essere questa linea destinata soltanto al 
trasporto del bestiame, che avviene in un 
determinato periodo. Ma, ripeto, è questo 
un errore, perchè la linea non deve servire 
soltanto al trasporto del bestiame, ma anche 
al trasporto di molte altre merci che afflui-
scono durante tutto l'anno in quell'impor-
tante porto. 

Altra ragione per la quale mi sembra 
indispensabile che la nuova linea sia set-
timanale è questa: l'itinerario delie linee 4 
e 5 ha portato delle modificazioni nei ser-
vizi della costa occidentale e della orientale 
dell'isola. Attualmente Porto Torres è ca-
polinea tanto per la corsa occidentale quanto 
per quella orientale; invece con le proposte 
modificazioni esso non è più capolinea, e 
quindi assai spesso avverrà che i piroscafi 
giungeranno a Porto Torres già carichi delle 
merci imbarcate a Cagliari e nei molti altri 
porti delle coste dell'isola. 

Per conseguenza dovranno rimanere gia-
centi nel porto di Porto Torres le merci de-
stinate ai porti di Livorno e di Genova. • 

Io non pretendo certamente che si mo-
difichino gli itinerari stabiliti per le linee 
4 e 5, ma domando almeno, dal momento 
che Porto Torres non è più capolinea e va 
incontro al doppio pericolo di non avere la 
regolarità degli approdi e di non potere 
caricare tutte le merci, per l 'accennata ra-
gione, che si accordino i 52 viaggi all'anno. 
Osservo ancora che la linea 3, la quale 
prima rappresentava una linea semi-diretta 
fra Porto Torres e Genova, con scali solo a 
Livorno e a Maddalena, ora è stata resa 
ancor più indiretta per i nuovi approdi a 
Capraia ed a Santa Teresa Gallura. E sia 
pure: io non mi oppongo a questi approdi; 
ma almeno si consentano gli altri 26 viaggi, 
che ritengo necessari perchè il porto di 
Porto Torres possa rispondere alle sempre 
crescenti esigenze del commercio e del traf-
fico. 

In caso diverso si dovrebbe deplorare 
che sotto l'apparenza di un benefìcio sieno 
state peggiorate le condizioni dei servizi 
marittimi anche in confronto delle attuali. 

Voglio augurarmi che, trattandosi di 
un emendamento di cui è stata ricono-
sciuta l'opportunità e la necessità, il Go-
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verno e la Commissione non vorranno di-
mezzare la concessione; t an to più che l'o-
nere finanziario è così l imitato che non var-
rebbe proprio la pena di una discussione 
alla Camera. 

Non posso credere che per r isparmiare 
una maggiore spesa di lire quarantamila 
si voglia ostacolare il commercio in un porto 
che è costato gravi sacrifìci alla provincia 
ed al comune di Sassari. 

Spero quindi che il mio desiderio, anche 
condiviso dagli onorevoli Giordano e Pinna, 
s ia benevolmente accolto dal Governo e 
dalla Commissione. 

PALA (della Commissione). Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
PALA (della Commissione). A proposito 

di questa linea, segnata col n. 6, Genova-
Portotorres e ritorno, io che fo par te della 
Commissione che ha esaminato il disegno 
di legge, devo fare qualche osservazione, 
pur dichiarando che parlo qui a nome mio 
personale. 

Non dirò cosa nuova, r ipetendo qui di-
nanzi alla Camera che in seno alla Com-
missione ho insistito vivamente affinchè una 
linea diret ta Genova-Por to torres e vice-
versa fosse stabili ta, come s t rumento di pri-
maria importanza pel nostro commercio 
d'esportazione, e specialmente per quello 
della provincia di Sassari. Per un momento, 
io ho avuto la perfe t ta convinzione ed in 
questo senso io insistetti vigorosamente, 
che Governo e Commissione, accet tando la 
nuova linea, l 'avrebbero accet ta ta in ter-
mini tali che essa potesse riuscire efficace 
dal lato commerciale; cioè a dire, facendo-
ne una linea d i re t ta set t imanale. E f u mia 
convinzione che al tr imenti di una linea 
utile, dal punto di vista commerciale, non 
si potesse parlare. 

La Commissione, però, a maggioranza, 
decise per la linea quindicinale. Ora io sen-
to il dovere di dichiarare all 'onorevole mi-
nistro ed alla Camera che così f a t t a linea 
da lui concessa non può avere una seria 
efficienza commerciale: dessa è una linea 
di puro ripiego, una concessione inutile. Ep-
però in nome della giustizia distr ibutiva, 
di un interesse isolano di primo ordine, 
prego l 'onorevole ministro a voler acco-
gliere l ' emendamento degli onorevoli Abozzi 
e Giordano, che riassume t u t t e le mie in-
s t anze f a t t e alla Commissione ed al mini-
s t ro . / 

Se volete mantenere quindicinale la li-
ea, ne fa re te una linea che servirà solo 
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all 'esportazione delle gemme e delle pietre 
preziose, ma non di quei prodot t i nostri 
che costituiscono la par te vitale ed essen-
ziale delle esportazioni della nostra pro-
vincia. 

Ho insistito, ripeto, ed insisto nuova-
mente col ministro e con la Commissione, 
perchè vogliano, in linea di giustizia distri-
butiva, concedere a noi quel che hanno 
conceduto ad altre Provincie. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Faccio notare alla Camera che la 
linea di cui hanno parlato gli onorevoli 
Abozzi e Pala non esisteva nè nel disegno 
della Commissione reale, nè. in quello del-
l 'onorevole Baccelli e neppure in quello 
originario che fu concordato f ra il Governo 
at tuale e la Commissione. 

L'onorevole Abozzi, con molta eloquen-
za, patrocinò gì' interessi di Por to Torres 
e le relazioni di questo porto con Genova; 
ma il Governo e la Commissione non pos-
sono non segnalare che un altro sacrifizio 
si aggiungerebbe a quello che già questo 
gruppo richiede all 'erario, se. essi insistes-
sero nel chiedere che questa linea anziché 
ogni due set t imane si effettui ogni setti-

"m£),na. Ed io debbo dire che sono r imasto 
sorpreso della richiesta che per me è asso-
lu tamente nuova perchè era già perfet ta-
mente inteso che questa linea dovesse es-
sere bimensile, mentre ora si domanda che 
sia set t imanale. 

Vorrei pregare gli onorevoli Abozzi e 
Pala di non insistere nella loro proposta. 
Comprendo quanto siano impor tan t i gl ' in-
teressi commerciali della Sardegna e le sue 

1 comunicazioni col cont inente ; ma, appunto 
! in vista di questi interessi, abbiamo già 

consentito l ' i s t i tuzione d 'una linea intera-
mente nuova, la quale impor ta una sov-
venzione di 40 mila lire all 'anno. 

Ora debbo dichiarare che non potrei ac-
cet tare assolutamente una linea che avesse 
una periodicità maggiore : perchè importe-
rebbe una maggiore sovvenzione; e non 
potrei ottenere maggiori concessioni dal mi-
nistro del tesoro. 

D 'a l t ra parte, credo di rilevare che ab-
biamo consentito anche altre linee in que-
sto gruppo, come la linea 5 che, se non è 
diretta, t u t t av i a serve anch'essa al traffico 

i f ra Genova e Por to Torres, ed è set t ima-
• naie. E poi, questo maggior traffico non 
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jfotrà svilupparsi cer tamente da un mo-
mento all 'altro. 

Quindi credo che, per adesso, con l'isti-
tuzione dei 26 viaggi all 'anno siano stat i 
sodisfatt i i bisogni dell 'esportazione della 
Sardegna. 

Queste sono le ragioni per le quali prego 
gli od ore voli Abozzi e Pala di non insistere 
nel loro emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abozzi, in-
siste % 

ABOZZI. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Ma non entri nuova-

mente nella discussione. 
ABOZZI. Adempio al dovere di cortesia, 

nel ringraziare l 'onorevole ministro, per 
avere ricordato le mie vi^e ed incessanti 
premure con i diversi membri del Governo 
per ot tenere la linea diret ta , cos tantemente 
rec lamata dalla Camera di commercio e dal 
Municipio di Sassari. 

Ma mi duole che egli insista nel ri tenere 
che, pel commercio della pa r t e settentrio-
nale dell'isola, sia sufficiente un numero di 
viaggi così l imitato. 

Non posso rinunziare allo emendamento, 
pur prevedendo la sorte che gii toccherà, 
perchè sono convinto che il non accoglierlo 
sarebbe lo stesso che togliere l 'ut i l i tà della 
concessione. 

Ora io credo che non possa essere que-
sto l ' in tendimento dell'onorevole Schanzer, 
il quale ha d imost ra to molto affet to p e r l a 
Sardegna; e non possa essere neppure que-
sto il desiderio della Commissione che ha 
per relatore un uomo così superiore e così 
amico dell'isola. 

Ho fiducia che l 'uno e l 'a l t ra si convin-
ceranno che se per la Sardegna si hanno 
sempre benevoli parole, non debbono farsi 
difficoltà quando si t r a t t a di a iu tare quella 
rigenerazione economica, alla quale contri-
buiscono efficacemente i servizi mari t t imi. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque insiste nella 
proposta che invece di 26 viaggi all 'anno si 
dica bisett imanale. 

L'onorevole Salvia insiste nel suo emen-
damento ? 

SALVIA. Non insisto nel mio emenda-
mento, perchè l 'onorevole ministro ha prov-
veduto in maniera diversa. 

P R E S I D E N T E . Poi abbiamo un altro 
emendamento degli onorevoli Placido, Sal-
via ed altri. 

SALVIA. Nemmeno per questo insi-
stiamo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole d 'Al i? . . . 
( N o n è p r e s e n t e ) . 

Gli onorevoli Di Stefano ed altri propon-
gono di aggiungere al n. 3 dopo Cagliari-
Palermo, Trapani-Marsala. 

L'onorevole Di Stefano ha facoltà di 
parlare. 

D I STEFANO. Io non posso rinunziare 
a questo emendamento, perchè ha un inte 
resse grandissimo non solamente per la 
par te occidentale della Sicilia, ma per t u t t o 
il Paese. 

Si t r a t t a delle linee, che vanno in Tuni-
sia e nella Tripolitania. Ora, io non so com-
prendere come si possa avviare una linea 
d i re t ta verso quelle regioni, lasciando da 
canto tu t ta la par te occidentale della Sicilia. 
Se questa linea si riconosce necessaria per 
il commercio fra l ' I tal ia , la Tunisia e la 
Tripolitania, è assolutamente ingiusto ed 
inconcepibile che si lascino da par te Pa-
lermo, Trapani e Marsala, che hanno con-
ta t t i più immediati e necessari con quei 
paesi. 

Io prevedo le difficoltà che si pos-
sono allegare dall 'onorevole ministro : egli 
dirà che questa linea adesso non c'è. Ma 
appunto perchè non c' è adesso e se ne è 
riconosciuta la necessità, per ravvivare gli 
scambi ed i commerci f r a l ' I tal ia e quelle 
regioni, oggi si crea. Ora, dal momento 
che si riconosce la necessità della linea, 
non è concepibile che si voglia istituirla, 
t rascurando t u t t a la par te occidentale della 
Sicilia. 

Si dirà ancora, che si allungherebbe di 
molto il percorso di questa linea internazio-
nale. 

Ebbene, se questo prolungamento è ne-
cessario allo scopo di avvivare i commerci 
e gli scambi del nostro paese col litorale 
mediterraneo del l 'Afr ica; se il pun to più 
vicino alla Tunisia ed alla Tripolitania è 
precisamente d,alla parte occidentale della 
Sicilia: Marsala, come, dall 'altra, potrebbe 
essere Siracusa, io non so comprendere 
perchè ci debba essere una linea che debba 
lasciare in disparte t u t t a la par te occiden-
tale della Sicilia all 'andare, e passi poi al 
r i torno per la par te orientale. Tut to ii co?n-
mercio che è assai avviato (e l 'onorevole 
ministro e la Camera lo sanno) t ra Paler-
mo, Trapani , Marsala e Tunisi, colle nuove 
linee, avrebbe il grande vantaggio di esten-
dersi alla Tripolitania. Se questa linea verrà 
a mancare, esso non avrà il naturale svi-

/ 
luppo, che potrebbe avere. 

Per queste ragioni, per la grande impor-
t anza commerciale, che ha precisamente lo 
approdo nei porti occidentali della Sicilia, 
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per gli scambi con laTunisiaela Tripolitania, 
spero che l'onorevole ministro vorrà accet-
tare questo emendamento a cui è interes-
sata tutta la Sicilia, la quale constata che il 
congiungersi alla Tripolitania per una sola 
parte, non risponde nè agli interessi sici-
liani, nè a quelli nazionali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Di Stefano sa con 
quanta cura Governo e Commissione si sono 
occupati degli interessi di Palermo per quel 
che riguarda questo disegno di legge, ed io 
non starò a ripetere la enumerazione dei 
vantaggi che dal disegno di legge derivano 
alla città di Palermo. Ma evidentemente, 
vi sono necessità che derivano dalla stessa 
natura delle linee. Basta gettare uno sguar-
do sulla carta geografica per vedere come 
la deviazione, che propóne l'onorevole Di 
Stefano, toglierebbe tutti i pregi a questa 
linea, la quale da lui stesso giustamente è 
stata qualificata una linea internazionale. 
È una linea della più grande importanza, 
che mette in comunicazione l ' Italia con la 
Tunisia e con la Tripolitania ; è una linea 
la quale ha carattere eminentemente po-
stale, alla quale perciò è statà attribuita 
la velocità di 13 miglia. 

Ora comprenderà l'onorevole Di Stefano 
che, se noi dovessimo fare attraversare a 
questa linea una buona parte del Mediter-
raneo per andare a Palermo, e poi da Pa-
lermo a Tunisi, noi perderemmo tutto il 
vantaggio che acquistiamo con la maggiore 
velocità di 13 miglia con danno evidente 
delle tradizionali comunicazioni fra Genova, 
Livorno e Cagliari con Tunisi. La cosa quindi, 
sotto questo aspetto, non è possibile. 

D'altra parte faccio notare all'onore-
vole Di Stefano che Palermo, mentre ha 
delle linee dirette con Tunisi, è messo anche 
in diretto rapporto con Tripoli con la linea 31 
del gruppo 7°. Oltre ciò tra Messina e Pa-
lermo vi è non solo la ferrovia, ma vi è 
anche una linea di concentramento previ-
sta da questo progetto. (Interruzione del 
deputato Di Stefano). 

L'onere dunque che può derivare ai ca-
ricatori di Palermo, mi pare che non sia 
molto grave e, dall'altra parte, se mette nella 
bilancia il danno enorme che deriverebbe a 
Genova, alla Sardegna e alle altre regioni 
d'Italia, io credo che, nel suo patriottismo, 
l'onorevole Di Stefano non vorrà insistere 
nel suo emendamento. 

D I S T E F A N O . Appunto, per il mio pa-
triottismo, devo insistere- nel mio emenda-
mento, facendo notare che la linea di con-
centramento può giovare al commercio na-
zionale di cabotaggio, ma non giova per le 
linee internazionali. 

P R E S I D E N T E . Dunque ella insiste? 
D I S T E F A N O . Insisto, tanto più che si 

tratta di linea non solo postale, ma princi J 

palmente commerciale. 
P R E S I D E N T E . Poi c'è l'altro suo emen-

damento... 
DI S T E F A N O . Si riferisce alla stessa li-

nea nel percorso di ritorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali non 

è presente. 
Allora pei 2° gruppo non rimangono che 

due emendamenti. Io ho dato lettura del 
testo delle linee concordate fra Ministero e 
Commissione. Ora metterò ai voti gli emen-
damenti... 

G I O R D A N O - A P O S T O L I . Prima pre-
gherei l'onorevole Presidente di darmi fa 
coltà di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
GIORDANO-APOSTOLI . Io non ripe-

terò le ragioni che sono state esposte dai 
colleghi Abozzi e Pala per provare la ne-
cessità della linea diretta fra Portotorres e 
Genova. 

La necessità di questa linea diretta è 
ammessa dallo stesso Governo e dalla Com-
missione. Quindi su questo non c"è da discu-
tere. La questione è oggi limitata al numero 
delle corse. 

Noi abbiamo domandato una corsa set-
timanale, non quindicinale. (Movimenti del 
ministro delle poste e dei telegrafi). 

Perdoni... 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Eravamo perfettamente d'accordo 
su questo. 

GIORDANO-APOSTOLI . La proposta 
firmata da me e dall'onorevole Abozzi è 
stampata e sta nelle mani degli onorevoli 
deputati ; quindi mi consenta che su questo 
particolare non insista, perchè basta leggere 
il relativo stampato per constatare l'esat-
tezza della mia affermazione. 

Dunque la nostra proposta è chiara e 
precisa ed è per una linea settimanale. 

Su questa proposta noi insistiamo, anche 
perchè le proposte accettate dal Governo 
e dalla Commissione sono mutate, per quan-
to riguarda Portotorres, in modo da richie-
dere sempre più che la linea in questione 

! sia settimanale, non quindicinale, perchè le 
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corse sieno c i n q u a n t a d u e e non vent isei , 
come a m m e t t e il Governo. 

Nelle var iazioni i n f a t t i i n t r o d o t t e alle 
pr imi t ive p ropos te de] Governo, d ' a cco rdo 
con la Commissione, si sono aggiunt i nuovi 
approd i nella linea numero i qual i in-
vece di favor i re , h a n n o preg iud ica to i r ap -
por t i d i re t t i f r a Po r to to r r e s ed il con t inen te : 
è quindi maggiore e più ev iden te oggi la 
necessi tà della nuova l inea da noi p ropos ta , 
non quindicinale, ma bensì s e t t i m a n a l e . 

Mi perdoni il ministro, mi pe rdon ino i 
colleglli, ma io faccio appel lo alla loro equi tà ; 
f r a n c a m e n t e a me rincresce di dover rile-
va re che nelle p ropos te e nelle var iazioni 
che si sono f a t t e colla legge che d i scu t iamo 
si abb i a l ' a r ia di voler les inare proprio a 
d a n n o della provincia di Sassar i e di Por-
to tor res : così, ad esempio, nel servizio di 
S ta to , ment re nella linea da Napol i a P a -
le rmo si è s tab i l i t a la veloci tà di 20 miglia 
al l 'ora , in quella di Civi tavecchia al Golfo 
Aranci la veloci tà è so l t an to di 15 nodi al-
l 'ora : i n s o m m a i nostr i servizi sono s tabi l i t i 
s empre a s c a r t a m e n t o r ido t to , s empre con 
la maggiore economia possibile. . . ( In terru-
zione]). 

N I T T I . È d iversa la n a t u r a del traffico! 
G I O R D A N O - A P O S T O LI . ...e oggi che 

noi, acconciandoci alle esigenze degli ap-
prodi, r ec lamat i da a l t r i por t i , ci conten-
t i amo di u n a l inea se t t imana le , il Governo 
d 'accordo con la Commissione ce la r iduce 
a sole 26 corse al l 'annoi D a t e u n ' o c c h i a t a alla 
ca r ta d' I t a l i a e gua rda t e un po' t u t t e le 
l inee che pa r tono da t u t t i i porti„della Pe-
nisola e delle isole e voi vedre te che Por-
to to r res è cons idera to come se appa r t enesse 
ad u n ' a l t r a nazione. Ci voleva l ' a u t o r i t à ed il 
pa t r i o t t i smo del l 'onorevole Biancher i per-
chè ci fosse concessa la l inea da P o r t o -
to r res a Por to-Maur iz io della quale noi gli 
s iamo r iconoscentissimi come s iamo ricono-
scent i al Governo; ma se non era quella 
l inea, e l ' a l t ra p ropos ta da me e dal l 'onore-
vole Abozzi, il por to di Por to to r res , che è il 
pr incipale della provincia di Sassari , r e s t a v a 
t r a t t a t o come l 'u l t imo dei por t i d ' I t a l i a . 

Ora faccio appel lo alla vos t ra equani-
mità , onorevoli colleghi, e spec ia lmente al 
minis t ro e alla Commissione, e vi prego di 
vo t a r e la nos t ra p ropos ta la quale non im-
po r t a che u n a differenza di poche diecine 
di migliaia di lire: f a r e b b e on ta al P a e s e 
b a d a r e a, t r e n t a o q u a r a n t a m i l a l ire di spesa 
di - f ronte a d u n a ques t ione di equ i t à e di 
giustizia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ver remo ai voti-

S C H A N Z E R , ministro delle poste e elei 
telegrafi. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole mi-
nistro. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Dico f r a n c a m e n t e che le calde pa-
role dell ' onorevole Giordano-Apos to l i , le 
quali s i sp iegano n a t u r a l m e n t e colsuo g r a n d e 
affe t to per l ' I sola na t i a , mi h a n n o sorpreso, 
e so rp rende ranno forse anche la Commis-
sione, perchè, per P o r t o Torres il Governo 
ha f a t t o mol te concessioni. Vede, onore-
vole Giordano-Apos to l i , io credo che lei 
s tesso abbia d o v u t o r iconoscere che per 
il por to di P o r t o Torres sono s t a t e i s t i tu i t e 
due linee che non es is tevano: la l inea sei, 
G e n o v a - P o r t o Torres e r i torno; e l ' a l t ra 
linea, San R e m o - P o r t o Maur iz io -Onegl ia -
P o r t o Torres e r i torno , ol t re di che a questo 
p o r t o sono s t a t e da t e più f r equen t i comu-
nicazioni con la costa occidentale della Sar-
degna ed è messo in comunicaz ione con 
quelli della costa or ientale , coi qual i non 
vi è a t t ua lmen te . 

Ora come si può dire che non si sia te-
nu to conto dell ' interesse di Po r to Torres? 
Ma faccio no ta re u n ' a l t r a cosa: El la ha la-
m e n t a t o che nella l inea cinque si sieno in-
seri t i al tr i approdi , ma io le faccio n o t a r e 
che il disegno di legge o r ig inar iamente non 
aveva , è vero, quest i approdi , ma a v e v a 
anche una veloci tà di sole dieci miglia. E b -
bene, q u a n d o Governo c Commissione han-
no a u m e n t a t o gli approdi , h a n n o anche 
a u m e n t a t o la velocità: ed El la t r ova che-
la l inea cinque ha una velocità di dodici 
miglia, di modo che il commercio di P o r t o 
Torres ha la doppia via: quella della linea 
G e n o v a - L i v o r n o - C a p r a i a - M a d d a l e n a a do-
dici mjgba , e quella della l inea d i re t t a Ge-
n o v a - P o r t o Torres a dieci miglia. 

L 'onorevole Giordano-Apostol i ha anche 
colto l 'occasione per l a m e n t a r e che, men t re 
per la Sicilia le l inee propos te h a n n o u n a 
veloci tà di 18 e 20 miglia, non si p ropon-
gano che 15 miglia per ques ta l inea deila 
Sa rdegna . Come benissimo ha in t e r ro t to 
l 'onorevole Nit t i , le condizioni sono diverse, 
ed ella, che conosce quale traffico abb ia 
ques ta l inea, comprende rà che una veloci tà 
maggiore non sarebbe giust i f icata , perchè , 
p a r t e n d o la sera da Civi tavecchia , si arri-
ve rebbe in Sa rdegna nel cuor della no t te . 
Pe r chè dunque avere u n a veloci tà mag-
giore, q u a n d o ques ta di 15 miglia è suffi-
ciente? Dopo ques ta osservazione io prego 
v i v a m e n t e l 'onorevole Giordano-Apostol i di 
non voler insistere nella sua d o m a n d a , perchè 
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a s s o l u t a m e n t e per ora non è possibi le f a re | 
u l te r ior i sacrifizi per r ende re la l inea p iù 
veloce. 

Lasc iamo che il t raf f ico si sv i luppi di p iù , 
e in segui to s a rà s empre possibile di p rov -
vedere d ive r samen te , se il t raff ico lo r ichie-
derà . Ma q u a n d o si considera che nes suna 
l inea d i r e t t a esiste t r a P o r t o Torres e Geno-
va , e invece il d isegno di legge glie l ' a cco r -
da, c redo che si sia suf f ic ien temente p rov -
v e d u t o agli in te ress i di quelle popolaz ioni . 

C H I M I R R I , relatore. D o m a n d o di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
C H 1 M I R R I , relatore. Gli onorevol i col-

leghi s a n n o quali l o t t e a b b i a n o d o v u t o soste-
nere e Commiss ione e minis t ro delle p o s t e 
col min i s t ro del tesoro. P e r ade r i r e alle mol-
tepl ic i p ropos te si doveva n a t u r a l m e n t e ve-
dere quale era la maggior spesa., occorrente , 
e non p o t e v a m o consen t i r e la d o m a n d a , se 
non dopo esserci pe rsuas i della b o n t à della 
p r o p o s t a e dopo ave r chies to al min i s t ro del 
t esoro i f o n d i necessari . Ci convenne soste-
nere u n a vera l o t t a per a m m e t t e r e q u e s t a 
l inea d i r e t t a , e il min i s t ro del tesoro non i 
l ' ha c o n s e n t i t a se non nella f o r m a , nella 
qua le l ' a b b i a m o p r o p o s t a . A noi d u n q u e 
non r e s t a v a che o a c c e t t a r e la l inea con 26 
viaggi a l l ' anno , o non aver nul la . Credo che 
a b b i a m o reso u n servizio alla S a r d e g n a as-
s i cu rando u n a comunicaz ione f r a Genova e 
P o r t o Torres . A b b i a m o a b b o n d a t o di b u o n 
volere e di sforzi , ma non p o t e v a m o an-
da re al di là. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Giordano-A-
postol i m a n t i e n e , o r i t i r a il suo e m e n d a -
men to 1 

G I O R D A N O - A P O S T O L I . Io ins is to nello 
e m e n d a m e n t o , ma non posso lasc iare la Ca-
mera so t to l ' impres s ione , che possono aver 
p r o d o t t o a l cune parole del minis t ro . I l mini-
s t ro h a de t t o , forse nel calore del discorso, 
che P o r t o Torres non a v e v a nessuna l inea 
d i r e t t a con Genova e che a t t u a l m e n t e ne 
h a t re . P e r d o n i , m a ciò non è e sa t to . . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. D u e d i re t t e . 

G I O R D A N O - A P O S T O L I . Che p r i m a non 
avesse a l c u n a l inea d i re t t i s s ima si p u ò a m -
met t e r e , ma che ora ne a b b i a t re , no. P o r t o 
Torres non a v r à che la l inea d i r e t t a che 
d i scu t i amo , m a con u n a res t r iz ione, che of-
f e n d e l ' a m o r p ropr io di una provinc ia , che è 
ugua l e a t u t t e le a l t re del Regno , e che, 
come h a d e t t o l ' onorevo le Abozzi, ha f a t t o 
sacrifizi eno rmi . Q u a n t o alla ve loc i tà l ' ono-
revole minis t ro ci ha d e t t o che a b b i a m o 
a v u t o un c o m p e n s o ; m a non è per P o r t o 
Torres , non si i l ludano i col leghi ; la velo-

ci tà , nelle l inea n. 5 è s t a t a a u m e n t a t a a benefizio degli a p p r o d i i n t e rmed i , non a v a n t a g g i o d i P o r t o Torres . È vero che la ve-loci tà f u a u m e n t a t a , ma ci sono t a n t e fer-ma te , che la n u o v a ve loc i tà se ne va in f u m o . N o n vale il dire che P o r t o Tor res non a v e v a nel pa s sa to una ve ra l inea d i r e t t a . Con ques to a r g o m e n t o si p o t r e b b e d i s t rug -gere q u a l u n q u e buon i s s ima p r o p o s t a ! Ap-p u n t o pe rchè q u e s t a l inea non c 'era , noi la d o m a n d i a m o !... poiché è necessar ia e vi sono m o l t e b u o n e rag ioni per conceder la . 
Io p rego l 'onorevole min is t ro di non in-sistere nel suo r i f iuto , pe rchè dopo t u t t o si t r a t t a di u n a spesa di poca en t i t à ; e prego i colleghi di v o t a r e il nos t ro e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . D u n q u e v e n i a m o ai vo t i . 
Si è già d a t a l e t t u r a del t e s to c o n c o r d a t o delle diverse l inee. Ci sono so l t an to t r e e m e n d a m e n t i : u n o è alla l inea sesta , vale a dire a p ropos i to del percorso G e n o v a - P o r t o Torres e r i to rno , dove si p a r l a di pe r iod ic i t à . Qui invece di 26 viaggi a l l ' anno , gli onorevoli Abozzi , Giordano-Apos to l i e P i n n a p r o p o n g o n o che si d ica « s e t t i m a n a l e » . . 
Ques to e m e n d a m e n t o non è a c c e t t a t o nè dal Governo , nè da l la Commiss ione . 
Lo pongo a p a r t i t o . 
{Dopo prova e controprova Vemendamento 

non è approvato). 
P a s s e r e m o alla vo t az ione degli a l t r i e-m e n d a m e n t i . 
Si p r o p o n e dagli onorevol i : Di S t e f a n o Giuseppe, Di R u d i n ì Antonio , F inocch ia ro -Apri le , Marinuzzi , Agugl ia , Del l 'Arenel la , F a r a n d a , Orioles, Rienzi , F r a n c i c a - N a v a , F u l ci Nicolò, Cirmeni , Gia rd ina , Aprile, Masi, M a j o r a n a Giuseppe , Di S a n t ' O u o f r i o , De Miche le -Fe r r an t e l l i , P a s q u a l i n o - V a s -sallo, Arigò, Rossi Enr ico , Di Sca lea , Rizza E v a n g e l i s t a , L ibe r t in i P a s q u a l e , Rizzone , Di Lorenzo , Carnazza , L ibe r t in i Gesua ldo , alla l inea n u m e r o 9, Genova-Livorno-Ca-gliari, ecc. che dopo Cagliari si agg iungano anche « P a l e r m o - T r a p a n i - M a r s a l a »; e a l la li-nea dec ima, Tunis i -Cagl iar i , dopo la p a r o l a Tunis i si agg iunga « T r a p a n i - M a r s a l a - P a -le rmo ». 
M e t t i a m o a p a r t i t o il p r imo e m e n d a -m e n t o , vale a dire di aggiungere dopo la pa ro la Cagliari le a l t r e « P a l e r m o - T r a p a n i -Marsa la ». 
Ques to e m e n d a m e n t o non è a c c e t t a t o nè dal Governo , nè da l la Commiss ione . 
(Dopo prova e controprova non è appro-

vato). 
¿Vuole l ' onorevole Di S t e f a n o che si m e t t a in vo taz ione a n c h e l ' a l t r o e m e n d a m e n t o ? 

D I S T E F A N O . È i n u t i l e ! Sa rebbe ave re 
il r i t o r n o senza l ' a n d a t a ! ( I l a r i tà ) . 

| P R E S I D E N T E , P o n g o d u n q u e a p a r -
t i t o il g r u p p o 2° concorda to . 

(È approvato). 
Si dà l e t t u r a del g r u p p o te rzo nel t e s to 

concorda to . 
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Gruppo 3.° — L i n e e d e l l ' A d r i a t i c o . 

g 2 
.IP «e 

etì 
Tonnellaggio lordo 

t-o o a W3 © Totale 
13 
O ti <U a 3 Z 

I T I N E R A R I DELLE LINEE &Q 
'E 
<13 re t-a U 

Periodicità .OS 
"o 
o "o > 

'SH 
'S -e 

Unita-

rio 

Com-

plessivo 
sovvenzioni 

16 12 Venezia-Zara-Cat taro- Antivari - S. Giov. di 
Medua-Duraz?o-Va,lIona-Brindisi-S. Qua-

i 

} 

ran ta -Cor fù-Pa t rasso (1) e r i torno . . . PC set t imanale 13 3 1.000 3.000 400.000 ran ta -Cor fù-Pa t rasso (1) e r i torno . . . 
(5) 

17 13 Venezia-Zara-Ancona-Sebenico-Spalato-Gra. 
vosa-Cat taro-Risano-Antivar i-Bari e ri 
torno (4) PC id. 10 2 1.000 2.000 280.000 

18 14 Venezia - F iume - Ancona - Pesca ra (Castel- >v • ' "Hi l amare Adria t ico; O r t o n a - T r e m i t i - B a r -
>v • ' "Hi 

letta - Bari - Antivari-S. Giov. di Medua-
Durazzo - Vallona - Brindisi e r i torno (4). PC id. 10 3 600 1.800 230.000 

19 15 Venezia -Ancona-Bar l e t t a - Bari - Brindisi-
S. Q u a r a n t a - C o r f u - S a i a d a - P a r g a - S a n t a 

Venezia -Ancona-Bar l e t t a - Bari - Brindisi-
S. Q u a r a n t a - C o r f u - S a i a d a - P a r g a - S a n t a 

. Maura-Prevesa-Sa lahora e r i torno (4). . PC id. 10 2 600 1.200 180.000 

20 16 S.Giov. di Medua pel fiume Boiana fino a 
Scutari e r i torno (2). . . . . . . . . . PC 208 viaggi 

annui 
8,5 2 100 200 60.000 

21 17 Bari-Molfet ta-Manfredonia-Matinata-Viest i -
S. Menaio-Peschici - Rodi - Tremit i e ri-

• 

PC bisettiman. 10 1 300 300 50.000 

13 8.500 1.200.000 

(1) Con facoltà di prolungar la al P i reo (pel Canale di Corinto) ed anche a Costantinopoli. Se il prolun-
gamento è ordinato dal Governo., il concessionario avrà diritto alla sovvenzione proporzionale al maggior 
percorso. 

(2) Stante la difficoltà che presenta la navigazione del fiume i viaggi non possono essere determinat i a 
periodo regolare ed il piroscafo potrà l imitare il percorso fin dove lo consentano le condizioni del fiume, 
f e rma r imanendo la sovvenzione. 

(3) (fon facoltà di prolungarla a Termoli quando le condizioni di quel porto e del tempo lo consentano. 
(4) Durante la sosta a Bari il concessionario dovrà effet tuare gli approdi a Molletta, Monopoli e Tran i 

seconao il t raffico lo r ichieda. 
(5) Il t ra t to Venezia-Zara e viceversa dovrà essere --eseguito con la velocità di 14 miglia. 

7 
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L'onorevole ministro Schanzer ha fa-
coltà di parlare. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Emendamento Marcello, Tecchio ed 
altri, con cui si domanda che alla linea 
n. 12 sia sostituita a quella sotto il n. 10 
del gruppo terzo del primitivo progetto pre-
sentato dal Governo e cioè : Venezia, Zara, 
Oattaro, Antivari, San Giovanni di Medua, 
Durazzo, Yallona, Brindisi. Santi Quaranta, 
Corfù, Patrasso, con facoltà di prolungarla 
al Pireo ed anche a Costantinopoli e ritorno 
con tre piroscafi di tonnellate lorde 1500 e 
con la velocità di miglia 15. 

Si accetta l'emendamento per quello che 
riguarda l'itinerario, non si accetta per quel 
che riguarda la velocità, stabilendo invece 
che essa sia di 13 miglia, con l'obbligo di 
aumentarlo a 14 nel tratto Venezia-Zara e 
viceversa. 

L'emendamento Bolognese domanda che 
al n. 12 tra Ancona e Bari sia aggiunta 
Barletta. 

Questo emendamento è respinto, perchè 
la linea non toccherà più Ancona e Bari . 
Si concede invece l'approdo nella linea 39. 

L'emendamento n. 12 dell'onorevole Pan-
sini « Aggiungere Molfetta dopo Ancona » 
è respinto anch'esso, perchè si dà a Mol-
fetta l'approdo nelle linee 17, 18 e 1 9 . 

L'emendamento Malcangi « dopo Ancona 
aggiungere Trani », per la stessa ragione non 
può essere accettato. 

L'emendamento Semmola ai n. 12, 13, 
14, 15 « dopo Bari aggiungere Monopoli':; », è 
accettato nelle linee 17, 18, 19. § 

L'emendamento Bolognese « dopo Anti-
vari aggiungere Barletta » viene respinto, 
perchè Barletta ha avuto altre comunica-
zioni più importanti. 

L'emendamento Malcangi « dopo Antivari 
aggiungere Trani », è accettato con l 'annota-
zione n. 4 per la quale l'approdo è eseguito 
durante la sosta a Bari. 

L'emendamento De Biseis ed altri «]dopo 
Ancona aggiungere Pescara » è accettato. 

Emendamento Zaccagnino-Leone: dopo 
Ortona aggiungere Termoli e dopo Tremiti 
aggiungere Bodi, Viesti e Manfredonia. È 
respinto per Termoli essendosi inserito nella 
linea 21. È respinta la seconda parte del-
l'emendamento perchè gli scali indicati sono 
compresi nelle linee 21 e 22. 

L'emendamento Pansini : dopo Tremiti 
aggiungere Molfetta, è accettato con l'an-
notazione numero quattro alla pagina 58. 

Emendamento Bolognese : la parola Bari 
dovrebbe togliersi tra le parole Barletta ed 
Antivari e mettersi fra Vallona e Brindisi. 

Si respinge questo emendamento perchè 
avrebbe per effetto una grandissima devia-
zione, dovendo il piroscafo da Vallona tor-
nare a Bari. 

Emendamento Malcangi: dopo Barletta 
aggiungere Trani : accettato con l 'annota-
zione numero quattro. 

Emendamento Zaccagnino-Leone: dopo 
Ancona si aggiunga Bodi e Viesti ; si re-
spinge perchè questi scali sono compresi 
nelle linee 1, 21 e 22. 

Emendamento Pansini : dopo Ancona 
aggiungere Molfetta, accettato con l'anno-
tazione numero quattro. 

Emendamento Bolognese: dopo Ancona 
aggiungere Barletta, accettato. 

Emendamento Malcangi: dopo Bari ag-
giungere Trani è accettato. 

Emendamento Bolognese: dopo Molfetta 
e prima di Manfredonia aggiungere Bar-
letta, è respinto non potendosi fare un nu-
mero così considerevole di approdi. Per la 
stessa ragione è respinto l'emendamento 
Pansini, che domanda che dopo Molfetta,si 
aggiunga Bisceglie. 

Emendamento Malcangi: dopo Molfetta 
aggiungere Trani e alla parola bisettima-
nale sostituire settimanale; è respinto. 

Emendamento Zaccagnino-Leone: Pro-
poniamo che la linea n. 17 si prolunghi da 
Tremiti a, Termoli', e che- nella colonna della 
periodicità della linea n. 17 si sostituisca la 
parola bisettimanale con la parola giorna-
liera; in mancanza d'accoglimento, propo-
niamo che la periodicità della linea n. 17 
con prolungamento a Termoli sia trisettima-
nale anziché bis etti man al e. La prima parte 
dell'emendamento è stata accettata con l'an-
notazione numero tre alla tabella. Si re-
spinge la seconda parte poiché il traffico 
non giustificherebbe per ora una periodi-
cità come quella che è proposta, mentre ci 
vorrebbe un piroscafo di più. 

Emendamento Zaccagnino-Leone, che 
propone che la linea 17, con prolungamento 
da Tremiti e Termoli, abbia anche le toc-

- cate di Torre Mileto e di Acquarotta. È 
stato accettato il prolungamento a Termoli 
con l'annotazione numero tre alla tabella e 
si respinge il resto dell'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Passeremo all'esame dei 
diversi emendamenti accennati già dall'o-
norevole, ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mar-
cello. 

M A R C E L L O . Io non dirò le ragioni del 
nostro emendamento poiché il Governo e i a 
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Commissione, accettandolo, salvo per la ve- | 
locità, hanno dimostrato di averle comprese l 
e neppure insisto perchè la Camera conceda I 
quelle 15 miglia, che noi giudichiamo ne-
cessarie e che la Commissione ed il Governo 
non hanno ritenuto di consentire. Mi per-
metto solo di affermare che i fatt i non tar-
deranno a dimostrare ai Parlamento ed al 
Governo la necessità di aumentare la velo-
cità. 

P R E S I D E N T E . Seguono gli emenda-
menti dell'onorevole Bolognese al n. 12. 

BOLOGNESE. Io insisto nel mio emen-
damento, tenuto conto, come ho avuto l'o-
nore di dire poco fa, della grande impor-
tanza del traffico della nostra regione cô n 
l 'Albania e la Dalmazia.. . 

P R E S I D E N T E . Ma, per mia regola, di 
quale emendamento parla Ora ? Perchè ella 
ha un primo emendamento con cui "vorrebbe 
che tra Ancona e Barisi aggiungesse Barletta; 
ma il ministro e la Commissione l'hanno 
respinto perchè la linea non tocca più An-
cona e Bari, e si concede invece l'approdo 
alla liuea 19. 

B O L O G N E S E . Allora, se è così, lo ri-
tiro. 

P R E S I D E N T E . Alla linea n. 13 vi è un 
altro emendamento dell' onorevole Bolo-
gnese « dopo Antivari aggiungere Barletta t>: 
il Governo e la Commissione lo respingono, 
considerato che con esso si danneggerebbe 
il servizio postale con l'Albania, e che Bar-
letta ha avuto altre comunicazioni più im-
portanti. 

B O L O G N E S E . Onorevoli colleghi, il ser-
vizio postale con l'Albania, già concesso al-
l'approdo di Barletta, è di pochissima im-
portanza perchè dovrebbe far capo a Bari 
e andare poi in Albania: ciò ritarda il ser-
vizio postale tra due regioni, il cui traffico 
è importantissimo. L'approdo concesso mi 
sembra poi non sia settimanale: l'onorevole 
ministro, dietro un esposto fatto nell'inte-
resse di Barletta da una benemerita asso-
ciazione di quella regione, aveva promesso 
che il nuovo progetto avrebbe tenuto conto 
dell'importanza del servizio postale in rela-
zione agli approdi dell'Albania: invece Bar-
letta, pur essendovi compresa, lo è per un 
servizio bisettimanale o trisettimanale, men-
tre avrebbe bisogno di un servizio settima-
nale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bolognese 
ha altri emendamenti: è meglio che li svolga 
tutti . 

B O L O G N E S E . Col mio emendamento, 
ultimo porto diventa Bari e non Barletta . 

1478 

Insisto su questo, perchè mentre Bari è al-
l'ultimo posto solo nell 'altra linea, Bar-
letta è sempre in secondo od ultimo posto. 

Invece le sue relazioni commerciali sono 
tali che avrebbe bisogno di una linea più 
diretta. Faccio notare che questo sposta-
mento non arreca nessun danno al servizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bolognese 
ha pure altri emendamenti. Al numerol5 do-
po Ancona aggiungere Barletta e al nume-
ro 17 dopo Molfetta e prima di Manfredo-
nia, aggiungere Barletta. 

I l primo è accettato, il secondo è re-
spinto. 

Vi insiste, onorevole Bolognese? 
B O L O G N E S E . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. Ne fra facoltà. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Eaccio notare all'onorevole Bolo-
gnese che il servizio per Barletta non è, 
come egli crede, bisettimanale, ma setti-
manale. Inoltre, siccome Barletta è inserita 
non solo nella linea 18 ma anche nella 19, 
prego l'onorevole Bolognese di non insistere 
a che sia inserita anche nella linea 17. 

B O L O G N E S E . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l 'emenda-

mento dell'onorevole Malcangi. Al numero 12 
egli propone : « Dopo Ancona aggiungere 
Trani ». 

Questo emendamento non è accettato 
nè dalla Commissione, nè dal Governo. 

Onorevole Malcangi, insiste ? 
MALCANGI. Dirò una sola parola su 

tutti i miei emendamenti. Richiamo l ' a t -
tenzione del ministro sulla condizione fat ta 
al porto di Trani. Da questo testo nuovis-
simo, che solo ora ho letto, rilevo la con-
dizione fatta al porto di Trani. La costa 
della provincia di Bari ha quattro porti di 
terza classe: Trani, Barletta, Monopoli e 
Molfetta. Ora mentre dei quattro porti, tre 
figurano in qualche linea tra le attuali e i e 
precedenti, Trani non figura mai. 

Ora io insisto solo in due miei emenda-
menti, in quelli cioè che riguardano le linee 
14 e 15. Io desidero che almeno in queste 
due linee figuri il porto di Trani, così come 
gli altri tre porti di terza classe della costa 
di Bari figurano nelle altre linee. Se questo 
non si concede, voi, senza volerlo, create 
una condizione diversa a questi porti, e ciò 
farà grande dispiacere alla regione che rap-
presento. 

I l ministro ha parlato di varie conces-
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sioni fatte, e qualche collega se ne è con 
noi rallegrato. Ma che c o s a . h a accettato 
•l'onorevole ministro ? Solamente ha accet-
tato, sui nostri emondamenti, una nota al 
numero 4. Ma quella nota dice che potrà 
durante la sosta a Bari effettuarsi l'approdo 
a Molfetta, Monopoli e Trani. Ora potrà si-
gnifica che è in facoltà del concessionario 
di fare questi approdi, e questo non è un 
vantaggio sicuro per i porti e per le merci 
da trasportarsi. 

In linea sempre subordinata dunque io 
chiedo che invece di potrà si dica dovrà 
fermarsi a Monopoli, a Molfetta, a Trani, 
appena segnalata la presenza delle merci. 
Ma per Trani insisto in quello che ho detto 
precedentemente, poiché è giusto che, come 
per Monopoli, per Barlet ta e per Molfetta 
si è data qualche linea, anche per Trani, 
che è il quarto porto di terza classe, i cui 
traffici in questi ultimi anni hanno segna-
lato un progresso del 130 per cento, si 
debba fare qualche cosa, e perciò insisto 
perchè figuri nelle linee 14 e 15. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Prego l'onorevole Malcangi di con-
siderare che Trani è stato trattato perfet-
tamente alla stessa stregua di Monopoli e 
di Molfetta. Anche Molfetta e Monopoli 
non sono inseriti nella linea, ma sono stati 
contentati con l'annotazione la quale pre-
cisamente dice che durante la sosta a Bari 
si effettueranno gli approdi a Molfetta, a 
Monopoli e a Trani. 

Non posso consentire di più poiché non 
si possono caricare queste linee di tanti 
approdi senza che vengano meno al loro 
scopo e senza aumentare il numero dei pi-
roscafi e conseguentemente la spesa. Del 
resto la prego di considerare che con con-
cessione analoga si è contentata Savona. 

Con molta insistenza l'onorevole Astengo 
e altri deputati avevano chiesto degli ap-
prodi a Savona. Ora si è stabilito che, du-
rante la sosta a Genova, si facciano questi 
approdi a Savona e i deputati si sono con-
tentati. 

L'onorevole Malcangi però ha fatto una 
osservazione della quale riconosco tutta la 
ragionevolezza. Egli ha detto che qui si 
lascia una facoltà incondizionata al con-
cessionario. Io non ho difficoltà di dire 
che questi approdi si faranno quando il 
traffico lo richiederà. 

Perciò, se la Commissione consente, si 
potrebbe, nell'annotazione, aggiungere: «du-

rante la sosta a Bari il concessionario do-
vrà effettuare l'approdo, quando il traffico« 
lo richieda t>. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Malcangi? 
MALCANGI. Ringrazio l'onorevole mi-

nistro di avere accettato questa mia ultima 
osservazione, ma, tanto per la verità e la 
giustizia, debbo osservargli che quello che 
io diceva è esattissimo. Veda, onorevole mi-
nistro: in questo testo nuovissimo, datoci 
appena adesso, figura alla linea 17 il porto 
di Molfetta... 

P R E S I D E N T E . Non rientri nella di-
scussione: dica se insiste o no. 

MALCANGI. Spiego le ragioni per cui 
sono obbligato ad insistere. Figura dunque 
Barletta in un'altra linea ed in una delle 
tre linee del primo gruppo figura il porto 
di Monopoli. Dunque gli altri porti figurano 
in questa linea che abbiamo finora discusso 
e Trani, che è porto di terza categoria, il 
più importante anzi e con un traffico che 
accenna ad essere maggiore degli altri portir 

Trani non figura in nessuna linea. 
Ora se 1' onorevole ministro considera 

questo, troverà che l'esclusione di Trani è 
un atto di ingiustizia che io lo prego di 
riparare, poiché siamo in tempo. 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , onorevole Mal-
cangi... 

MALCANGI. Per conchiudere, signor 
Presidente, io insisto semplicemente in que-
sto emendamento, cioè che per le linee 14 
e 15 si aggiunga Trani. Tutti gli altri emen-
damenti li ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Riseis 
insieme con gli onorevoli Tedesco, Mascian-
tonio, Cernili, Mezzanotte, De Amicis pro-
pone: dopo la parola Ancona aggiungere 
Pescara. E per la medesima ragione di 
prima bisognerà mettere anche Castellam-
mare Adriatico. 

D E R I S E I S . Perfettamente. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Zaccagnino 

e Leone propongono che al numero 14 dopo 
la toccata di Orfcona si aggiunga Termoli e 
dopo la toccata di Tremiti si aggiunga : 
Rodi, Vieste, Manfredonia. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Giusso. 
Ne ha facoltà. 

GIUSSO. Io debbo rivolgere una pre-
ghiera tanto al ministro quanto all'onore-
vole relatore perchè vogliano prendere in 
buona parte l 'emendamento degli onorevoli 
Zaccagnino e Leone. 

Così l'onorevole ministro come l'onore-
vole relatore debbono essere più che con-
tenti del modo in cui si svolge questa di-
scussione, senza alcuna opposizione. Tutto 

» va a vele gonfie. E la ragione è semplicis-
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sima : i grandi interessi delle grandi ci t tà 
g ius tamente sono s ta t i presi in considera-
zione dal ministro e dal relatore. Non dico 
che non sieno s ta t i presi in considerazione 
anche i piccoli in teress i ; ma i piccoli inte-
ressi sempre meno si impongono. 

Ora io desidererei fare una preghiera 
t an to all 'ano quanto all 'altro in rapporto 
ai piccoli interessi, che hanno pur ' essi una 
grande importanza , spesso più politica che 
economica, ma grandissima importanza. 

Noi abbiamo u n ' i m m e n s a regione senza 
mezzi di comunicazione (dico regione per-
chè è quasi una regione, misurando cento 
chilometri per un la to e quaranta per 
l 'altro). Ora io vorrei, come voleva l'onore-
vole Zaccagnìno, che come tut t i sanno ha 
chiesto un mese di congedo perchè infermo, 
vorrei che questi porti avessero una mag-
giore tu te la di quella che abbiano in que-
s ta legge; vorrei che su queste liaaee secon-
darie si stabilisse qualche approdo di più. 
E le domande non sono eccessive. Questa 
regione, ripeto, non ha mezzi di comunica-
zione. 

Da alcune ci t tà , che pure sono impor-
tant i , come Eodi e Vieste, per recarsi ad 
una s t rada fer ra ta bisogna fare cento chi-
lometri . Quindi è impossibile recarvisi. Ep-
pure il Gargano è richissimo di prodott i . 

Ora se non gli si consente qualche pic-
cola linea mari t t ima, quali mezzi di comu-
nicazione hanno quelle popolazioni e perchè 
pagano le tasse 1 Strade ferra te no. St rade 
r idot te no. 

E di porti ? Non ne hanno . 
Ora questo è il momento oppor tuno per 

dare a queste popolazioni i tal iane, che pa-
gano le tasse allo stesso modo delle altre 
d ' I ta l ia , qualche agevolazione. 

l o quindi, seguendo l ' emendamento degli 
onorevoli Zaccagnino e Leone, proporrei che 
per quello che r iguarda la linea 14 dopo 
Ancona si aggiungesse Termoli e Viesti. È 
una -cosa di così piccola impor tanza che 
non possono, a parer mio, esservi difficoltà. 
Queste regioni poi s tanno di f ron te alla 
Dalmazia e potrebbero avere un commer-
cio abbastanza impor tan te e non lo hanno 
perchè mancano le linee di navigazione. Ed 
il non fare quelle linee di comunicazione 
oggi significa impedire lo sviluppo del com-
mercio f r a quelle regioni. 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà ac-
cet tare l ' emendamento proposto dagli ono-
revoli Zaccagnino e Leone, che in questo 
momento faccio mio. 

P R E S I D E N T E . Dunque 1' onorevole 

Giusso fa suo l ' emendamento dell 'onorevole 
Zaccagnino? 

GIUSSO. Sì. 
P R E S I D E N T E . L 'emendamento dell'o-

norevole Pansini al numero 15, dopo An-
cona aggiungere Molfetta, è accet ta to . 

Verrebbero ora gli altr i due emenda-
menti degli onorevoli Zaccagnino e Leone 
al numero 17. 

L'onorevole Giusso intende di parlare 
anche su quest i emendament i ? 

GIUSSO. No, io insisto semplicemente 
sul primo. 

SCHANZER, ministro dell« poste e dei te-
legrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Io pregherei l 'onorevole Giusso di 
non insistere in questo emendamento, fa-
cendogli considerare che il disegno di legge 
ha largamente tenuto conto delle esigenze 
e dei bisogni del traffico nel Gargano. 

Anzi l 'onorevole Giusso deve riconoscere 
che appunto per il Gargano, che d i fe t ta di 
ferrovie, è s t a t a is t i tui ta una linea ap-
posita ed è quella 21, la quale muove da 
Bari e va a Tremiti e r i torno, ed in questa 
linea è appun to inserito il porto di Viesti. 

Ma non bas ta , perchè il porto di Viesti 
è anche inserito nella pr ima linea del pri-
mo gruppo. 

Avrà infat t i osservato l 'onorevole Giusso 
che nella pr ima linea, dopo Barle t ta , vi è 
Manfredonia, Viesti, Ortona, Pescara, ecc. 

Di più, questi porti del Gargano figurano 
anche nel quar to gruppo, il quale ha que-
sto itinerario: Venezia-Chioggia-Ravenna-
Ancona-Methovick - Ortona - Pescara-tRodi-
Peschici-Viest i-Manfredonia-Barlet ta ecc. 

Come vede, l 'onorevole Giusso, si sono 
date tre comunicazioni ai porti del Gargano 
e non sarebbe possibile fare di più, senza 
tu rba re l 'economia generale di queste linee. 

Si è da ta anche una comunicazione a 
Termoli. I n f a t t i mentre si respinge la pro-
posta di Termoli per la linea 18, Termoli è 
s t a t a inserita nella linea 21. 

Tenuto dunque conto di queste nuove 
concessioni, che forse non erano a cono-
scenza dell 'onorevole Giusso, io lo pregherei 
di non voler insistere nel suo emendamento 
perchè degli emendament i proposti dagli 
onorevoli Zaccagnino e Leone, in sostanza, 
una gran par te è s t a t a acce t ta ta . 

GIUSSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIUSSO. Onorevole ministro, io acce-

derei volentieri a quanto ella dice, se non 
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dovessi osservare clie le linee di cui ella ha 
parlato r iguardano il gruppo 4°... 

(Il deputato Giusso parla a bassa voce 
con l'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi) . 

P R E S I D E N T E . Fanno conversazione 
f ra loro... ma io debbo pur sapere qualche 
cosa di quello che dicono (Ilarità), e anche 
la Camera deve esserne informata , mi pare.. . 
(Nuova ilarità). 

Dunque l 'onorevole ministro ha chiesto 
all 'onorevole Giusso di non insistere... 

GIUSSO. Veramente io non ho f a t t a che 
una semplice preghiera all 'onorevole mini-
stro; non domando una votazione, perchè 
non sono così ingenuo, ma faccio rif let tere 
che, mentre vi sono molte comuriicazioni 
con altre regioni, con la Dalmazia non ve 
ne è alcuna. Ad ogni modo mi r imet to alla 
cortesia dell 'onorevole ministro. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ed io sono dolente di dover in-
sistere nelle mie dichiarazioni precedenti . 

P R E S I D E N T E . Allora non rimarrebbe-
ro che i due emendament i sui quali ha insi-
st i to l 'onorevole Malcangi... 

SEMMOLA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Semmo-

la, ella dovrebbe essere contento, perchè il 
Ministero e la Commissione hanno accet ta to 
t u t t e le sue proposte. 

SEMMOLA. L'onorevole ministro ha fa t -
to rilevare, r ispondendo all 'onorevole Mal-
cangi, che le linee per le quali noi chiediamo 
la fe rmata a Monopoli ed a Molfetta hanno 
già t roppi approdi ; però io mi permet to di 
r i ch iamareancorauna vo l t a l a sua at tenzione 
sulla nos t ra richiesta, la quale ha una im-
por tanza politica e commerciale grandis-
sima. 

Queste linee, le quali congiungono le Pu-
glie alla costa Albanese e Montenegrina, 
rappresentano un movimento continuo di 
mercanzie non solo, ma anche di uomini 
t ra la costa italiana, e l ' a l t ra sponda dello 
Adriat ico; dunque per noi è di interesse 
grandissimo che il collegamento sia diret to 
e non sia affidato all 'arbitr io di un capitano 
di piroscafo, il quale approderà ai nostri 
port i semprechè gli piacerà o gli f a rà co-
modo, t an to più che l 'aggiunta, così come 
è s ta ta compilata dal Ministero, parla di 
merci, ma non parla di uomini, mentre il 
principale movimento del traffico è di uo-
mini e non di sole mercanzie. 

Infine bisogna tener conto di un 'a l t ra 

considerazione impor tan t i ss ima di ordine 
prat ico. 

Le distanze fra questi porti sono minime 
e il t empo non si perde ; quindi se un pi-
roscafo, per esempio, dovrà restare a Bari 
un giorno o due, potrà benissimo in questo 
tempo toccare gli altri porti vicini ; in que-
sto modo si soddisfaranno interessi impor-
tant iss imi di ordine politico e commerciale 
che non è qui il caso di enumerare. 

Ecco perchè io insisto nel pregare l'ono-
revole ministro di voler accet tare gli emen-
damenti che abbiamo proposto. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di parlare. 

" P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. L'onorevole Semmola ha parlato del 
movimento degli uomini, ossia dei passeg-
gieri; ma io gli faccio osservare che molto 
difficilmente i passeggieri si serviranno di 
queste linee commercial i ; appun to perchè 
questi porti sono così vicini l 'uno all 'altro, 
è da escludere che i passeggieri si valgano 
di piroscafi che vanno a dieci miglia al-
l 'ora piut tosto che valersi della ferrovia. 

È dunque da escludere che queste linee 
possano servire ai passeggieri ; d ' a l t ra par-
te, appun to perchè le distanze sono così 
piccole, non è il caso di fare t an t i approdi 
uno vicino all 'altro, poiché, se le distanze 
sono piccole, non bisogna diment icare che 
gli approdi richiedono sempre una certa 
sosta. Ora, ella comprenderà, onorevole 
Semmola, che, in questa maniera, le linee 
diventano interminabil i ed aumenta la ne-
cessità del numero dei piroscafi. 

Per queste ragioni, prego di non insi-
stere, r ipetendo che la ci t tà di Savona, la 
quale cer tamente ha un traffico molto im-
por tante , si è contenta ta di un provvedi-
mento analogo a quello, che si concede a 
Monopoli, Molfetta e Trani. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Semmola, in-
siste? 

SEMMOLA. No. 
P R E S I D E N T E . Allora non resta che 

l ' emendamento dell 'onorevole Malcangi, il 
quale insiste perchè si aggiunga la parola 
Trani. . . 

MALCANGI. Dopo le parole dell'onore-
vole ministro, non ho ragione di insistere 
nel mio emendamento , purché nella clau-
sola che porta il numero 4 sia determinato 
esplicitamente l 'obbligo del concessionario 
di far l ' approdo a Trani, appena sia segna-
la ta la presenza di merci. 
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SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Non ho nessuna difficoltà di dare 
all'onorevole Malcangi l'assicurazione che 
egli domanda: che cioè, quando sarà se-
gnalata al Ministero delle poste la neces-
sità del traffico, il Ministero provvederà 
affinchè il concessionario si rechi in quel 
porto, appunto per sodisfare ai bisogni del 
traffico. 

P R E S I D E N T E . Allora, la nota che porta 
il numero 4 rimane così modificata: « Du-
rante la sosta a Bari , il concessionario do-
vrà effettuare gli approdi a Molfetta, Mo-

nopoli e Trani, secondo il traffico lo ri-
chieda ». 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Perfettamente. 

P R E S I D E N T E . Quindi, pongo a partito 
le linee del gruppo terzo, così come sono 
state enunciate nel nuovo testo, con la sola 
modificazione della nota che porta il nu-
mero 4 e di cui ho dato lettura e con l'ag-
giunta delle parole: Castellammare Adriatico, 
dopo la parola Pescara. 

(È approvato). 

Passiamo ora al gruppo quarto. 
Do lettura della parte del disegno di 

s legge che concerne questo gruppo: 

t 
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Gruppo 4. 8 

«a tì 
03 

"Eo « «J 
Tonnellaggio lordo 

tu o T3 
e t-
a . 3 

ITINERARI DELLE LINEE 

Ca
rat

ter
ist

ica
 

Periodicità 
5 
a 

•ce 
' o jo. > 

© 'Si 
Unita-

rio 
Com-

plessivo 

Totale 
sovvenzioni 

22 18 Venezia-Chioggià-Ravenna-Ancona -Metko-
vich-Ortona-Pescara(Castellaraare Adria-
tico) Rodi - Peschici-Viesti - Manfredonia -
Barletta -Trani - Bisceglie -Molfetta -Bari-
Mola-Monopoli -Brindisi -Otranto-Tricase-
Gallipoli-Taranto e ritorno (1) C settimanale 10 2 400 .800 

j 

85.000 

• 

2 800 85.000 

'"..; i 

i 

•.. ... 

T 
(1) C o n facoltà di p r o l u n g a m e n t o a T r i e s t e e F i u m e . 
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Qui ci sarebbero due emendamenti : uno 
degli onorevoli Zaccagnino e Leone, e l 'al-
tro dell 'onorevole Maleangi. 

Li leggo: 
« N. 18. Dopo la toccata di Rodi si ag-

giunga la toccata eli Peschici ». 
Zaccagnino, Leone. 

« N. 18. Ai numeri del tonnellaggio sosti-
tuire rispettivamente: 500-1000 ». 

v, Maleangi. 
Ma il primo è s ta to già accet ta to; il se-

condo... 
MALCANGI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 

il gruppo quarto . Si intende approvato, con 
l 'aggiunta delie parole: Castellammare Adria-
tico dopo Ancona-Pescara. 

(È approvato). 
Ora dovremmo passare al gruppo quinto, 

ma debbo avvertire la Camera che vi sono 
numerosi emendament i , alcuni anche accet-
ta t i dal Governo, ma che possono dar luogo 
a molte discussioni; dunque per quest'oggi 
possiamo dar termine alla seduta. 

Però propongo alla Camera, poiché la 
mater ia è a lquanto ponderosa, che d'ora in 
avant i le sedute abbiano termine alle ore 
sette. 

Voci. Sì, s ì ! 
P R E S I D E N T E . Ma oggi, poiché è il pri-

mo giorno, possiamo r imandare la discus-
sione del disegno di legge a domani (Bene! — 
Si ride). 

Presenlazioae di nn d i s i n o di Id&f. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di parlare. 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare alla Camer^ un disegno 
di legge per «provvediment i per i bilanci 
delle colonie i tal iane d'Africa e per il con-
tr ibuto dello Sta to nelle spese delle colonie 
stesse ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso per l 'esame alla Commissione del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno 
di legge per provvedimenti per i bilanci 
delle colonie i taliane d' Africa e per il contri-
buto dello Sta to nelle spese delle colonie 
stesse. 

Questo disegno di legge, se non vi sono 
osservazioni in contrario, sarà inviato alla 
Commissione generale del bilancio. 

(È così stabilito). 

Pieliiaraiione d'urgenza. 

B E R T O LINI , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavon pub-

blici. Prego la Camera di voler dichiarare 
urgente il disegno di legge n. 903, per ap-
provazione di due convenzioni per la con-
cessione di linee ferroviarie. La chiesi già 
quando presentai il disegno di legge, ma 
poiché s tanno per scadere i termini, così 
r innovo la domanda . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei lavori pubblici chiede che il disegno di 
legge n. 903, sia dichiarato urgente. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
l 'urgenza sarà ammessa. 

(L'urgenza è ammessa). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni ed interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

D E NOVELLI? , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per cono-
scere il suo avviso intorno alla convenienza 
di rendere au tonoma la direzione dell'offi-
cina dei papiri nel Museo di Napoli. 

« Rampoldi 
« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

miniatro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, se non meda rispondere a criteri di 
giustizia e di oppor tuni tà i' includere nel 
proget to pel miglioramento dei professori 
universitari anche gli insegnanti delle scuole 
superiori di agricoltura, che per la legge 
6 giugno 1885 sono a quelli equiparat i . 

« Camerini ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e commer-
cio, «e non creda che sia dannoso e preluda 
alla dissoluzione delle scuole superiori di 
agraria dipendenti dal Ministero di agricol-
tu ra la coesistenza di due scuole che dipen-
dono dal Ministero dell ' istruzione e che pro-
cedono con criteri t u t t o affat to differenti. 

> «Camerini». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri dei lavori pubblici e dell' interno 
per sapere come avvenga che sulle fer-
rovie i taliane sia possibile consumare a' 
t u t t ' agio indis turbat i delitti come quello 
onde fu v i t t ima il povero ingegnere Arvedi 
lungo la linea Roma-Ancona e quali prov-
vedimenti in tendano prendere a maggior 
garanzia dei viaggiatori. 

4 Cavagnari ». 
i -
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ad accelerare i servizi automobilistici nel 
Mezzogiorno non sia conveniente di au-
mentare i sussidi prescritti nel regolamento 
1904, ottemperando ad impegni assunti dal 
compianto onorevole Gianturco e sinora 
dannosamente prorogati. 

« Pera ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda che i treni, i quali percorrono la via 
Terni-Riet i -Aquila-Sulmona e viceversa, 
debbano essere composti di materiale non 
indecente; e nel caso affermativo, se intenda 
provvedere a sostituire il materiale ora ado-
perato. 

« Roselli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell ' interno e di grazia 
e giustizia, circa l'arresto avvenuto in Vel-
letri li 10 dicembre 1907 del maestro So-
fonisbo Mancini per opera di quel dele-
gato di pubblica sicurezza, signor Marchi 
Aido. 

« Comandini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per affret-
tare la compilazione del progetto di siste-
mazione definitiva del porto di Portotorres. 

« A bozzi ». 

o l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ap-
provi le disposizioni date dal Gommissa-
riato militare, per le quali la fornitura del 
pane alla truppa del presidio di Sassari 
verrà fatta nell'anno 1908 dal panifìcio mi-
litare di Cagliari, con sicuro danno per 
l'Amministrazione. 

« Abozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici, della 
guerra e di agricoltura, industria e com-
mercio sul ritardo ingiustificato frapposto 
alla esecuzione della ferrovia di Val di Varo, 
Genova-Spezia, reclamata urgentemente 
non solo dagli interessi economici e da ne-
cessità tecniche, ma dalle esigenze più im-
prescindibili della difesa nazionale. 

« Piamberti ». 

« l'I sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni dei gravissimi ritardi che si verificano 
alla Conservatoria delle ipoteche di Roma 
nel rilasciarci certificati, con danno enorme 
degli interessi dei richiedenti, e quali prov-
vedimenti intenda adottare per eliminare 
tale inconveniente. 

« Searamella-Manetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quando presenterà la legge per il mi-
glioramento economico degli assistenti uni-
versitari, da lungo tempo invocata, recen-
temente promessa, - e che per l 'avvenuta 
presentazione della legge sui professori si 
rende anche più urgente per la pace della 
scuola e per l'interesse dell'alta coltura. 

« Casciani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l 
ministro dell' interno, per conoscere la ra-
gioni della negata approvazione al regola-
mento di polizia di Salò, nella parte che ri-
guarda le scritte Straniere, esposte al pub-
blico. 

« Molmenti, Da Como». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro degli affari esteri, per sapere se non 
creda che il disegno di legge preparato dal 
Governo germanico, ma non ancora pre-
sentato al Reichstag, sia, nell'articolo 6°, 
relativo ai tagli ed alle miscele, contrario 
allo spirito del t rat tato di commercio italo-
tedesco, in quanto renderebbe impossibile 
l'esportazione in Germania dei vini italiani. 

« Ottavi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere in qual modo egli vorrà 
integrare, dopo gli splendidi risultati for-
niti dalla Scuola professionale di Foggia^ 
i lodevoli sforzi ed i grandi sacrifìci incon-
trati dagli enti locali, per isviluppare di più 
tanto importante ed efficace insegnamento 
pratico. 

« Castellino ». 

4 II sotto critto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, i ministri delle 
finanze, dei lavori pubblici e di agricoltura^, 
industria e commercio, per sapere se, in se-
guito agli energici ordini del giorno delibe-
rati dalle autorità genovesi, il Governo non. 
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intenda proporre di sua iniziativa una legge 
che faccia più largo posto all'elemento elet-
tivo nel Consesso del porto di Genova, ed 
aumenti razionalmente il contributo dello 
Stato. 

« €ruastavino ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se creda 
necessario, tenuto conto del mancato con-
seguimento del fine lodevolissimjo di elevare 
il prezzo della gran massa dei vini dete-
riorati dell'anno in corso, agli effetti del 
decreto dell'8 dicembre 1907 : l s di ele-
vare dal 40 al 60 per cento l'abbuono della 
tassa sulla distillazione degli alcools ; 2° di 
protrarre il termine di detto abbuono a fine 
agosto 1908. 

« Bolognese ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda disporre senza indugio gl'invocati, 
indispensabili lavori di ampliamento nella 
stazione ferroviaria di Sansevero, che per 
essere stata dichiarata di l a classe, e peri 
continui voti di quella rappresentanza co-
munale e della numerosa classe dei com-
mercianti, non può rimanere oltre nelle con-
dizioni attuali, senaa grave scapito del ser-
vizio merci e senza rilevante danno degli 
interessi economici di quella cittadinanza. 

« Masselli ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per 
conoscere se non vi siano mezzi atti ad im-
pedire che ad una egregia sventurata fa-
miglia italiana, cui un delitto atroce e tut-
tora impunito tolse da poco nel modo più 
crudele il suo capo amatissimo, si offra p«r 
le vie l'orrendo spettacolo di raccapricianti 
illustrazioni del delitto, che annunciano 
non essere sfuggito a certa speculazione 
letteraria nemmeno così alto e sacro do-
lore. 

« Poggi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sull'ur-
genza di sistemare la condizione dell'assi-
stentato universitario. 

« Credaro ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul ritardo 
frapposto a provvedere di strada rotabile, 

ai sensi della legge del 1906, i comuni liguri 
di Maissana e di Zignago, che sono tuttora 
privi di qualunque mezzo di comunicazione. 

« Fiamberti ». 

« Il sottoseritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sul ri-
tardo dell'Amministrazione ad eseguire l'im-
pianto della linea telefonica Brescia-Iseo-
Pisogne-Breno,per la quale il Consorzio degli 
interessati ha da tempo anticipato il capi-
tale richiesto dal Governo. 

« Castiglioni ». 

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa le ragioni, 
per cui si ritarda la pubblicazione del re-
golamento riguardante l'applicazione della 
legge del Mezzogiorno per i comuni isolati. 

« Mazziotti ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla necessità di affrettare il rior-
dinamento della regia scuola forestale di 
Vallombrosa ed il suo trasferimento a Fi-
renze affinchè essa possa rispondere meglio 
alle nuove e molteplici esigenze dell'econo-
mia forestale del Paese. 

« Merci ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, sui criterii che intenda seguire nella 
compilazione del regolamento per la legge 
n. 582 sul trasferimento dei professori uni-
versitari! in relazione specialmente al voto 
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione. 

« Majorana Giuseppe, Giardina, 
Aprile, Grassi-Voces ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia, sulle 
ragioni per le quali non si è ancora nomi-
nato il precidente delia sezione di Corte di 
appello di Macerata e come intenda prov-
vedere perchè detta sezione possa regolar-
mente funzionare. 

« Antolisei ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare pel servi-
zio ferroviario nelle Puglie, in seguito ai 
reclami del Consiglio provinciale e ia Camera 
di commercio di Bari. 

« De Bellis ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
conoscere a qnal punto siano gli studi per 
la navigazione dell'Arno. 

« Meroi ». 

<11 sottosoritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno, per sapere se 
e per quali meandri di Commissioni o Cir-
coli burocratici vada errando il noto mi-
lione divenuto oramai per la gloriosa fa-
lange garibaldina una specie di Araba Fenice, 
e come avvenga che contro tutt" le leggi 
cronologiche il numero dei superstiti vada 
crescendo per via. 

« Cavagnari 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a qual punto sono gli studi per la trazione 
elettrica sulla linea Pistoia-Bologna. 

« Casciani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
sulle ragioni per cui venne applicata alla 
provincia di Chieti, con criteri più restrit-
tivi che altrove, la disposizione dell'art. 67 
della legge 15 luglio 1906, che concede una 
indennità ai maestri in luoghi disagevoli. 

« Riccio ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni non si provveda ad eseguire 
- secondo g i affidamenti dati - la piatta-
forma stradale e la sezione delle gallerie 
nella linea a scartamento ridotto Spezaano-
Lagonegro nelle proporzioni adatte alla 
circolazione dei vagoni, al completo di merce, 
delle dimensioni dello scartamento ordi-
nario. 

i Turco ». 

« I l otttoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le eau^e del disastro ferroviario seguito il 
20 gennaio presso Milano ed i conseguenti 
provvedimenti della Direzione generale delle 
ferrovie e del Governo. 

« Mosehini ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul gravissimo 
disastro ferroviario presso Milano e sulle 
lacrimevoli condizioni di un servizio che ci 
fa registrare una sventura per giorno, e per 

sapere fino a quando abbia a pazientare 
ancora il buon pubblico obbligato ad affi-
dare vita e sostanze a tanta mole di col-
pevole incapacità. 

4 Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell' istruzione pubblica e del tesoro, 
per conoscere quando presenteranno il di-
segno di legge per gli assistenti e per gli 
inservienti delle Università, da molto tempo 
promesso ed ora divenuto più urgente in 
seguito alla presentazione del disegno di 
legge per i professori universitari. 

« Celli». 

t II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause del 
disaitro ferroviario avvenuto la sera del 
20 gennaio al bivio Acquabeìla presso Mi-
lano e sui provvedimenti intesi ad evitarne 
la ripetizione. 

« Mira ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 

f dopo assodate le responsabilità dei grave 
recente disastro all'Acquabella, non creda 
urgente e doveroso ad evitare nuovi disa-
stri, di provvedere a che le più delicate 
mansioni che richiedono speciali qualità in-
tellettuali e dalle quali dipende l'incolumità 
del pubblico, siano affidate a persone di ri-
conosciuta competenza tecnica e non più 
ad agenti di umile categoria. 

« Morando ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti d'urgenza abbia preso, 
durante le inchieste, la direzione generale 
delle ferrovie di Stato per impedire fururi 
disastri, e tranquillare i 'cittadini giusta-
mente allarmati dalla catastrofe dell'Acqua-
bella, attribuita ad insufficienza numerica 
e tecnica di personale. 

« Eomussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se crede di regolarizzare la posizione 
dei professori supplenti delle scuole tecniche, 
con corso od orario completo e regolarmente 
abilitati, i quali, benché trovantisi nel terzo 
anno d' insegnamento, non possono aspirare 
alla nomina di straordinari per la soppres-
sione dei posti di ruolo voluta dalla legge 
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sullo stato economico, promulgato dopo la 
loro assunzione in servizio, e dovrebbero 
rassegnarsi a rimanere per tutta la vita in 
condizione precaria, senza diritto alla car-
riera ed alla pensione. 

« Ciccarone ». 

<11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del tesoro, 
sulla necessità di pronti provvedimenti eco-
nomici a favore degli assistenti ed inser-
vienti universitari. 

« Gatti». 

«l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda mantenere la promessa che il suo 
predecessore fece alla Camera intorno alla 
inclusione del porto di Catania tra quelli 
che hanno diritto ad essere inclusi nella ri-
partizione dell« somme rimaste a disposi-
zione del Governo, E ciò anche in rapporto 
alla necessità della costruzione di un fran-
ti-onde, che, non essendo stato compreso 
nelle opere approvate, ha fatto nascere una 
grave e crescente agitazione nel paese. 

4 De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogareil mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se nel 
mentre si stanno accertando dati e parti 
colari che dovranno una buona volta ad-
ditarci le norme per una maggior tutela delle 
nostre malsicure colonie, si sia dal Governo 
data cura a che le sacre spoglie dei nostri va-
lorosi ufficiali testé caduti nell ' imboscata 
africana del Benadir, siano restituite alla 
madre Patria che tanto amarono, ed alla 
quale dolce di figliale affetto avranno ri-
volto il pensiero nell'ora suprema dell'eroico 
e patriottico sacrifizio. 

< Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del-
l'istruzione pubblica, per sapere come in-
tendano sodisfare agli affidamenti dati nella 
seduta del l ' l l maggio 1907 circa le condi-
zioni economiche del personale assistente e 
subalterno delle regie Università. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustìzia, per conoscere 
i motivi che ritardano la promozione del 
pretore avvocato Felice Boggiano. 

« Cavagnari ». 

4 II sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se sia vera 
la notizia che la Banca d'Italia intervenga 
finanziariamente alla ricostituzione di un 
istituto bancario -privato dissestato dalle 
ultime crisi borsistiche, e con quali?garanzie. 

4 Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se e quando egli intenda di mantenere la 
formale promessa (fatta alla Camera nella 
tornata del l ' l l maggio 1907), « di provve-
dere il più presto possibile a che cessi la 
differenza di stipendi tra i professori, di pari 
grado ed ufficio, degVistituti di magistero 
femminile ». / 

< Cirmeni ». 

i II sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se intenda 
accordare una proroga sino al 30 giugno * 
prossimo per il cambio dei biglietti di banca 
dichiarati fuori corso e scaduti il 31 dicem-
bre 1907. 

« Capece-Minutolo ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla deficienza 
del servizio ferroviario nelle Puglie a pro-
posito della soppressione della carrozza Pul-
mann su] treno diretto da Brindisi a Bo-
logna. 

« Maresca ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sull'indugio ingiustificabile frappo-
sto all'istituzione delle cattedre di agricol-
tura in Calabria, che continua a lamentare 
ineseguita la legge fatta, con tanto patriot-
tico slancio, in suo favore. 

4 Lucifero Alfonso ». 

4 II sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della marina, per sapere se alla ma-
dre italiana, che perde un figlio in servizio,* 
a bordo di una nave da guerra - come ac-
cadde alla madre di Sai t ta Concetto, morto 
sulla regia nave Penelope - spetti almeno 
il conforto di un cenno di avviso che4 'av-
verta della morte del figlio e della causa 
della morte. 

< De Felice-Giuffrida ». 

4 II sottoscritto chiede di interrogare il 
miniatro dei lavori pubblici, sulle cause 



Atti Parlamentari • — 18802 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 0 8 

della disorganizzazione dei servizi e dello 
sciopero della ferrovia Cireum-Etnea. 

« De Felice Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 1 
ministro dell'interno, per sapere se l'auto-
rità tutoria ha esercitato il dovuto controllo 
sull'opera pia « Umanitaria di Milano, isti-
tuita secondo le norme della legge 17 lu-
glio 1890, numero 6972 ». 

« Brandolin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sul perchè 
si ritarda tanto ad adottare quegli energici 
provvedimenti, resi indispensabili dopo una 
inchiesta, per evitare i gravi inconvenienti 
che si verificano per la disciplina e per gli 
allievi della Scuola magistrale di IVfatera. 

« Eidola ». 

« Il sottoscritto interroga i ministri della 
pubblica istruzione e del tesoro, per cono-
scere i lorointendimenti circa la convenienza 
di presentare al Parlamento un disegno di 
legge, che si dice già pronto, per discipli-
nare lo stato giuridico ed economico degli 
aiuti ed assistenti universitari: inoltre chie-
de di sapere se avranno corso i provve-
dimenti, che altre volte furono promessi in 
favore del personale subalterno delle Uni-
versità ed Istituti superiori. 

* Rampoldi ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere quali provvedi-
menti intenda di adottare - migliorando i 
patti di riscatto, oggi proibitivi - onde favo-
rire la costruzione e il sorgere di nuove linee 
ferroviarie nell'interesse della economia na-
zionale. 

« Borsarelli ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se prima di pro-
cedere nell'opera e nella spesa del monu-
mento a Re Vittorio Emanuele in Roma non 
riconosca la necessità di presentare al Par-
lamento uno stato consuntivo e preventivo 
della spesa. 

«Rosadi ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro del-
l ' istruzione pubblica, per sapere se e come 
intenda provvedere all'assetto organicodegli 
istituti musicali, ora che ha preparato l'or-
ganico per il conservatorio di Milano. 

« Rosadi ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro del-
l' istruzione pubblica, per sapere se e come 
intenda riparare alla ingiustificata esclu-
sione dei due Istituti superiori di magistero 
fe mminile dagli effetti del disegno di legge 
sullo stato economico dei professori univer-
sitarii, mentre l ' inadeguata condizione eco-
nomica di tali Istituti era riconosciuta dal 
ministro nella seduta dell' 11 maggio 1907. 

« Rosadi ». 

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere se intendano di presentare 
alla Camera provvedimenti legislativi ten-
denti a maggiormente reprimere i reati di 
sgarrettamento del bestiame in Sardegna 
ed a prontamente cuoprire le preture da 
troppo tempo vacanti. 

« Pais-Serra, Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri di grazia e giustizia, dell'interno e 
dell'agricoltura, industria e commercio, sulla 
urgenza e necessità d'intervenire con nuovi 
e più efficaci provvedimenti atti a repri-
mere in Sardegna il danneggiamento sugli 
animali da lavoro e sulle piante da frutta. 

« Pinna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere fino 
a quando il tronco ferroviario Pavia-Cre-
mona-Màntova sarà servito da materiale 
sconquassato, sudicio, pericoloso che ra-
gioni di servizio, igiene e decoro da tempo 
reclamano sia sostituito. 

« Pavia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere perchè dopo lo scio-
glimento dell'Amministrazione dell'Istituto 
agrario Yalsavoja non è stata pubblicata 
ancora una relazione sulle condizioni dello 
Istituto medesimo. 

* Libertini Pasquale, De Feliee-
Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e di gra.zia 
e giustizia, per conoscere quando sarà pre-
sentato il promesso progetto di legge sul 
riordinamento delle scuole superiori di ar-
chitettura e quali proposte intenda fare il 
Governo in ordine al disegno di legge sul-
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l'esercizio della professione di ingegnere, 
rinviato alla Commissione nella seduta 
della Camera del 1° febbraio 1907 . 

« Masoni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'istruzione e di agricoltura, in-
dustria e commercio, se non intendano 
provvedere perchè s 'ottenga anche in Ita-
lia il titolo d'abilitazione all ' insegnamento 
della stenografia. 

« Da Como t> 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della marina, per sapere quali mi-
sure siano state adottate per impedire che 
si rinnovino ie aggressioni più volte subite 
dalle paranze baresi presso Torre S. An-
drea. 

« Codacci-Pisanelli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare 
l 'onorevole ministro del tesoro, per sapere 
le ragioni che hanno fatto ritardare per 
sette mesi l 'applicazione del nuovo ruolo 
organico per le Eegie Avvocature erariali 
alligato alla legge 14 luglio 1907. E per sa-
pere come intenda provvedere per impedire 
che si frappongano ulteriori indugi ad at-
tuare un miglioramento lungamente atteso, 
evitando al benemerito personale delle Av-
vocature erariali danni specialmente mo-
rali nel presente e per l 'avvenire. 

«Paolo Anania De L u c a » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se il Go-
verno intenda elevare l 'abbuono per la di-
stillazione del vino e prorogarne il termine 
in modo da renderlo efficace a temperare 
la crisi di sovraproduzione dei vini . 

« Salandra, Chimienti. » 

« Il sottoscritto interroga il ministro 
della guerra, per conoscere il motivo per il 
quale contro tut t i i. regolamenti ed i diritti 
acquisiti si nega l 'avanzamento a mare-
sciallo di battaglione ad un maresciallo di 
compagnia del distretto militare di Sira-
cusa. 

« Leali. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, e per la parte ammi-
nistrativa il ministro delle finanze, per co-
noscere se, in esecuzione degli aflEldanienti, 
dati al Parlamento, intendano completare 

ed integrare, con provvidenze armoniche ai 
portati della scienza moderna e senza ul-
teriore indugio, la profilassi e la terapia 
antimalariche di S ta to . 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come intenda provvedere al retto funzio-
namento della giustizia, presso la Corte di 
appello di Trani. 

« Maresca ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, sull 'anarchia 
nella quale sono cadute le ferrovie dello 
Stato . 

« Gucci-Boschi », 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio, il ministro di 
agricoltura, industria e commercio, e quello 
delle finanze, per sapere quali provvedi-
menti intendano prendere per assicurare la 
l ibertà del commercio e la difesa dell'indu-
stria nai ionale della seta, eontro il trust 
mondiale della filatura dei cascami. 

« Scalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'-interpellare il 
ministro della guerra, sulle recenti manife-
stazioni di alcuni ufficiali dell 'esercito in 
servizio attivo. 

« Libertini Gesualdo ». 

I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio e i l ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se il Governo, 
per la risoluzione della questione calabrese, 
intenda assumere urgenti provvedimenti 
finanziari che rendano possibile l 'esecuzione 
integrale delle leggi sulla viabilità ferro-
viaria con un piano tecnico organico e non 
con sistemi dilatori di appalti s taccat i . 

« Fera ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio ed i ministri delle fi-
nanze, del tesoro e di agricoltura, industria 
e commercio, per sapere se credano oppor-
tuno - per temperare gli effetti disastrosi 
della incombente crisi vinicola - diminuire 
sensibilmente per un semestre le tariffe del 
dazio interno di consumo sui vini. 

« Strigari ». 
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« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quando riterrà dover finalmente ordi-
nare la promessa demolizione della ex chiesa 
Croce di Lucca. 

« Castellino ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente delConsiglio, i ministri dei lavori 
pubblici, delle finanze e di agricoltura, in-
dustria e commercio, se non credano urgente 
di presentare un disegno di legge pn rifor-
ma della legge 12 febbraio 1903, n. 50, se-
gnatamente per quanto concerne l 'aumento 
del contributo uello Stato, in misura ade-
guata alla conservazione e all'incremento 
del porto di Genova, reclamati dalla citta-
dinanza e dalle autorità competenti per le 
impellenti necessità del commercio e i a mag-
giore prosperità dell'economia naiionale. 

< Grafi agni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, sui fatti diLugh. 

« Alfonso Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro dei la-
vori pubblici per sapere se, a tutela degli 
interessi nazionali connessi al porto di Ge-
nova: - stabilito un termine, che non dovreb-
be essere superiore ai sette anni, per l'ul-
timazione del bacino del faro ; esaminati i 
proventi del Consorzio e le spese ad esso 
accollate; tenuto conto dei miglioramenti 
conseguiti e invocati dalla mano d'opera; 
vista l'impossibilità attuale d'imporre nuo-
ve tasse - non creda il Governo di commi 
surare a queste condizioni un aumento di 
contributo dello Stato al Consorzio, propo-
nendo opportuni provvedimenti legislativi. 

« Eeggio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e, come intenda rimuovere le cause del fun-
zionamento anormale della Direzione ge-
nerale delle bonifiche e dei porti. 

« Cao-Pinna >. 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, allo scopo di 
conoscere, se e quali ragioni si oppongano 
alla riduzione della enorme tariffa ferro-
viaria virtuale, in via di esperimento adot-
t a t a nella stazione marittima del porto di 

Genova e della quale furono e sono tut-
tavia gravati ingiustamente i trasporti delle 
merci, in ragione di circa due terzi in più 
di quello che importi la media reale. 

« Graffagni ». * 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere per quali motivi non abbia ancora 
dato esecuzione nei riguardi della Scuola di 
applicazione degli ingegneri di Padova, nè 
all'articolo 12 della legge pel Magistrato 
alle acque, nè alla legge sul bilancio per 
l'esercizio in corso, che comprende l'asse-
gnamento relativo, nonostante una apposita 
Commissione da lui nominata gli abbia sot-
toposto sino dal novembre 1907 il regola-
mento relativo ed egli abbia date le più 
formali assicurazioni alle rappresentanze 
politiche ed alle accademiche. 

« Alessio Giulio ». 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri^ sulla situazione 
dell'Italia a Lugh. 

« Del Balzo ». 

« I ! sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, sulla politica che 
il Governo italiano intende svolgere nel Be-
nadir e nel limitrofo paese dei Somali. 

4 Romussi ». 

4 II sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere gli intendimenti circa la necessità : 
1° di provvedere a rimuovere la condizione 
di disagio morale ed economico, in cui ver-
sano gli insegnanti elementari per la spro-
porzione esistente fra i loro stipendi ed il 
costo della vita, elevando per tutti il mi-
nimo legale anche oltre i limiti fìssati dal-
l'articolo 20 della legge 8 luglio 1904 - to-
gliendo le disparità attualmente esistenti -
stabilendo indennità speciali per i maestri 
delle grandi città nelle quali il disagio si 
fa maggiormente sentire; 2° di estendere a 
tutta Ital ia i provvedimenti per la istru-
zione elementare, specialmente nella parte 
relativa agli edifìci scolastici, portati dalla 
legge 15 luglio 1906 per le provincie del 
Meszogiorno; 3° di riformare i programmi 
e le norme per gli esami in armonia ai con-
cetti della circolare ministeriale 20 otto-
bre 1907 relativa all'insegnamento delle ma-
terie facoltative nelle quinte e seste classi 
in modo da imprimere finalmente il carat-
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tere di scuola popolare ai corsi superior i 
della scuola pr imaria ; 4° di regolarizzare con 
appos i ta legge e con oppor tune norme la 
posizione dei maes t r i supplent i . 

« Comandini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non creda 
oppor tuno porre alle d ipenden te del Mini-
s tero della pubbl ica i s t ruzione gli asili in-
fant i l i de l l ' I ta l ia centra le e se t ten t r iona le , 
come è già a v v e n u t o per quelli de l l ' I ta l ia 
meridionale giusta le disposizioni della legge 
15 luglio 1906; o s e in ogni modo non creda 
di dovere senza indugio a d o t t a r e p rovve 
diment i , perchè sia migl iorata la condi-
zione delle maes t re di asilo sia r ispet to alla 
s tabi l i tà dell 'ufficio, sia r i spe t to agli sti-
pendi ed agli orari. 

« Comandini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
minis t r i dell ' in te rno e dell' i s t ruzione pub-
blica, circa le responsabi l i tà politiche emer-
genti , dopo i f a t t i del collegio civico di Va-
razze, dal r i s tabi l i to monopolio scolastico 
congregazionista , in quella c i t tà . 

« Chiesa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
in tenda di p rovvedere a regolare la carr iera 
penosamente l en ta degli ufficiali veterinarii , 
e di concedere ad essi la indenni tà d ' a rma 
ed il d i r i t to alla razione foraggi, come lo-
gica e giustizia impongono. 

< Castellino ». 

« Il so t toscr i t to chiede .d' in terpel lare i 
ministri della guerra e di a g r col tura, indu-
str ia e commercio, per conoscere se non in-
t e n d a n o dare una b u o n a vol ta il necessario 
indirizzo tecnico ai deposit i di a l levamento 
cavalli e ai deposit i s tal loni da essi dipen-
denti , a f f idandone la direzione agli ufficiali 
ve ter inar i i , i quali , nell 'esercito, sono i veri 
e soli competent i in mater ia d ' i ppo t ecn i a . 

« Castellino ». 

« II so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
pres idente del Consiglio, ministro dell' in. 
te rno e il ministro di grazia, giustizia e 
culti, per sapere quali p rovved iment i effi-
caci i n t e n d a n o a d o t t a r e nel l ' interesse del-
l 'ordine pubbl ico e della pubbl ica mora l i t à 
contro il vescovo di Nardò, Ricciardi , 

« Personè ». 

«Il sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re l 'o-
norevole ministro degli esteri, se, in seguito 
alle dolorose perd i te dei due valorosi uffi-
ciali in Africa, vi sia nulla di m u t a t o nella 
poli t ica di p rudenza finora seguita dal Go-
verno in r appo r to alla Colonia del Benadir . 

« Valent ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terpe l la re il 
minis t ro degli affari esteri, sul l ' incidente di 
Lugh e sulla violazione dello statu quo alla 
f ron t i e r a i ta lo-abiss ina. 

4 Ar tom ». 

< I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare il 
minis t ro degli affari esteri , in torno alla si-
tuaz ione der iva ta dai recenti event i alla 
Somalia i ta l iana. . 

« Sant ini ». 

« I so t toscr i t t i in terpe l lano il min i s t ro 
dei lavori pubblici , sui criteri e sui metodi 
che si i n t endano seguire per risolvere la 
quest ione por tua r i a di Livorno specia lmente 
in ordine al dissenso sor to in to rno al pro-
get to di ampl i amen to proposto dal Genio 
civile e r i t enu to , unan imemen te , da t u t t e 
le a u t o r i t à c i t tadine e dai tecnici locali, 
come non r i spondente alle esigenze com-
merciali e m a r i t t i m e moderne . 

« Or lando Salvatore , Oassuto ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l'o-
norevole ministro per gii affari esteri, sulla 
poli t ica coloniale a proposito del l 'u l t imo 
incidente di f ron t i e ra nella Somalia i ta l iana 
del Sud. 

< De Marinis, Masoni ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno , sulle condizioni della pubblica sicu-
rezza in provincia di Caserta e sui provve-
diment i che in tenda prendere per l iberare 
quella provincia dal br igantaggio che la in-
fes ta . 

« Aroldi ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
l e t t e sa ranno iscr i t te nell 'ordine del giorno. 

Così anche le interpel lanze, quando nel 
t e r m i n e prescr i t to dal regolamento , i mi-
nistri a cui si r iferiscono non abb iano di-
ch ia ra to di non accet tar le . 

Ed ora vorrei rivolgere una preghiera ai 
colleghi, che hanno presen ta to ques te in te r -
rogazioni e ques te interpel lanze. Dalla let-
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tu ra , che se ne è f a t t a , si vede che molte 
di esse si riferiscono ad argomenti che oggi 
non hanno più ragione di essere. 

Quando furono presentate, gli onorevoli 
in terrogant i ed interpellanti fecero il loro 
dovere; ed il paese, per la l e t tu ra che se 
ne è f a t t a e della quale resterà traccia nel 
resoconto, comprenderà che essi molto op-
por tunamente si interessarono a quegli ar-
gomenti ; ma nessuno avrà in mente di 
svolgere quelle, che hanno appunto per-
duto ogni pratica util i tà. Quindi li pregherei 
di esaminare se non sia il caso di toglierle 
dall 'ordine del giorno, per evitare la so-
verchia spesa di s t ampa che, per esse, si fa 
t u t t i i giorni. 

F a t t a questa dichiarazione debbo dire 
alla Camera che l 'onorevole sottosegretario 
di Stato per l 'agricoltura, industr ia e com-
mercio ha chièsto di rispondere ad una 
interrogazione, che reputa urgente, degli 
onorevoli Orlando Salvatore e Cassuto che 
è la seguente: « per sentire quali prov-
vedimenti in tenda prendere il Governo di 
f ron te al continuo aumento dei tassi di 
assicurazione contro gli infortuni sul porto 
di Livorno, pei quali si domanda oggi, dalla 
Cassa nazionale, il 300 per mille sul l 'am-
montare dei salari». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

SANTARELLI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il feno-
meno di Livorno caratterizzato, come è no-
torio, dalle proteste degli imprenditori con-
tro l ' aumento dei premi di assicurazione 
contro gli infor tuni sul lavoro, non è limi-
t a to sol tanto a Livorno, ma è pur t roppo 
comune ad altre località, ad altri centri in-
dustriali. È dovuto (come è del pari noto 
per i r isultat i di inchieste, e di relazioni) 
ad una ingegnosa speculazione che alcuni 
medici, alcuni avvocati , disonesti, com-
piono in materia di infortuni sul lavoro 
a danno della Cassa nazionale per gli infor-
tuni . (Commenti). 

Però a Livorno accade ancora un f a t t o 
più grave, in quanto consta che non pochi in-
dustriali non assicurano tu t t i i propri operai, 
sicché al lorquando gli operai cadono vi t t ime 
d ' infortunio le indennità che accompagnano 
i r isarcimenti di danni vengono a ricadere 
su polizze di assicurazione regolarmente sti-
pulate solo per il personale stabile ma che 
si fanno valere anche per infor tuni toccat i 
ad operai avventizi. E questa è una f rode 
facile a compiersi, inquantochè neìla piazza 

di Livorno l 'elemento operaio è in gran 
par te avventizio, cambia spesso di padrone, 
e qualche volta cambia nella stessa gior-
na ta . 

Le tristi conseguenze di questo s ta to di 
f a t to ricadono (come dissi altra volta, in 
risposta ad una interrogazione dell 'onore-
vole Di Cambiano) sulla Cassa nazionale 
di previdenza. Perchè la Cassa nazionale 
deve accet tare t u t t e le domande di assi-
curazione, mentre le Società pr ivate sono 
libere di accettare i rischi meno gravi, e 
sono libere di esulare dalle piazze dove i 
rischi sono eccessivi. Tanto è vero questo 
che a Livorno, come cer tamente l 'onorevole 
Orlando saprà, sorse t empo fa una Cassa 
consorziale di assicurazione f r a gli impren-
ditori dei lavori nel porto, e dopo tre anni 
di funz ionamento dovet te liquidarsi con 
un passivo di circa 60 mila lire. 

È del pari noto che altre società di as-
sicurazione come l 'Anonima infortuni e la 
Mutua infor tuni di Milano hanno dovuto 
cessare d 'agire a Livorno a causa delle per-
dite alle quali erano esposte. 

Ora la Cassa nazionale deve natural -
mente difendersi contro quest 'onda di danni 
che la colpisce e che minaccia il suo bilan-
cio e la sua stessa esistenza ; ed è perciò 
che cerca di elevare g rada tamente le sue 
tasse di assicurazione nei luoghi dove l 'au-
mento del rischio va crescendo. Cionono-
s tan te subisce spesso gravi perdite. 

Qui a Roma, nei 1906, la Cassa nazio-
nale ha dovuto liquidare la sua a n n a t a con 
una perdi ta di 675 mila lire. 

Ora il Ministero, malgrado questa tr iste 
condizione di cose, ha f a t t o invito alla 
Cassa nazionale di assicurazione affinchè 
voglia ribassare al 150 per mille la tassa di 
assicurazione già elevata al 300 per mille che 
aveva imposto sulla piazza di Livorno. 

La Cassa nazionale ha consentito a que-
s ta riduzione pel mese di gennaio e in ¡via 
di semplice esperimento, dopo di che ha 
creduto di dover elevare di nuovo questa 
tassa al 200 per mille. E spiega questa ele-
vazione di tassa con questo calcolo che mi 
permet to di riassumere brevemente alla 
Camera. 

D a una stat is t ica molto sommaria, ma 
che si suppone a l t re t tan to ot t imista , risulta 
che su un complesso di salari che ascen-
dono alla cifra di lire 316,761.72, si sono 
avut i 260 infortuni per il passato. E consi-
derando la liquidazione per ciascun infor-
tunio eguale a circa 200 lire, noi abbiamo 
una cifra complessiva di 52 mila lire per 
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liquidazione di danni in caso d 'infortunio, 
il che significa che il rapporto fra premi e 
salari assicurati equivale a 165 per m Ile. 

Se a questo 165 per mille noi aggiungiamo 
25 o 26 per mille per spese di amministra-
zione arriviamo a- 250 per mille di spese a ca-
rico della Cassa nazionale. E questa aliquota 
si considera ancora inferiore al vero, perchè 
si capisce, le previsioni sono sempre otti-
miste. Ciò premesso, dunque, risulta che il 
premio richiesto dalla Cassa nazionale nella 
cifra di 200 per mille non è eccessivo. Mal-
grado ciò il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, in vista delle gravi con-
seguenze che minacciano il commercio del 
porto di Livorno, in seguito alla minacciata 
serrata degli intraprenditori, e visto che 
risulterebbe che nella liquidazione di gen-
naio i premi liquidati non oltrepassano la 
cifra di 150 per mille, ha insistito presso il 
Direttore della Cassa per ottenere che per 
qualche altro mese si mantenga la quota 
del 150 per mille, in attesa che una inchie-
sta, già iniziata dalla autorità politica di 
Livorno, metta in evidenza in primo luogo 
i difetti della legge, e in secondo luogo de-
nunzi all 'autorità giudiziaria gli intrapren-
ditori disonesti, che non si curano degli 
operai, ed in attesa che un progetto, già 
pronto, disciplini questa difficilissima ma^ 
teria, 

Sono lieto di comunicare agli onorevoli 
Orlando e Cassuto che or ora è arrivato un 
dispaccio del senatore Speroni, . nel quale 
si annunzia che la Cassa acconsente a che 
per febbraio la quota non sia elevata al di 
là dì 150 per mille. Credo che ciò riuscirà 
gradito agli onorevoli Orlando e Cassuto e 
varrà a ricondurre nel porto di Livorno la 
tranquillità, la pace ed il lavoro. ( B e n e ! 
Bravo /) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Orlando Salvatore per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Ringrazio 
l'onorevole sottosegretario di Stato di aver 
risposto subito alla mia interrogazione; ciò 
vuol dire che egli ha compreso la gravità 
dell'argomento, che varca i confini del traf-
fico del porto di Livorno per investire 
l'organizzazione stessa della legge, che è 
nell'animo di tutti debba essere riformata. 
I l Governo non è esente da responsabilità 
per il fatto della serrata, non minacciata, 
ma che già è in corso a Livorno, e che 
io mi auguro di veder cessare dopo le 
assicurazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, per quanto t'assicurare il com-
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mercio d e l p o r t o di Livorno che il tasso 
sarà del 15 per cento non sia una notizia, 
che si possa chiamar buona novella da 
mandare a quei negozianti. 

Come dicevo,laresponsabilità del Governo 
ò in giuoco per diverse ragioni : peridi.fett 
della legge, che, di primo getto buona, certo 
non fu migliorata con le modificazioni, fatte 
in seguito. Io accenno ad una di queste mo-
dificazioni, a quella, della inclusione nelle 
indennità dei primi cinque giorni di ma-
lattia che prima erano franchi. Questa mo-
dificazione è stata la ragione prima degli 
abusi, perchè tutte le assicurazioni del mon-
do, sia marittime, che terrestri, hanno i 
danni minimi in franchigia. Pagare i menimi 
danni è lo stesso, che generare gli abusi. È 
per questo che, includendo i cinque giorni 
(un operaio, ^he guadagna tutto l'anno, si 
può curare, anche se si allontana dal la-
voro per cinque giorni), purché la malattia 
arrivi al sesto giorno, avviene che per tutte 
le più piccole ferite si tende a farle classifi-
care per una durata maggiore ai cinque 
giorni ; da qui certificati medici non veri® 
tieri e opera non retta di avvocati. E così 
è per un sentimento, che io chiamerò dii 
falso umanitarismo: mentre Si cura l'operaio 
nelle malattie lievi che durano cinqqe o sei 
giorni, lo si abbandona poi nei lunghi anni 
della vecchiaia, 

E il Governo non provvede a punire 
questi abusi, e così a poco, a poco questa 
legge ha dato luogo pd upa vera industria 
sugli infortuni, 

Siamo arrivati a questo, che le tasse dì 
assicurazione, che al principio era al 2, o, 8 
per 1000, ora arrivano al 300 per mille. Ora 
io dico che se, invece di mettere questi cin-? 
que giorni, e di stabilir«1 la revisione a due 

, anni si fosse imposto agli industriali, agli 
imprenditori, di versare l' uno o il due 
per cento alla, cassa per la vecchiaia, quello 
sarebbe stato atto di vero sentimento uma-
nitario; non questo per il quale si è peg-
giorata la legge e si è fatto in modo di far 
nascere gli abusi che sono nati. , -

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
accusato i negozianti livornesi di un'azione 
certo non lodevole; col dire che alcuni di 
questi negozianti si sottraggono all'obbligo 
dell'assicurazione facendo poi soccorrere i 
loro operai sotto il nome del negoziante che 
è assicurato. Questo si nega che avvenga 
a Livorno, ma anche ammettendo che qual-

j che caso di quel genere si verifichi, il Go-
• verno non e esente di colpa anche in questo 
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perchè, per esempio, si sa che i facchini do-
ganali, i facchini del sale, eccetera, non sono 
assicurati. 

L'articolo 6 della legge stabilisce che 
anche questi facchini, questi operai dipen 
denti dalla pubblica amministrazione siano 
assicurati 'alla Cassa nazionale per gli in-
fortuni, mentre essi invece sono assicurati 
con un regolamento proprio; quindi è il 
Governo il primo che dà il cattivo esempio... 

Voci. No ! no ! 
ORLANDO S A L V A T O R E . Beco, ono-

revole Sanareili, io aggiungo che non vo-
glio con questo spingerla a cambiar siste-
ma e ad assicurare questi operai andando 
incontro al 20 per cento, perchè questo 
20 per cento si riversa poi sulle merci e 
conseguentemente sui consumatori ; quindi 
sarebbe un danno per il porto di Livorno: 
io voglio soltanto far notare il fatto. E 
un'altra responsabilità ha il Governo: quella 
che riguarda proprio il porto di Livorno 
che da anni è lasciato in vero abbandono. 
Non ci sono mezzi di sollevamento di nes-
suna sorta. La parte di traffico che è quella 
che produce maggiori infortuni, vale a dire 
quella dei marmi, aspetta da parecchi anni 
una grue promessa da quattro ministri, 
ma che.noiosi riesce mai ad avere: ed a que-
sto proposito anzi io la prego di sollecitare 
per vedere se queste promesse di ministri 
si possano trasformare in fatto concreto. 
Quindi, io non posso che ripetere questo: 
che vi sono responsabilità di Governo, e 
quindi il Governo deve studiare e fare in 
modo che la tassa del 15 per cento venga 
diminuita al più presto perchè essa rap-
presenta un tasso enorme, insostenibile; ed 
io mi auguro che a Livorno si accetti questo 
15 per cento non fosse altro per esperimento 
per un periodo di tempo breve. Ma sopra-
tutto chiedo che al più presto si addivenga 
alla riforma della legge che è effettivamente 
ciò che il paese aspetta pel bene stesso degli 
operai, pel bene del nostro sviluppo indu-
striale. (Bene!) 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
Coloro che avevano presentato interro-
gazioni sul!' incidente di Lugh le hanno 
convertite in interpellanze, e, a mio avviso, 
hanno fatto cosa opportuna, poiché io credo 
che il Paese attenda dalla Camera non la 
discussione limitata all'incidente, ma la di» 
scussione dell ' intero problema coloniale. 

Ora è evidente che ciò non può farsi nè 
in line di seduta, nè nei pochi minuti con-
ceduti alle interrogazioni. 

L ' importanza dell'argomento sembra a 
me richieda venga trattato in una se-
duta speciale. Ed io pertanto faccio pro-
posta alla Camera che tutte le interpel-
lanze sulla questione del Benadir sieno 
inscritte nell'ordine del giorno perla seduta 
di martedì prossimo 11 febbraio. (Bravo ! 
Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
osservazioni in contrario, così resterà sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

Le altre interrogazioni saranno inscritte 
nell'ordine del giorno ai termini del rego-
lamento. Così pure le interpellanze, quando 
il Governo non dichiari di non accettarle. 

La seduta termina alle ore 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
Convenzioni pei servizi postali e com-

merciali marittimi (409). 
3. Discussione dei disegni di legge : 

Ordinamento del Benadir (745) (Già 
approvato dal Senato). 

4. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 

5 Modificazioni alla legge 14 luglio 1887. 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei t i tol i rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

6. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno^ a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

7. Per le antichità e le belle arti (584). 
8. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
9. Convalidazione d<l regio decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

\ 
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10. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ri toriale dei m a n d a m e n t i VI , V I I e I X di 
Milano (715). 

11. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Eserci to (825). 

12. Agevolezze all' indus t r ia dell*escava-
zione e dei t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
to rbe (238). 

13. Bonifica delle cave di s terro e di 
prest i to che costeggiano le linee ferroviar ie 
(124). 

34. D o m a n d a a procedere contro il de-
p u t a t o Scaglione per il deli t to previsto dal-
l 'art icolo 105 della legge elet torale polit ica 
(275). 

15. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il depu ta to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

16. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o De Felice-Giuffrida 
per dif famazione (470). 

17. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia ta dal Tribu-
nale di R o m a il 10 febbra io 1904 contro il 
d e p u t a t o Enrico Ferr i per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

18. D o m a n d a di autorizzazione a proce 
dere contro il depu t a to Di T r a b i a p e r con-
t ravvenzione alla legge sugli in for tuni del 
lavoro (366). 

19. D o m a n d a di autorizzazione a proce 
dere contro il depu t a to Enrico Ferr i per 
ingiurie (475). 

20. Mutua l i t à scolastiche (244). 
21. Seguito della discussione sul disegno 

di legge i 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, p e r l a con-
cessione di car te di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, g ra tu i to od a 
prezzo r idot to , per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
22. D o m a n d a di autorizzazione a pro-

cedere contro il depu t a to Ravaschier i , per 
lesioni colpose (520). 

23. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa pe r mezzo della 
s t a m p a (472). 

24. Aggiunta all 'elenco dei comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

25. P ian tag ioni lungo le s t r ade nazionali , 
provinciali e comunal i (171-B). 

26. Modificazioni alla tar i f fa generale dei 
dazi doganali (445). 
, 27. Disposizioni sulla navigazione in terna 
(542). 

28. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s t a m p a (367). 

2°. Rinsa ldamento , r imboschimento e si-
s temazione dei bacini montan i (538). 

30. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell 'erigendo ospedale di Pescara (696). 

31. Proroga del te rmine stabil i to dall 'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre i901,n . 513, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f ra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse in terne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

32. R io rd inamen to ed affit to delle Re-
gie Terme di Montecat ini (394. 394-bis-A). 

33. Locazione delle zone di terreno dan-
neggia tecoi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

34. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
"1906, n. 534, sulle r ivendi te di pr iva t ive di 
sali e t abacchi (775). 

35. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l ' o rd inamento delle Camere di 
commercio e d ' i n d u s t r i a (682). 

E R R A T A C O R R I G E . 
Nella l a t o r n a t a del 19 dicembre 1907, 

a pag. 18526, pr ima colonna, dov 'è d e t t o : 
« P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campi E» 

milio ha facol tà di par lare . 
« CAMPT E M I L I O . Rinunziò, e mi ri-

servo di par la re sugli articoli.» 
Si legga : 
« P R E S I D E N T E . L 'onorevole Negri De ' 

Salvi ha facol tà di par lare . 
« N E G R I D E ' SALVI . Rinunzio, e mi 

riservo di par la re sugli articoli ». 

Nella seconda t o r n a t a del 19 dicembre 
1907, a pag. 18575, dov 'è d e t t o : 

« D) Napoli-Messina-Reggio Riposto-Ca-
tania-Si racusa e r i torno - periodicità bi 
se t t imanale - velocità in miglia 20 ». I n 
luogo di 20, si legga 18. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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